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Nuova Serie N. 2778 


La relazione del Duce al Senato sulla legge del Gran Consiglio 


del Fascismo nello Stato e rafforzame 


: Inquadramento 


. ROMA, 8 

Ecco il testo della relazione sul dise- 
gno di legge relativo all'ordinamento 
e attribuzione del Gran Consiglio del 
Fascismo, presentato al Senato del Re- 
gno, da S. E. Mussolini, Capo del Go- 
verno, primo ministro segretario di 
Stato. } 

«Signori Senatori! Nessuno, anche 
fra i più pertinaci avversari del Fa- 
scismo, può oggi più dubitare che dal- 
la Rivoluzione dell'ottobre 1922 sia u- 
scito, non un Ministero e neppure ui 
Governo, ma un muovo assetto della 
società, il tipo nuovo di Stato, quel 
che si vuol chiamare comunemente, un 
regime. 


La trasformazione dello Stato 

Mano a mano, in questi sei anni, con 
na gradualità che è testimonianza del 
senno e della maturità del Fascismo, 
un complesso imponente di organizza- 
zioni. e di istituzioni si è venuto for- 
mando, che hanno, dato alla Società 
italiana, una, nuova fisonomia, sosti- 
tuendo al caos dell’individualismo libe- 
rale democratico un assetto organico e 
una organica disciplina. Mano a mano, 
e di pari passo, il nuovo ordine politico 
è sociale; si è andato trasformando in 
un nuovo ordine giuridico, 
“Si è avuta così, anzitutto, la rior- 
ganizzazione. del. potere esecutivo dei 
suoi ordinamenti, melle sue facoltà, nei 
suoi rapporti col potere legislativo. E 
venuta poi la riorganizzazione del Par- 
lamento, specie per ciò che si attiene 
alla rappresentanza politica. Contem- 
poraneamente le nuove forze sociali @ 
politiche, create dal. Wascismo, venivano 
giuridicamento disciplinate ed entrava- 
no a far parto dello Stato, accrescen- 
done l'autorità, allargandone i compi. 
tiy trasformandolo’ profondamente. Pri 


ma la Milizia, poi i Sindacati, quindi 


le grandi organizzazioni educative, as- 
sistenziali, economiche, mediante le 
quali il Fascismo è penetrato” in ogni 
‘campo di attività, in ogni lato della 
ita della Nazione. 

Il disegno di legge che abbiamo l'ono- 
re di presentare, al vostro esame, è un 
ovo decisivo passo innanzi fatto ver 
so l'assorbimento, da parte dello Stato 
delle grandi istituzioni sorte dalla Ri- 
soluzione del 1922. 


ia posizione del Fascismo 
Gran Consiglio, costituito subito 

l'avvento del Fascismo al pote 
la necessità, immediatamente seu- 
a di un organo di coordinamento è 
srazione delle vario forze del Re- 
amal anche dal punto 
sta gi nidi un organo dello Stato. 
ito Nazionale Fascista, 


ein perpetu 
er dominarlo, non. È 
L nome, si avvia esso pure decisamente 
a far parte delle forze organizzate del 


lo Stato, in quella posizione preminen- 


te, che le suo altissime henemerenze 
passate e il grande compito presente e 
avvenire gli hanno già mel fatto asse- 
gnato. 

Lo Stato fascista, a differenza dello 
Stato liberale demecratico, non si ri- 
tiene estraneo alla vita della Nazione, 
non crede che lo forze sociali debbano 
‘essere abbandonate a se stesse, facile 
preda del primo occupante, Una tale 
concezione, i cui danni erano limitati 
mei tempi il cui potere risiedeva effet- 
tivamente in una piccola minoranza, 
era divenuta fonte del più grave disor- 
dine, il giorno in cui le masse, econo- 
micamente e intellettualmente elevatesi. 
furono chiamate a partecipare larga- 
mente alla vita mazionale, Dare alle 
masse \il potere e abbandonarle a se 
stesse, il che è quanto dire ai gruppi, 
‘ai partiti, ai demagoghi, significava 
‘praticamente la rovina dello Stato e 
l'anarchia. 


Il Fascismo identificato con la Nazione 


Tl Fascismo, ha compreso ben presto 
chela Nazione italiana non poteva sal- 
varsi se non mediante la creazione di 
un nuovo ordine politico e sociale, nel 
quale le masse non fossero più abban- 
‘donate a se stesse, MA al contrario fos- 
sero avvicinate allo Stato e fatte non 
più solo nominalmente, ma effettiva. 
mente partecipi della sua Vita. Il Tra. 
scismo, pertanto, ‘ha: fatto quello che 
il vecchio liberalismo e lo stessa demo. 
crazia avevano sempre trascurato: sì è 
avvicinato al popolo, è penetrato tra 
i, contadini, gli operai, gli agricoltori, 
i piccoli borghesi, si è accostato al fan 
ciulli, ai giovani, si è reso interprete 
dei bisogni del, popolo, Jo ha educato 
politicamente. e moralmente lo ha or 
ganizzato non solo dal punto di vista 
professionale ed efonomico, ma anche 
dal punto di vista militare, culturale, 
educativo, ricreativo. Una moltitudine 
di istituzioni sì è venuta così creando, 
per cui la vita del Fascismo si è sem- 
pre più identificata con la vita del'a 
Nazione. È 

Accanto all’organizzazione prettàmen- 


‘ te politica, il Partito, centro direttivo 


e propulsore di ogni altra attività, si 
‘sono formate l’organizzazione militare: 


* la Milizia; l’organizzazione economica: 


i Sindacati; l’organizzazione giovanile ; 
l'Opera Nazionale Balilla; l’organizza- 
‘zione ricreativa: il Dopolavoro; lorga- 
nizzazione femminile, l’organizzazione 
sportiva e altre ancora, che l’inesanri. 
bile vitalità del Fascismo ha formato e 
sta per: formare. Nessun. aspetto della 


Tutta questa mirabile rete di istitu- 
zioni fa oggi parte dell'ordinamento giu 
ridico dello Stato. Per essa, lo Stato fa- 
scista si afferma, non soltanto come uno 
Stato di autorità, ma anche come una 
Stato popolare, il solo tipo di Stato ve- 
ramente popolare che il mondo moder- 
no abbia fino a oggi creato. 


Jî Gran Consiglio organo dello Stato 


ll Regime fascista, che comprendeva 
fino a poco tempo or sono istituzioni sta» 
tali ed extra statali, liberamente germo- 
gliate dalla pratica dell’organizzazione 
fascista, tende sempre più ad identifi- 
carsi con lo Stato, perchè nel nuovo Sta- 
to fascista sempre più esso trova un 
assetto conveniente, definitivo. Ma que- 
sta identificazione deli Stato con il 
Regime. e questo. progressivo inquadra- 
mento nello Stato delle molteplici istitu- 
zioni create dal Fascismo, ha reso ora- 
mai necessario di collocare al suo posto, 
tra gli organi fondamentali. dello Stat ; 
anche quel ‘supremo ofgano di sintesi 
è di coordinamento; che il Regime 
espresso dal suo seno subito dopo la 
Marcia su Roma e che fu chiamato il 
Gran Consiglio del Fascismo, 

Una delle novità essenziali dello Sta- 
to fascista, che esso ha sotto qualche 
punto di vista comune con un'altra gran- 
de istituzione della vita, millenaria, la 
Chiesa, è quella di possedere, accanto 
alla normale organizzazione dei poteri 
pubblici, un’altra organizzazione com- 
prendente un'infinità di istituzioni, le 
quali hanno per iscopo di avvicinare lo 
Stato alle masse, di penetrare profon- 
‘damente in esse, di organizzarle, di cu- 
rarne più da vicino la vita economica e 
spirituale, di farsi tramite e interprete 
dei loro bisogni e delle loro aspirazioni. 
In questo nuovo e più ampio ordina- 
mento dello Stato, è evidente la neces- 
sità di un organo supremo, nel quale 
tutte le istituzioni del Regime e tutte 
le sue forze organizzate s'incontrino, 
vengano a contatto, e si crei una sinte- 
si che sin al tempo stesso disciplina 
e coordinamento degli sforzi. 


La necessità dell'organo nuovo 
Questo compito mon poteva essere as- 
solto dalla Camera elettiva. Non cer- 
tamente dalla Camera dei regimi libe- 
rali-democratici, espressione di una ine- 
sistente volontà della massa amorfa e 
indifferenziata. Neppure dalla. Camera 
uscita dal suffragio, organizzato come 
quella che la recente legge sulla tappre- 
sentanza politica ha introdotto in Ita- 
dia, Troppo numerosa da un canto, ine 
completa dall'altra, perchè aleune for- 
zo fondamentali del Regime, il Sena- 
to, a esempio, tion vi sono rappresen- 
tati 0 mon vi si trovano nella posizione 
corrispondente al compito che esse adem- 

piono nel complesso del sistema. 


vleccollonté Organo 


N Li 


La Camera. elettiva, 
Patio” Rea Tegislativa, non sarebbe 


“ladatta a costituire l'organo di sintesi 


o dj coordinamento, di cui si è sentito 
fin dall'inizio il bisogno, A tale compi- 
to altissimo adempie, invece, già nella 
pratica, ottimamente il Gran Consiglio 
del Fascismo, Una ristretta assemblea, 
presieduta dallo stesso Capo del Gover- 
no, nella quale siedono i capi di tutte 
le forze organizzate dal Regime, nella 
quale il segreto delle discussioni consen- 
te .di sopprimere ogni formalità esterio- 
re del dibattimento parlamentare e di 
liberamente parlare nel solo interesse 
dello Stato e della Nazione, è utilis- 
sima, diremmo anzi necessaria, per dare 
unità di indirizzo a tutte le forze che 
agiscono nel grande quadro dello Stato 
fascista e per assicurargli, nelle più gra- 
vi decisioni, il consenso e il concorso 
di tutto il popolo italiano. 

Con il presente disegno di legge. il 
Gran Consiglio del Fascismo entra 
far parte dell'ordinamento costituziona- 
le dello Stato in quella posizione emi- 
nente cho gli spetta, Mentre la sintesi 
personale dello Stato si concreta nella 
persona Augusta del Re, Capo Supre- 
mo; la sintesi collegiale delle varie or- 
gamizzazioni esistenti nello Stato, si rea- 
lizza nel Gran Consiglio, Rispetto al 
Governo, il Gran Consiglio adempie alla 
duplice funzione di tramite tra esso e 
le altre forze organizzate della Nazio- 
ne, e di consulente ordinario in materia 
politica. 


Gran Consiglio e Governo 


Sarebbe erroneo pensare a una situa- 
zione di dipendenza del Governo dal 
Gran Consiglio, affidata al Capo del Go- 
verno, la riunione e la fissazione del- 
l'ordine del giorno ‘del Gran Consiglio, 
riservata, al Capo del Governo, dimostra- 
no, fra l’altro, questa indipendenza. Il 
Gran Consiglio non sta sopra il Gover- 
no, sta accanto al Governo, per colla- 
borare con lui, ascoltando i suoi propo- 
siti e le sue informazioni, dandogli a 
sua Volta notizie sulle condizioni mate- 
riali e morali delle masse. e sul loro 
stato di spirito, e su tutto liberamente 
discutendo è proponendo le soluzioni che 
sembrano migliori, ; 

La, responsabilità dell’azione politica 
rimane Pur sempre al Governo, a cui 
spetta la decisione, Im tal modo il Gran 
Consiglio mon è, come potrebbe appa- 
rire a un Osservatore superficiale, un 
duplicato del Consiglio dei ministri. Que- 
sto rimane pur sempre l'organo delibe- 
rante collegiale del Governo, quello che 
dico D'ultima parola in tutte le questio 
ni politiche, anche quando su di esse 
si sia precedentemente pronunciato il 
Gran Consiglio. 

Rispetto al Parlamento, non meno pre- 
cisa rimane la figura di questo nuovo 


vita nazionale sfugge a questa sapiente 
disciplina, per la quale veramente si può 
dire che il popolo tutto intero, e nol 
‘più una ristretta classe di politicanti, 
| partecipa attivamente alla: vita, nazio: 


« lGran Consiglio viene chiamato a P 


organo costituzionale. La funzione Jegi- 
slativa e la funzione ispettiva, quali 
sono consacrate dallo Stato del Regno, 
rimangono intatte nel Parlamento. An. 
che quando, come si vedrà tra poco, il 


cipare alla funzione legislativa, il suo 
compito rimane quello di una consulenza 
altissima, ma mon vincolante. 


Il diritto di guerra e di pace 

Viceversa, il Gran Consiglio, sia pure 
nella sua limitata funzione di consiglie- 
re della Corona e del Governo, può in- 
terloquire in questioni, che sono normal- 
mente sottratte all’esame del Parlamen- 
to, come il diritto di guerra e di pace, 
che, sono, secondo lo Statuto, preroga- 
tiva della Corona. Tale prerogativa non 
è certo toccata dall’intervento d’altron- 
de puramente facoltativo, del'Gran Con- 
siglio. E? naturale che nei momenti su- 
premi della vita della Nazione, in una 
segreta assemblea possano ‘e talvolta 


nto delle prerogative del Sovrano 


debbano essere interpellati uomini, che, 
dirigendo tutte le forze vive ‘del paese, 
ne hanno in mano il polso e sono in 
grado di prepararne l’animo ai più ar- 
dui cimenti, Come prima dell’azione il 
capo supremo chiama a rapporto i suoi 
generali, per ascoltarli, ma soprattut- 
to per dar loro ordini, così, al momen- 
to delle grandi decisioni storiche, il 
Gran Consiglio potrà essere chiamato a 
rapporto, per esprimere il suo parere; 
ma soprattutto per ricevere le direttive 
dell’azione di preparazione materiale e 
spirituale delle masse, che esso è me- 
glio di ogni altro in grado di compiere. 

Da ‘quanto è detto più sopra risulta 
chiara la posizione del Gran Consiglio 
tra gli organi fondamentali, e quindi 


costituzionali dello Stato. Il Gran Con- 
siglio si pone fra gli altri organi co- 
stituzionali dello Stato in una situazio- 
ne diversa, sia da quella del Governo 
che da quella «del Parlamento, ma al 
pari di queste eminente, Supremo con- 
sulente della Corona, consulente ordina 
rio del Governo in materia politica, par- 
tecipa in qualche modo del potere legi- 
slativo, il Gran Consiglio ha inoltre, 
secondo la legislazione vigente e secon- 
do il presente disegno di legge, altre 
altissime funzioni, come la formazione 
della lista dei deputati designati da sot- 
toporre all’approvazione del corpo elet- 
torale, e la direzione suprema, dell’atti- 
vità del P. N. F. e delle organizzazioni 
da questo dipendenti, 


La Jucida illustrazione degli articoli della legge 


Detto così brevemente della natura 
del nuovo organo costituzionale. creato 
col disegno di legge e della sua posi 
zione rispetto agli altri organi costi. 
tuzionali dello Stato, non impiegheremo 
molte parole per illustrare le singole di- 
sposizioni del progetto, il quale discipli 
na la costituzione e le funzioni del Gran 
Consiglio, che, pur divenuto ormai un 
organo-dello Stato, è: giusto che conti- 
nui a chiamarsi col nome con cui nacque 
ei visse per sei anni ‘operosamente: 
«Gran Consiglio del Fascismo». Il Fa. 
scismo si identifica ormai con la Na- 
zione e con lo Stato; dire pertanto Gran 
Consiglio del Fascismo, equivale dira 
Gran Consiglio della Nazione e dello 
Stato. Dopo aver definito nell'art. 1 il 
Gran Consiglio, gli articoli 2, 3, 4, 5; 
6.e 7 del disegno di legge ne discipli. 
nano la costituzione. Presidente dei 
Gran Consiglio è di diritto il Capo del 
Governo, Primo ministro, segretario di 
Stato ‘(art. 2). 

T membri del Gran Consiglio si pos: 
sono distinguere in tre categorie: 1) 
membri che fanno parte del Gran Con- 
siglio per un tempo illimitato: sono 
coloro che vi appartengono a titolo per- 
sonale in ragione delle funzioni esercita- 
te nel Regime; così i Quadrunviri della 
Marcia su Roma; coloro che per la loro 
qualità, di membri del Governo abbiano 
fatto parte del Consiglio per almeno tre 
anni; i segretari del P. N. N. usciti di 
carica dopo il 1922 (art. 4). L'autorità 
e. l’esperienza che tali persone hanno 
acquistato rendono utile la loro presen: 
za mel Gran Consiglio in modo perma- 
mente. A 

2) Membri che appartengono al Gran 
Consiglio a ragione delle loro attuali 
funzioni e per tutta la durata di que- 
ste (art. 5). Tale categoria di membri 
del Gran Consiglio ne rappresenta il nu- 
cleo fondamentale e caratteristico. «N° 
essa che conferisce al Gran Consiglio 
la sua qualità di sintesi suprema di tut- 
te le forze organizzate del Regime. 


I capi delle organizzazioni del Regime 

‘l'ale categoria comprende infatti i ca- 
pi della: rappresentanza. politica della 
Nazione, cioè il. presidente del' Senato 
e il presidente della Camera dei depu- 
tati, i Capi del Governo, cioè i mini- 
stri segretari di Stato e pér la sua spe- 
cialissima posizione il sottosegretario 
di Stato alla Presidenza del Consiglia; 
il capo della M, V. F. e î capi del Par. 
‘tito Nazionale Fascista e, in primo 
luogo, il segretario, a cui è affidata, al- 
tresì Ja funzione di segretario del Gran 
Consiglio (art. 3). 

T capi delle due più grandi istituzio- 
ni di cultura del Regime, cioè il Pre. 
sidente dell’Accademia d’Italia e il 
Presidente dell'Istituto fascista di cul. 
tura del Regime, il capo della grande 
organizzazione giovanile del Regime, 
gioè il presidente dell'O. N..B.; i pre- 
sidenti delle grandi organizzazioni sin 
dacali di carattere nazionale; che rap- 
presentano tutte le forze della produ- 
zione e del lavoro; il presidente del. 
PEnte nazionale per la ‘cooperazione, 
che rappresenta una particolare forma 
di produzione ;: assai importante social- 
mente e politicamente l’ultimo, finchè 
Vistituzione sarà mantenuta nel dirit- 
to vigente, il presidente del Tribunale 
speciale per la difesa dello Stato, che 
a cagione delle sue funzioni è maggior. 
mente in grado di rendersi conto dello 
statò d’animo delle popolazioni dal pun 
to di vista politico e dall'attività delle 
forze avverse allo Stato. 

8) Membri nominati per un tempa 
determinato, che viene stabilito dal di 
segno di legge in un triennio, salvo 
conferma (att. 7). Sono coloro che han- 
no ben meritato della Nazione e della 
causa della rivoluzione fascista, il cui 
concorso può essere prezioso come ran- 
presentanti della tradizione e interpre- 
ti dello spirito dei fascisti militanti. 

Come si vede; da questa enumerazio- 
ne, mefitre per le due prime categorie 
la qualità di membro del Gran Consi 
glio è conseguenza di funzioni eserci- 
tate nel passato o nel presente, per la 
terza categoria occorre un Vero e pro. 
prio atto di nomina 0 di chiamata. Tut- 
tavia il carattere costituzionale del Gran 
Consiglio richiede che, anche per colora, 
i quali appartengono al Gran Consiglio 
in ragione di funzioni esercitate, inter 
venga un solenne atto di riconoscimento 
della loro qualità di membri dell’alto 
consesso. 


Le modalità d'investitura 

Pertanto il disegno di legge dispone 
che solo il Capo del Governo è investito 
di pieno diritto delle sue funzioni di pro- 
‘sidente del Gran Consiglio, mentre per 
tutti gli altri membri che ne fanno parts 
a causa delle loro cariche passate 0 pre- 
senti, occorre un apposito decreto Reale 


Ticonoscimento, emanato, su propo: lin 


sta del Capo del Governo. Ciò stabilisce 
l'art. 6, il quale aggiunge che il ricono- 
scimento può essere con le stesse forme 
in ogni tempo revocato, Per coloro i 
quali fanno parte del Gran Consiglio în 
ragione delle funzioni attualmente eser- 
citate e per la durata di queste, la re- 
voca, del riconoscimento è una conse. 
guenza necessaria della cessazione delle 
funzioni; tuttavia è giusto, che come 
solenne è l'investitura del supremo uffi. 
cio. di membro del Gran Consiglio, so- 
lenne sia pure la dichiarazione che tale 
investitura è venuta meno, Per coloro, 
invece, i quali fanno parte del Gran 
Consiglio, per un tempo illimitato, la 
possibilità della revoca del riconoscimen 
to, che avrà luogo, si. comprende, ‘solo 
‘eccezionalmente e per gravi motivi, è 
una necessità suggerita dallo stesso ca- 
rattere del Gran Consiglio, come supre- 
mo. consulente della Corona e del Go- 
verno, ‘Tale carattere ritiene in tutti i 
membri dell'Alta Assemblea il posses io 
di un grande prestigio politico e. morale, 
che, se venga meno per qualunque ra- 
gione, nom può. avere per conseguenza 
la cessazione dell’altissimo incarico. Co- 
loro che sono chiamati a far parte del 
Gran Consiglio, per un tempo determi 
nato, a causa delle loro benemerenze 
verso la Nazione e il Regime, sono in- 
vestiti dell’ufficio mediante decreto del 
Capo del Governo, Anche per costore, 
per le stesse ragioni precedentemente 
esposte, è ammessa la possibilità della 
revoca (art. 7). 

Gli articoli. 8 e 9 regolano la condi. 
zione’ giuridica ‘dei membri. del Gras 
Consiglio, stabilendo la compatibilità 
della carica con quella di senatore e de- 
putato e panificando i membri del Gran 
Consiglio ai deputati quanto alle gua 
rentigio processuali in caso di arresto 
e di sottoposizione a procedimento pe- 
nale. Ù 

Alla garanzia giudiziaria è stata ag 
giunta. poi una garanzia politica spe- 
ciale, nel capoverso 9, in cui si stabili. 
sce che nessuna misura disciplinare con. 
tro un membro del Gran Consiglio; qua- 
le appartenente al P. N. F., può essere 
adottata, se non con deliberazione del 
Gran Consiglio. Quanto alle funzioni del 
Gran Consiglio l’art. 10 ne disciplina 
la forma; gli art. 11, 12 e 13 ne regolano 
la sostanza. : 


Le funzioni gratuite 

Dal punto di'vista della forma l'art 
10.stabilisce che .le sedute del Gran Con- 
siglio sono segrete, ciò che è necessario 
per natura delicatissima delle sue fun- 
zioni 

To stesso art. 10 prescrive che per il 
Gran Consiglio nessuna spesa debba gra- 
vare sul bilancio dello Stato ciò che 
importa non solo la completa gratuità 
della carica, ma anche l'esclusione di 
ogni indennità anche a titolo di rimbor- 
sodi spesa. Dal punto di vista della 
sostanza, il Gran Consiglio ha funzioni 
deliberative e consultive. Il Gran Consi. 
glio, come sì è visto, è di sua natura 
in'organo di consulenza politica. Ciò 
importa, come del resto dice-chiaramen: 
te l’art. 1 del disegno di legge, ch'esso 
non possa deliberare se non nei casi 
espressamente stabiliti dalla legge. 

Tali casì sono enumerati nell'art, 11, 
e consistono nella formazione della li. 
sta dei deputati designati ai termini 
dell'art. 5 della legge 17 marzo 1923; 
dell’approvazione degli Statuti, degli or- 
dinamenti e delle direttive politiche dei 
P. N. Fi; nella nomina e nella revoca 
del segretario, dei vice segretari e degli 
altri membri del Direttorio del P. N. F. 
Più numerose e forse più importanti 
ancora sono le funzioni di carattere con- 
sultivo affidate al Gran Consiglio. 
TI parere del Gran Consiglio, dice l’ar- 
ticolo 12, è obbligatorio ‘in tutte le que- 
sbioni, che abbiano carattere costituzi)- 
nale, Non soltanto, adunque, sopra i di. 
ségni di legge di carattere costituzionale 
deve essere interpellato il Gran Con 
glio, ma anche sulle questioni costita- 
zionali. di notura meramente. politico. 
Una definizione delle questioni costitu: 
zionali di natura politica non erà possi 
bile e non era neppure necessaria. Si è 
qui in materia squisitamente politiea, 
e în cui decisivo non può essere che l'an- 
prezzamento discrezionale del Capo del 
Governo, presidente del Gran Consiglio, 

Diversamente stanno le cose per i di- 
segni di legge di carattere costituzio- 
nale, stabilendo che le proposte di leg- 
ge di carattere costituzionale debbono 
essere sempre sottoposte all'esame pre- 
ventivo del Gran Consiglio, il disegno 
di legge viene a introdurre nella Jegi- 
slazione italiana il nuovo concetto nella 
legge costituzionale. 


La legislazione costituzionale 


Come tutti sanno, secondo la dottri- 
ifa è la pratica costituzionali italiane; 


è, fino ad ogoi, differenza tral 


leggi ordinarie e leggi costituzionali, Di- 
versamente accade nei paesi in. cui, esi. 
stendo un’organo speciale del potere co- 
stituente, le leggi costituzionali devo- 
no essere approvate in una forma spe- 
ciale e hanno quindi un carattere pro- 
prio, che le reride superiori alle leg; 
gi ordinarie, In Italia invece, l'organo 
dell'ordinario potere legislativo ha la 
facoltà di modificare, senza distinzio- 
ne, tutte le leggi dello Stato, e dì legi- 
ferare pertanto anche in materia costi- 
tuzionale.. Stabilendo nell'art. 11 che 
deve essere sempre sentito il parere del 
Gran Consiglio su tutte le propostesdi 
leggi di carattere costituzionale, il di- 
segno di legge crea un nuovo tipo di le- 
gislazione, la legislazione costituziona- 
le, per la quale è sempre richiesto il 
preventivo parere del Gran Consiglio. 

La conseguenza pratica .di tutto ciò 
è importante, L'autorità giudiziaria, 
nell'esercizio del suo controllo di legit- 
timità, sarà da ora innanzi autorizzata 
a negare osservanza alle leggi costite- 
zionali emanate senza Ja formalità del 
‘previo esame del Gran Consiglio, Di 
fronte a queste conseguenze gravi della 
nuova distinzione introdotta, si impone- 
va, una precisa definizione. delle leggi 
costituzionali, che è effettivamente con- 
tenuta nell'art. 12. 

Il quale pertanto dichiara aver sem- 
pre carattere costituzionale le proposte 
di legge concernenti Ja successione al 
trono ; le attribuzioni e lo prerogative 
della Corona; la ‘composizione e il fun- 
zionamento del Gran Consiglio, del Se- 
tato del Regno e della Camera dei de- 
putati. (mano fi 
putati; le attribuzioni e le prerogative 
del Capo del Governo, Primo Ministro 
segretario di Stato, la facoltà del pote- 
te esecutivo di. emanare norme giuridi- 
che; l'ordinamento sindacale e corpora- 
tivo; i rapporti fra lo Stato e la Santa 
Sede; i trattati internazionali, che im- 
portino. variazioni al territorio dello 
Stato e delle Colonie, ovvero rinuncia 
all'acquisto di territorio, * 


Per Ja maggior tutela della Costituzione 

Questa definizione legislativa dello 
leggi di carattere costituzionale conte- 
nuta nell'art. 12, non deve essere frain- 
tesa nel suo scopo, che non può essere 
è non è se non quello di circondare di 
una nuova maggior garanzia la discipli- 
ma legislativa di alcune materie parti- 
colarmente delicate. Fino a oggi tutte 
le disposizioni dello Statuto del Regno, 
comprese le più importanti, come è 
quella dell'art, 2, che regola la succes- 
sione al trono, quelle degli art. 3, 4, 5) 
6, 7,,8 che regolano le prerogative del- 
ia Corona, si potevano mutare con una 
legge ordinaria, soggetta alle norme co- 
muni, che regolano la formazione di 
tutte le leggi, 

Così, a esempio, anche in questa ma- 
teria era fino a oggi ammessa l’inizia- 
tiva parlamentare, Si è avuto, infatti; 
l'esempio, prima dell'avvento del Fa- 
scismo, di, un deputato che, con un di- 
segno di legge di iniziativa parlamen- 
tare, propose la, modificazione dell'art 
5 dello Statuto e l’abrogazione della 
norma la quale conferisce al Re il dirit- 
to di dichiarare la guerra e di fare i 
trattati di pace, 

Tutto ciò nen sarà più possibile per 
l'avvenire. Introdotto nella nostra le- 
gislazione il concetto della legge costi- 
tuzionale, non sarà consentità alcuna 
innovazione nelle gravi materie indica- 
te dall'art, 12 del Disegno di legge, 
senza il parere preventivo del Gran 
Consiglio. Ciò ‘significa, non, soltanto 
la garanzia di un più maturo esame, 
ma anche la impossibilità di presentare 
al Parlamento una proposta su quelle 
particolari materie, senza l’assenso del 
Governo, da cui dipende la convocazio- 
ne del Gran Consiglio, e senza il pre- 
ventivo consentimento del Re, che deve 
autorizzare il Governo alla presentazio- 
me del relativo disegno di legge. 

In virtù del nuovo istituto, maggiore 
stabilità sarà assicurata agli ordina- 
‘menti fondamentali delle Stato. Tale 
verità sarà sufficiente, speriamo, a far 
tacere le vociferazioni degli incompe- 
tenti è degli irresponsabili, ai quali 
sfugge questa verità, che il Fascismo, 
dopo aver creato, sulle rovine dello Sta- 
to liberale e democratico, un nuovo 
Stato e un nuovo Regime, ha tutto l’in- 
teresse e tutta la volontà di difenderlo 
e di conservarlo, 


La difesa dello Stato e del Regime 


Una seconda funzione, pure essen- 
zialmento di carattere consultivo, ma 
altissima, viene dall’art. 13 del disegno 
di legge conferita al Gran Consiglio. 
Stabilisce l'art. 13 che il Gran Consi- 
glio, su proposta del Capo del Governo, 
forma e tiene aggiornata la lista dei 
nomi da presentarsi alla Corona, in ca- 
so di vacanza, per la nomina del Capo 


del Governo, Primo Ministro, segreta- 
rio di Stato, nonchè la lista delle perso- 
me che, in caso di, vacanza, esso indica 
come idonee ad assumere funzioni di go- 
verno. Questa disposizione che, è inutile 
dirlo, nulla toglie ai diritti della Coro- 
na, nè in alcun modo diminuisce le at- 
tribuzioni del Capo del Governo, ha 
fondamentale importanza, perchè assi- 
cura, attraverso al Gran Consiglio, la 
continuità del Regime, 

Come sempre, anche questa volta, îl 
Fascismo innova più che creando di sa- 
na pianta, innestando il nuovo sul vec- 
chio, In ogni Stato costituzionale la 
Corona, prima di procedere alla scelta 
dei suoi ministri, si consulta con gli 
uomini più eminenti dello Stato. Nel 
regime parlamentare si era creato un 
vero e proprio diritto di consultazione, 
riservato però a pochi uomini, conside- 
rati come capi parlamentari, special 
mente della Camera elettiva, e inter- 
preti della sua volontà. Fra questa una 
conseguenza dell’usurpazione della so- 
vranità, compiuta da parte della Ca- 
mera dei deputati a danno degli altri 
poteri dello Stato. E' maturale che nel 
Regime fascista, che è pur sempre un 
Regime costituzione, sia © conservato 
questo diritto di proposta, ma sia tra- 
sformato in maniera da renderlo del 
tutto, coerente alla concezione fascista 
dello Stato. 

Poichè il Gran Consiglio riassume 
tutte le forze del Regime, e ne è la sin- 
tesi più completa, è naturale che ad 
esso sia.conferita la facoltà di proporre 
rispettivamente alla Corona le persone 
reputate più adatte ad assumere il Go- 
verno dello Stato, Questa facoltà culmi- 
na nel diritto riconosciuto al Gran Con- 
siglio nella prima parte dell’art. 13, di 
formare e tenere aggiornata una lista 
di nomi, fra cui, in caso di vacanza, la 
Corona possa scegliere il Capo del Go- 
verno. Si tratta di un diritto di propo- 
sta, che non vulnera affatto il divitto di 
decisione, che spetta insindacabilmente 
al Sovrano, secondo lo Statuto, e anche 
secondo la legge sulle attribuzioni e le 
prerogative del Primo ministro. Ciò non 
significa che Ja proposta del Gran Con- 
siglio non abbia valore, essa ne ha anzi 
unò altissimo, ma, come sempre, in que- 
‘sta delicata materia, di carattere essen- 
zialmente politico, 


Il Fascismo organo dello Stato 

E poichè scopo fondamentale della 
legge è di ‘assicurare, senza scossa ia 
trasmissione dei poteri, in caso di ces- 
sazione dall'ufficio dal Capo del Gover- 
no; l'art. 13 vuole che la formazione 
della lista sia predeterminata, e mon 
già venga al momento della vacanza, 
ciò che risulta specialmente dalla dispo- 
sizione, per cui la lista non può for 
marsi nè modificarsi se non su propo- 
sta del Capo del Governo in carica. 

Dello stesso carattere è la facoltà ri 
conosciuta. dall’art. 13 al Gran Consi 
glio di formare è tenore aggiornata la 
lista di coloro che esso propone per la 
nomina a ministro 0 a sottosegretario 
di Stato, Non si tratta, evidentemen- 
te, neppur qui di conferire al Gran 
Consiglio la facoltà di determinare ‘crisi 
proponendo la costituzione di questo o 
di quell'altro uomo di Governo, La for- 
mazione della lista ha carattere preven- 
tivo e condizionale. Le proposte acqui 
stano valore solo in caso. di vacanza, 
non giustificano punto invito a deter- 
minare le vacanze, 

Dicemmo, fin dal principio, che non 
soltanto il Gram Consiglio viene; con il 
presente disegno di legge, ‘a’ prender 
posto fra gli organi costituzionali dello 
Stato, ma anche il P. N. F, viene in 
certo modo, a inquadrarsi nello Stato 
e a formarne una delle fondamentali 
istituzioni, 

Già in parecchie disposizioni di legge 
e di decreti il P. N..F. aveva ottenuto 
giuridico riconoscimento, come una del- 
le istituzioni dello Stato. L'art, 14 del 
disegno di legge fa un passo innanzi 
su questa via, stabilendo che il Segre- 
tario; i vice-segretafi, il segretario am- 
ministrativo e gli altri membri del Di- 
rettorio del. Partito, sono nominati e 
revocati con decreto del Capo del Go- 
verno, previa. deliberazione del Gran 
Consiglio. E. il capoverso dello stesso 
articolo aggiunge clie con R. D., su 
proposta del. Capo del Governo, il Se 
gretario del P. N. F. può essere © 
mato alle sedute del Consiglio dei mi- 
nistri. Si va così compiendo l’evoluzio- 
ne per cui il Partito Nazionale Fasci 
sta, da semplice privata associazione, 
come i partiti del vecchio regime, viene 
trasformandosi in una grande istitu- 
zione di diritto pubblico, strumento 
fondamentale del Regime, della sua &- 
zione di propaganda, di.edncazione po- 
litica ‘e sociale del popolo italiano, 

«Signori camerati! Il presente dise- 
guo di legge avvia ormai al compimen- 
to l'organizzazione del Regime, perfe- 
ziona l’assorbimento da parte dello Sta- 
to fascista di tutte le ‘forze sorte da 
esso, ne garantisce la stabilità e costi- 
tuirà, se come non dubitiamo, voi vor- 
rete onorario dei vostri suffragi; una 
delle pietre miliari del cammino ascen- 
dente dell’Italia verso i suoi maggiori 
destini», 


L'intenso traffico aereo 


sulle linee della Società mediterranea 


ROMA, 8 

Ha avuto luogo una riunione del Con- 
siglio. della Società aerea mediterranen 
presieduta dal generale marchese de 
Pinedo. Da un accurato esame della 
situazione, è rislutato che la società in 
sei mesi di esercizio ha compiuto sulle 
sue diverse linee 663 viaggi, per un 
complesso “i 100/410 chilometri, tra- 
sportando 1748 passeggeri; 1916 chilo- 
grammi di posta e 14.430 chilogrammi 
tra bagagli e merci, 

E’ stata sopratutto rilevata la rego 
larità dei viaggi che sì riassumono nei 
seguenti dati. Tigorosamente . control- 
lati: linea Ostia-Cagliari, 99.669, linea 
della rote albanese 99.80%, linea Brin- 
disi-Valona 89,30%. Il traffico dei pas- 
seggeri sulle linee. è sempre stato in- 
tenso, fino al punto di coprire per Ostia- 


Cagliari il 96.25% e per la rete albane- 
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I{Duce visitala Mostra della Cooperazione 


L'alto elogio ai dirigenti delle oruanizzazioni 
ROMA, 8 


Questa mattina il Capo del Governo, 
accompagnato dall’on. Giunta, ha visi. 
tato la Mostra della Cooperazione al 
Palazzo dell'Esposizione, Egli è stato 
ricevuto dal presidente dell'ente on. 
Alfieri, dagli onorevoli Biagi, Re Da- 
vid e Bagnasco, dal dott. Labades 
direttore dell'ente, dal sen, Scalori e 
dal comm. Osio della Banca del Laro 
ro e della Cooperazione, da altre auto- 
rità e funzionari. 

S. E. il Capo del Governo ha com- 
piuto un giro attraverso le ampie sale 
trasformate in numerosi reparti sobria- 
mente e artisticamente decorati e si è 
vivamente interessato ad ogni parti 
colare della Mostra, soffermandosi in 
modo speciale ad osservare i grandi 
cartelloni graficamente riproducenti i 
dati statistici dell'attività cooperativa. 
Ha espresso anche il suo alto compia- 
cimento per l’azione calmieratrice svol- 
ta dall’ente attraverso le organizzazio 
ni periferiche e documentata dalle ci- 
fre raccolte in apposita pubblicazione 
della. quale gli è stato fatto omaggio 
nel corso della visita. 


La cooperazione risanata dal Fascismo 


Dalle efficaci riproduzioni plastiche 
del villaggio tridentino, del quale la 
particolare economia è tutta organiz- 
zata cooperativamente, alle creazioni 
degli artieri e degli artisti ravennati 
e fiorentini; dal campo dell'ammobilia- 
mento, dal quale emergono gli artigia- 
ni romagnoli e toscani, alla grande 
opera di bonifica compiuta dalle coo- 
perative a Ostia, nella. Maremma ro- 
mana e toscana, a Ravenna, nel Fer- 
rarese, alle grandi organizzazioni di 
consumo di Trieste, di Milano, di Pie- 
trasanta; tutte le forme del eooperati- 
vismo sono tipicamente rappresentate. 

Non . soltanto le regioni che hanno 
antiche tradizioni in questo campo, ma 
anche. quelle dove il movimento coope- 
rativo, come nel Mezzogiorno, è sorto 
da poco, espongono prodotti e prospet- 
ti di attività veramente notevoli, i 
quali dànno la precisa documentazione 
che la, cooperazione, risanata dal Fa- 
scismo in seguito a un periodo di rior- 
ganizzazione negli istituti e di revi- 
sione dei dirigenti, costituisce oggi uno 
dei fattori essenziali della vita econo- 
mica @ sociale del Paese, elemento ef- 
ficace di benessere materiale e di ele- 
vazione morale delle masse operaie e 
impiegatizie. 


Convincente documentazione 


S. E. il Capo del Governo, al momen- 
to di accommiatarsi dall’on. ‘Alfieri; ha 
dichiarato che questa Mostra costitui 
sce una convincente documentazione 
delle realizzazioni compiute dal -movi- 
mento cooperativo e ha aggiunto il 
suo compiacimento per ‘il nitimero ri- 
levantissimo dei visitatori dell’Esposi- 
zione, Infine ha detto la sua parola di 
alto elogio ai dirigenti del movimento 
cooperativo che hanno'sino‘ad oggi in- 
quadrato oltre due milioni di produt- 
tori e di consumatori, 

Il Duce, che nel corso della visita sì 
era intrattenuto nei singoli settori con 
alcunî espositori informandosi partico 
larmente suî prodotti esposti, è stato 
all’uscita del Palazzo dell'Esposizione, 
accolto da una vibrante manifestazio- 
ne improvvisata dalla folla che ha per 
un momento sostato dinanzi alle scalce 
del palazzo, fuori dal ritmo dell'inten- 
so traffico di via Nazionale, 


Dichiarazioni di Churchili: ai Comuni 
sui suoi recenti colloqui. parigini 


LONDRA, 8 

Rispondendo alla Camera dei Comuni 
a una interrogazione rivoltagli circa 
le conversazioni avute a-Parigi sulla 
questione: delle riparazioni, Churchill 
ha dichiarato che i suoi recenti collo 
qui con Poincaré e quindi con i rap- 
presentanti dei paesi interessati, si 
sono svolti in seguito alla decisione pre- 
sa a Ginevra mello scorso settembre di 
istituire una Commissione di esperti 
finanziari, con lo scopo di sistemare de- 
finitivamente in maniera completa, i! 
problema delle riparazioni. «Nel corso di 
queste; conversazioni — ha detto Chur- 
chill — io ho spiegato chiaramente che 
il Governo ‘britannico sarebbe disposto 
ad accogliere con piacere la sistemazio- 
ne definitiva e completa di tale proble- 
ma, a condizione però che l'Inghilterra 
continui a incassare in misura sufficien- 
te da poter coprire il fabbisogno per 
i proprio pagamenti relativi al debito 
estero. [Ho il piacere di aggiungere dl 
durante î miei colloqui, non si è verifi- 
cato alcun disaccordo di massima. e che 
non è stata presa alcuna decisione def- 
nitiva circa i nominativi, Ja data e ;l 
luogo di riunione della Commissione 
degli esperti. Spero tuttavia che questi 
dettagli saranno definiti e che la Com- 
missione sarà costituita al più presto. 

Non si deve concludere da ciò che il 
Governo tedesco accetti tutti i suggeri- 
menti contenuti nel nostro attuale modo 
di vedere e che il problema delle ripa- 
razioni non sia realmente legato a' quel- 
lo dello sgombero della Renania,» 


Un prestito di 15: milioni di sterline 


Der lavori pubblici in Grecia 


ATENE, 8 

Il Governo ha deciso di concludere un 
prestito di 15 milioni di sterline che 
servirà ‘alla costruzione di vie e alla bo- 
nificazione di terreni in Macedonia, Il 
prestito verrà assunto metà dal gruppo 
Hambros e metà dal gruppo Seligmann. 
T rappresentanti dei due gruppi banca- 
ri interessati hanno già accettato il 
tasso d’interesse e Je altre modalità del 


l'anno, 


prestito. Attualmente verrà liquidato 
soltanto un avticipo di due milioni è 
mezzo di sterline, che serviranno pet i 
lavori pubblici da iniziarsi nel cosso del- 


dl dena a 


| Wilson (435). 


| sitennto, i democratici sono risultati più 


‘13 seggi al Senato e 81 alla Camera dei 
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Il programma di Hoover 
Smith si ritira a vita privata 
NEW. YORK, 8 

I risultati delle elezioni, ormai prati- 
camente complati, mostrano che Hoover 
è stato vittorioso in quaranta Stati ed 
ha battuto ‘ogni. precedente record. ri- 
portando complessivamente 444 voti eleb- 
torali. Il democratico Smith ha vinto 
in otto Stati compreso il Massachus- 
setts e il Rhode Island, riportando 87 
yoti elettorali. 

Dalle ultime segnalazioni, risulta che 
Hoover ha superato il numero dei voti 
popolari riportati da Harding che aveva 
battuto un record superando anche il 
massimo dei voti. elettorali ottenuti. da 


Le dichiarazioni dei democratici 

D'altra parte, Smith ha ottenuto !l 
massimo dei voti che siano mai stati 
riportati da un candidato democratico 
alla presidenza, mentre per i voti elet- 
torali è avvenuto il contrario: 87 voti 
elettorali rappresentano infatti ‘il mini-|. 
mo che si ricordi. 

Ta vittoria di Hoover è appresa con 
soddisfazione anche negli ambienti de- 
mocratici. Lo stesso Smith niconosce che 
il popolo americano ha usato il suo di- 
ritto di scelta ‘eha soggiunto che egli 
democratico crede al diritto della mag- 
gioranza per governare il paese. Ha con- 
cluso affermando che si ritira felice e 
contento a vita privata. Hoover; che 
sembrava impressionato dalla notizia 
della vittoria, ha fatto una lunga ‘pas. 
seggiata in compagnia della sua signora, 

Tutta la stampa americana mette in 
particolare rilievo la straordinaria af- 
fluenza di elettori alle urne, ma il signi- 
ficato dei risultati della votazione di ieri 
viene vaniamente interpretato, Il demo. 
cratico World scrive: «E impossibile 
calcolare il peso dei diversi elementi che 
hamno assicurato a Hoover la vittoria, 
Comunque; è evidente che uno. è stato 
il fattore comune: e cioè la profonda 
avversione per dei mutamenti». 

Il Times, giornale democratico indi. 
pendente, dice: eSmith rimane fuori 
dalia Casa Bianca, ma capo della più 
numerosa minoranza che la storia poli- 
tica degli Stati Uniti registri. Il con- 
gresso «Parlamento federale» è riuscito 
in prevalenza repubblicano nella vota- 
zione e pertanto il Governo non armà 
una potente opposizione organizzata», 


La strada. del progresso 

Nelle prime dichiarazioni fatte dopc 
la sua elezione a presidente, Hoover ha 
rilevato che nelle elezioni ha chiaramen- 
te rilevato come debbano essere affron- 
tati i grandi problemi e quale sia la 
vera strada: del progresso, 

«Non trovo espressioni adeguate, ha 
detto Hoover, per manifestare ln mia 
gratitudine per la ‘travolgente fiducia 
dimostratami dal -popolo che ‘senza. ri- 
guardo a divisioni e a interessi ha vo- 
luto eleggermi Presidente. Cid mi spro- 
na a interpretare nel miglior modo pos- 
sibile il buon senso del papolo ameri 
cino. Giò mi'riuscivà se avrò la ‘coopa 
razione di tutti i capi e dell'opinione 
pubblica nell'opera comune in servizio 
della patria». i È 

Contrariamente a ciò che finora si è 


forti dei repubblicani nelle grandi città. 
Le cifre date da 14 delle più grandi città 
degli Stati Uniti mostrano una differen: 
za minima di voti fra i due candidata, 
Infatti, Hoover in dette città ha ripo»- 
tato complessivamente 3.175.079 voti e 
Smith no ha avuti 3.420.769. 

1 partito repubblicano avrà al 71.0 
Congresso una maggioranza di almeno 


rappresentanti, guadagnando così nelle 
due Camere 12 e 23 seggi rispettiva- 
mente. 


Un negro alla Camera americana 


NDW YORK, 8 

Per la prima: volta da venticinque an- 
ni, è stato eletto un deputato di co- 
Jore alla Camera rappresentativa ame- 
ricana. Si tratta di un mediatore in 
affari di terreni, persona molto facol- 
tosa, tale De Priest, eletto nel collegio 
elettorale di Chicago. 


Toral condannato a morte 


La morte di Mattia Battistini 


RIETI, 8 

'Alle 8 di eri sera è morto Mattia 
Battistini, il grande astro del bel cantò 
italiano. L’illustre artista si è spento 
serenamente a 72 anni, amorosamente 
assistito dai suoi intimi nella sua villa 
di Collebaccaro, presso Rieti, laddove, 
nella tranquillità campestre, egli soleva 
dar tregua alla sua trionfale. vita no- 
made di artista, vita che egli volle con: 
tinuare come una missione fino agli 
ultimi anni. Iillustre artista ha lascia- 
to il suo ricco patrimonio artistico, co- 
stituito da' ricchissimi costumi e doni 
ricevuti durante la sua carriera artis 
ca, alla Pinacoteca del comune di Rie 
Egli ha inoltre destinata la somma 
lire 100.000 alla Congregazione di Ca- 
rità di Rieti. 

Mattia Battistini aveva compiuto una 
carriera artistica rapidissima, gli 
fece guadagnare ricchezze e onorificen- 
ze. Debuttò all'Argentina di Roma nella 
«Favorita» avendo a compagna la cele 
bre soprano Galletti e il famoso tenore 
Rossetti. L’ultima sua creazione a Ro- 
ma fu la «Thais» di Massenet, al Co- 
stanzi. Prese parte a molte stagioni in 
Russia, specie a Pietroburgo, a Mosca 
e in Polonia. Battistini fu famoso in- 
terprete della «Traviata», «Barbiere di 
Siviglia», «Don Giovanni» e altre opere. 
Da qualche anno si era ritirato defini 
tivamente dai grandi palcoscenici, pren- 
dendo solo parte qualche rara volta a 
concerti di beneficenza, 


Oggi: S. Teodoro martire; domani: S. Andrea Avellino. Leva il sole alle 6.563 tramonta 


Drammatica caccia a un delinquente 
por lo vie di Triori 


TRIERI, 8 


Una caccia drammatica ad un delin- 
quente, che in alcuni particolari ricorda 
l'inseguimento dei due ‘banditi di €. 
lonia, si è svolta oggi nelle vie centrali 
di Trieri. Poco prima delle undici di 
stamane, nella Banca privata Felice 
Kaufmann si presentò un giovane ele- 
gantemente. vestito che volle cambiare 
aleune centinaia. di franchi francesi. 
Improvvisamente, egli estrasse una ri 
voltella imponendo agli impiegati di con» 
segnargli tutto il denaro che avevano 
nelle casse. Uno di essi, riuscì forta- 
natamente a fuggire e a chiamate in 
aiuto la polizia. Visto fallito il tenta- 
tivo, il bandito si diede a precipitosz, 
fuga, che provocò naturalmente una 
sensazionale caccia alla quale partesi- 
parono numerosissimi passanti, I. po- 
liziotti Jo avevano già raggiunto quando 
il giovane improvvisamente si fermò e 
voltatosi sparò un colpo di rivoltella 
contro uno dei poliziotti ferendolo mor 
talmente; quindi rivolse Varma verso 
l’altro poliziotto ma questi, più svelto 
di lui, sparò a sua volta freddandolo. 
Indosso all’ucciso furono trovate pares. 
chie legittimazioni intestate al nomo gi 
Kurt Tiebel. Egli era stato già condan 
nato parecchie volte per furto e ag- 
gressioni a mano armata. 


L'incoronazione di 


Imponenti preparativi nell'antica capitale. giapponese 


LONDRA, 8 


I rappresentanti di 27 nazioni, in gran 
parte ambasciatori e ministri residenti 
nella capitale moderna di Tokio, sono 
arrivati nel pomeriggio di oggi nella 
vecchia capitale imperiale di Kioto, per 
assistere alla fastosa cerimonia dell’in- 
coronazione del figlio del cielo, ossia 
del giovane imperatore diciottenne Hiro 
Hito, 


La coppia imperiare a Kioto 


L’incoronazione vera e propria s'ini- 
zia sabato mattina. I diplomatici saran- 
no scortati da una guardia d’onore al 
santuario imperiale, poco ‘prima dell’in- 
coronazione, Da ogef fino al 30 corrente 
sarà tutta una’glorificazione, Quasi ogni 
giorno avranno luogo festeggiamenti, 
banchetti, ecc. Il Governo nipponico si 
è trasferito completamente a Kioto. 

Si calcola che non meno di 10 milioni 
di persone faranno ressa all'antica ca- 
pitale; La coppia imperiale — ossia il 
nuovo mikado Hiro Hito.e la sua sposa, 
imperatrice Nahako — è arrivata nel 
pomeriggio di ieri a Kioto. 

Nessun monarca aveva maì viaggia. 
to sotto tanti occhi vigili della polizia, 
Lungo il pertotso ferroviario da Tokio 
a Jokohama era stato appostato un mi. 
lite armato ogni venti passi. Tutti i 
ferrovieri, i quali ‘sono statali; “erano 
stati mobilitati per il. mantenimento sus- 


sidiario dell'ordine. Sui ponti i. poliziot- 


ti;brulicavano addirittura, Si calcola che 


oltre. ln metà delle forze di polizia era 
stata scaglionata lungo la ferrovia To- 
kio-Kioto, 


Un fastoso corteo 


Nonostante la pioggia dirotta una fol. 
la enorme si era addensata fino dalle 
prime ore per veder sfilare il figlio del 
cielo e la sua augusta consorte, 

Il. magnifico corteo consisteva in nu- 
merose carrozze fiancheggiate da guar- 
die,. a bordo delle quali avevano preso 
posto gli alti ufficiali di Corte, Una 


.| carrozza simile era sormontata da una 


fenice d'oro; uccello leggendario vene- 
rato dal Giappone. La guardia d’onore 
era composta di due compagnie di ca- 
valleria e di qualche ufficiale di poli- 
zia circondato. da cavalieri in mantello 
bianco e azzurro, Si trovava nel corteo 
anche il famoso «kashikodokoro», cassa 
che contiene i‘tesori sacri, sorretta da 
una specie di lettiga. 

Il corteo ha sfilato in perfetto silen- 
zio. Gli spettatori chinavano la testa 
senza vedere neppure il figlio del cielo. 

L'arca è formata da una grande cassa 


chi templi sono custoditi i-grandi ri- 


tro Hito a Kioto 


tipica costruzione giapponese, che ri- 
monta a altre duemila anni fa. In que- 
sta sclenne occasione l’imperatore ini- 
zia le sue preghiere e offre doni e ci- 
barie, dopo di che parttecipa anch'egli 
al festino, 

A Kioto, nei primi templi buddisti, 
le principali sette buddiste tengono il 
lora quartiere generale. In. questi vec- 


cordî di una dinastia trimillenaria. Nel- 
Pantica capitale, come nelle vicinanze 
o nella città ancora più antica di Nara, 
l'osservatore non può fare a meno di 
rilevare l'impressione che, nonostante 
Budda, l’imperatore rimane ancora il 
simbolo supremo di tutta la religione 
giaponese. 

Ciò è pienamente dimostrato dalle ce- 
timonie dell’incoronazione, dove l’im- 
peratore figura come il più alto sacer- 
date della nazione. Egli ha, per esem- 
pio, i suoi campi di riso, dove ogni an- 
no semina e racccglie il riso che sim- 
boleggia la prosperità giapponese, Co- 
me esempio del profondo rispetto che si 
esige per l’imperatore e la famiglia 
imperiale, sono state ieri e oggi, \e vi 
saranno domani, delle cerimonie preli- 
minari in tutte le scuole e nei collegi. 
Ogni scuola di Stato e collegio ha una 
fotografia dell’imperatoré e. dell’impe- 
1atrice'‘e'ieri è oggi si è i 
monia, dello scambio delle fc 
della‘ Corte! imiperiali ‘Quest: 
nia.è molto curiosa .e. contrasta I 
abiti moderni ‘degli insegnanti ‘e degli 
ispettori, che li vestono per l’occasio- 
ne, con tanto di tuba e abito di società, 

L'imperatore Hiro Hito è nato nel. 
l'aprile del 1901 e possiede una larga 
esperienza megli affari di Stato. Assun- 
se la reggenza nel 1919 come principe 
ereditario, in seguito a una malattia 
dell’imperatore padre, che morì nel 
1926. +-96 


L'incoronazione 


Visitò l'Europa nel 1921 e ricevette 
grandi onori soprattutto in Inghilter- 
ra, Re Giorgio lo nominò cavaliere del 
l'ordine della Giarrettiera, la massima 
onorificenza britannica, Hiro Hito spo- 
sò nel gennaio 1924 la principessa Na- 
gako e la coppia ha ora due figlie, Salì 
al trono l’anno scorso, 

All’incoronazione di sabato presen- 
zieranno, oltre al corpo diplomatico e 
ai grandi dignitari dello Stato, tutti 
i membri del Gabinetto. Il ministro 
generale barone Tanaka avrà una par- 
te importante: cicè dopo che l’impe- 
ratore avrà dato lettura del rescritto 


Il decorso della orsi omne. | NOTIZIARIO SPORTIVO 


Titulescu deelinerà l'incarico e designerà Meniu 
BUOAREST,. 8 

Stamane è giunto a Bucarest il mi- 
nistro di Romania a Londra Titulescu. 
A mezzogiorno egli è stato ricevuto in 
udienza dai membri del Consiglio di 
Reggenza, i quali gli hanno affidato 
l’incarico della formazione di un ‘Go- 
verno di concentrazione. Titulescu ha 
chiesto un'po' di tempo per riflettere 
prima di accettare l’incarico. A. ecco- 
zione del partito nazional-zaranista, 
che tiene fermo al suo punto di vista 
contrario a un simile Governo, tutti gli 
altri partiti sono d’accordo perchè si 
formi un Governo ‘di concentrazione. 
Ciò è risultato anche nel corso dei colt 
loqui che Titulescu ha ‘avuto oggi con 
i capi partito. Egli ha conferito oggi 
con Bratianu, Maniu, Jorga e il dott, 
Lupu. Questa sera poi egli ebbe un 
incontro con il generale Averescu. Do- 
mani Tibtulescu si recherà nuovamente 
dal Consiglio di Reggenza, per infor- 
marlo se accetta o meno l’incarico del- 
la formazione del Governo. 

Nel ‘colloquio fra Titulescu e Mani, 
quest’ultimo ha dichiarato  esplicita- 
mente ‘ch’egli insisteva sulla decisione 
del suo partito per la formazione di un 
Governo omogeneo zaranista. 

Immediatamente dopo il colloguio a- 
vuto con Titulescu, Bratianu ha convo- 
cato gli altri capi del partito liberale, 


L'incontro Atalanta-Triestina 


non omologato 
MILANO, 8 
Il Direttorio, divisioni superiori 


della F.I.G.C. nella sua ultima riu- 
nione ha deliberato: 


Gara del 1.0 novembre 1928; Si 


sospende l'omologazione della gara 
Atalanta-Triestina 
sporti dalla Triestina, trasmettendo- 
ne gli incarti alla C.I.T.A. per il pa- 
rere tecnico. 


dati-i reclami 


In base alle risultanze dei rappor- 


ti arbitrali in applicazione dell'arti- 
colo 23 parte prima dello statuto, si 
punisce con una multa di live mille, 
da pagarsi entro il 20 corrente. la 
A, €. Mantova (gara Mantova-Mon- 
falconese del 4 novembre). 


In base alle risultanze dei rappor- 


ti arbitrali in applicazione dell’arti- 
colo 23, seconda parte dello statuto, 
si punisce con la squalifica per due 
gare effettive di campionato, i se- 
guenti giuocatori espulsi dal campo 
durante le gare del 1.0 0 del 4 no- 
vembre: Blasevich, Giuseppe, 
baz Giovanni del C. S. Fiume; Tre- 


Gher- 


ma finora non si conosce la risposta | visan Roberto dell'A. S. Monfalco- 


che Bratianu ha dato a Titule: 

Tn un'edizione straordinaria del Di. 
mineata si annuncia che ‘Titulescu ha 
ricevuto il duplice incarico di formate 
o un Governo di concentrazione con la 
inclusione di tutti i partiti o, se que 
sto non dovesse essere possibile, un Go- 
verno di coalizione. Quest'ultimo po- 
trebbe comprendere o il gruppo compe» 
sto dai partiti nazional-zaranista, quel- 
lo di Averesou, del prof. Jorgn e del 
dott. Lupu, con l'esclusione del partito 
liberale di Bratianu, oppure il gruppo 
dei tre piccoli partiti con il partito 
liberale. di Bratianu, naturalmente 
escluso il partito nazional-zaranista. 
T liberali stessi non credono alla possi- 
biltà della formazione di un Governo 
di coalizione con essì e dichiarano cha 
‘non sono affatto disposti, data l’attuale 


nese. 


Ammonizioni:  Battaia Giuseppe 


del C. S. Fiume, La punizione per 
questo giuocatore è così 
avendo l’abitro dichiarato espressa- 
mente di averlo espulso nel solo in- 
tento di non lasciar degenerare il 
giuoco. 


limitata, 


In attosa del match Italia-Austria 


Nazionale-Allenatrice 8-0 


ROMA, 8 
Come era stato annunciato, si è te- 


nuto oggi al campo dello Stadio, l’ulti- 
mo allenamento della squadra. nazio- 
nale prima della tanto attesa partita 
che vedrà domenica il nostro undici al- 


situazione politica, di appoggiare ua 
simile Governo. Essi credono che nei 
momento attuale dovrebbe essere for- 
mato un Governo di coalizione con ii 
partito nazional-zaranista, al quale po- 
trebbe anche segnrire in un secondo tom- 
po, un vero è proprio Governo Mania. 


lo prese con quello austriaco. Il galoppo 
si è svolto alla presenza di non molto 
pubblico, date le disposizioni del com- 
missario unico di far svolgere la par- 
tita a porte chiuse, Si sono ginocati due 
tempi, entrambi di.30 minuti, durante 
i quali, nonostante i baldi ragazzi can- 
didati alla maglia azzurra si siano ‘im- 


In ogni caso la decisione dipende ora 
principalmente dall’atteggiamento che 
terrà Maniu stesso. 


pegnati a fondo, 
goals fatti subire alla. ‘squadra alle 
matrice. 4 7 È 


otot sono stati i 


Il diservizio ferroviario im Jugoslavia 


minaccia seriamente l'economia del paese 
BELGRADO, 8 


L'allenamento di oggi ha raggiunto 
completamente il suo scopo. L’opportu- 
na composizione della squadra allena- 
trice, formata in maggioranza da ele- 
menti di Prima Divisione, leggeri ed 
‘usi a giuocare più. sulla palla: che sul-' 
l'uomo, ha permesso. agli azzurri di 
svolgere senza troppi affanni o pericoli 

i identi il loro, giuo migliore. Si 


i vece; come era logi ti 
dersi, non: ha ‘avuto. quasi: alcuna; 
casione di porre in evidenza le sue doti. 
Il primo tempo è stato giuocato dalle 
due squadre nella seguente formazione: 

Nazionale: Combi, Rosetta, Caligaris, 
Pitto, Bernardini, Janni, Conti, Ba- 
loncieri. Libonatti, Rossetti, Franzoni, 

Allenatrice: Gianni, Chiesa, Mattei 
II, Chiantini, Furlani, Giordani, Be- 
natti, De Gregori, De Jeva, Mastro e 


Teri ebbe luogo a Belgrado una con- 
‘ferenza dei ministri ì cui dicasteri han- 
no attinenza con l'economia pubblica, e 
i rappresentanti dei circoli economici, 
Questi ultimi rilevarono le gravi deficen- 
ze del servizio ferroviario jugoslavo, che 
minaccia di ledere seriamente l'economia 


Chini, ì 


La partita 


Il primo quarto d'ora vedo la squa- 


dra allenatrico tener abbastanza lode- 
volmente. testa ai forti avversari che 


In Croazia è in Slavonia, e speciale 
mente mella città di Zagabria, lo sta- 
zioni ferroviario sono zeppe di vagoni, 
tanto che il traffico si svolge soltanto 
in modo irregolare, ciò che danneggia 
gli esportatori ‘di legname e di carni. 
Questi dichiarano che: dovranno chiude- 
re le loro imprese se non subentrerà 


un mutamento nella situazione. Il Pre- 


dimostrano di non volersi impegnare a 
fondo, Finalmente al 19.0 Baloncieri su 
ottimo allungo di Bernardini, si caccia 
fra i terzini avversari e da venti metri 
batte con un preciso bolide Gianni, il 
quale inesplicatamente non tenta nem- 
meno la parata. Il punto, pet quanto 
poco convincente, sembra scaldare gli 
animi e gli allenatori abbozzano qualche 
bella discesa, subito però fermata da 
Rosetta e Caligaris. I nazionali rispon- 
dono serrando le file e immediatamente 


sidente del Consiglio, Korosec, e il mi- 
nistro del Commercio  promisero chelj 
avrebbero fatto tutto il possibile per 
venire incontro ai desideri dei circoli 
economici, 


goals cominciano a fioccare, Su fuga 


di Conti, butta la difesa allenatrice ri 
mane tagliata fuori. La perfetta cen- 
trata del milanese viene raccolta a volo 


? 


Ponziana Edera-S. P. A, L. 
Campo S. Giovanni - Domenica, ore 14,30 

Ospite dei concittadini in maglia bian- 
co-terchiata; sarà domenica 11 corrente 
Il forte e valoroso undici della «Spal» di 
Ferrara, che domenica scorsa, dopo una 
partita vivace e ‘strenuamente contesa, 
ha. dovuto. cedere i due preziosissimi 
nunti ai bianco-rossi del, Forlì. L'ineon- 


tro, valevole agli effetti del campionato | #5 


di Prima Divisione, che com'è noto vie- 
ne a sostituire il rimandato primo 
match di «rugby», è atteso vivamen- 
te nell’ambiente sportivo cittadino, si 
presenta molto interessante, Il suo est 
te appare sin d’ora incerto quanto mai, 
dato che gli ospiti, scendendo nella cit- 
tà di San Giusto, sono bene intenzionati 
a riscattare con una brillante vittoria 
la prima sconfitta subìta sul campo for- 
livese. Contro tale avversario, la squa- 
dra triestina, reduce da Trento, dove 
inaspettatamente ha conseguito un bril- 
lante allora con un undici di ripiego 
formato ‘all’ultimo momento, è ben de- 
cisa di giuccare con rinnovato spirito 
battagliero; tentando di aggiudicarsi 
un'altra magnifica vittoria, con la qua- 
le il Ponziana-Edera si porterebbe im- 
mediatamente nelle prime posizioni del 
girone, tenute ora dall’Udinese e dalla 
Monfalconese, 

Puniti severamente i colpevoli della 
diserzione del match Trento-Aspe, i 
tecnici dell’A, S. Ponziana-Edera sono 
corsi subito ai ripari, tanto che contro 
la Spal'essi presenteranno in campo 
una nuova formazione, composta in 
gran parte di giovani riserve che nelle 
contese, siano pur esse dure e difficili, 
danno ‘affidamento di osare tutto per 
far trionfare i colori sociali. 


Il rinvio del mateh di “rugby, 


L'Ente sportivo provinciale fascista 
comunica : Ri 

«In seguito al divieto della Federa- 
zione italiana giuoco ‘del calcio di so- 
spendere l’incontro di campionato di 
Prima Divisione A. 8, P. E.-S. P, A. Li, 
questo Ente sportivo, al fine di evitare 
una dannosa concorrenza nei riguardi 
delle manifestazioni, ha rimandato Vin- 
contro di «ugby» che doveva aver luo- 
go domenica 11 corrente, 

La manifestazione a favore del Ci 
mitero Monumentale del Grappa è quin- 
di rinviata a data da destinarsi, 

te 


PALLA AL CESTO 
Campionato di seconda divisione 
Dop. Pitteri-Dop, Nordio 8-7 


Teri sera, sul campo del Dop, Nor- 
dio, ebbe luogo la partita di palla al 
cesto valevole agli effetti del campio- 
nato di IL Divisione. Il terreno viscido 
e sdrucciolevole non’ permise ai due 
«cinque» di svolgere temi brillanti di 
giuoco. Vinse la squadra del Pitteri, 
che si dimostrò più organica e più com- 
pleta, specie nei primi minuti di gino- 
co quando.il pallone, non ancora inzup- 
| pato, era adatto per i passaggi brevi 
e veloci. La giovane squadra del Nor- 
dio mise in luce, anche in questa se- 
conda partita buone doti tecniche e 
combattivo. unti furon segnati da 

i Perlettig (4) 


si 


_ 59 Vba à 
Pasinati, Bacchetti e Felet- 


tig, Arbitro il signor Bartol. 


La partenza di Vecthiet: o Poogiotni 
per la marcia dei «Cento Chilometri» 


Teri sono partiti per Milano i valen- 
ti podisti triestini Romano Vecchiet, 
dell’Associazione Sportiva. Ponziana - 
Edera, e Romano Poggiolini, dell’Asso- 
ciciazione XXX Ottobre; che partecipe- 
Tanno domenica prossima alla classica 
marcia dei «Cento Chilometri», organiz» 
zata dalla Gazzetta dello Sport. 

Com'è moto, questi due marciatori si 
sono recentemente affermati in modo 
brillantissimo nella Maratona di marcia 
su 50 chilometri, svoltasi a Padova, in 
cui Romano Vecchiet, la rivelazione del- 
l’annata nel campo podistico, conquistò 
con grande superiorità il titolo di cam- 
ione. italiano sulla, distanza, mentre 
Poggiolini si piazzava ottimo secondo; 
battendo un lotto di avversari di classe 
elevatissima, Essi sono adeguatamen- 
te preparati per la grande'gara di fon- 
do, che già vide due volte trionfare il 
nome di Trieste per merjto di Giusto 
Umek, Perciò auguriamo a questi valo- 


Bonetta (2) Bo-t 
er ii Dop si 


(ap) | 


Una tragedia d'amore nel ilo difovi ai 


tvelivolo precipita @ ferisce un passante e fre bambini 
BELGRADO, 8 

Nella città di Novi Sad è avvenuta 
oggi una grave sciagura aviatoria. Wer 
so mezzogiorno, un apparecchio milita 
re, che si era innalzato dal campo di 
aviazione, faceva avoluzioni e acrobazie 
sopra la città, Nelle vie' principali si 
era subito raccolta un’enorme folla.:di 
gente intenta ad osservare l'apparecchio. 
Improvvisamente i piani istabilizzatori 
si staccarono dall’aeroplano che, avvol. 
in una nube di fumo, precipitò al 
suolo, La gente fuggì, presa da panico, 
in tutte le direzioni, L'apparecchio cad- 
de dapprima sul tetto di una casa nella 
via degli Ebrei e quindi, dopo aver sfon- 
dato îl tetto, andò a finire sul marcia: 
piedi conficcandosi nel terreno e ferendo 
gravemente un passante e tre bambini, 

Dai rottami dell’apparecchio furono 
estratti il sergente pilota Fitovica e una 
giovane. signorina, Il sergente era già 
morto ; la Signorina era gravemente fe- 
rita e priva di sensi. E’ noto che per 
disposizioni del. regolamento militare 
ogni apparecchio militare deve portare, 
accanto al pilota, il. meccanico, e che, 
inoltre, è severamente proibito di pren- 
dere a bordo dei privati, Si ha ragione 
di credere ‘che durante il ‘volo si sia 


svolta una tragica scéna d'amore, 
nre ) 


Il morto con il sigaro in bocce 

ZAGABRIA. 8 
(‘u.) In un torrente presso il parca 
Maksimir di Zagabria è stato trovato 
il cadavere di un vecchio mendicante 
che, passando di notte, deve essere ea- 
duto involontariamente nel. torrente; 
Dall’acqua,-alta poco più di un metro e 
mezzo, spuntavano i -piedi del morto. 
Dopo grande fatica, il cadavere fu.ricu- 
perato, TI morto stringeva fra le lab- 

bra ancora un mozzicone di sigaro. » 


COMUNICATI*) 


Ai genitori, suoceri e hovni 3 
ANTONIA ZUPPICICH gt 
GIUSEPPE 008 
che vecchi d'anni, ma giovani di forze, |. 
celebrano oggi il 50.0 delle loro nozze, 
augurano ancora lunghi anni di vita 
serena i figli, nuore, genero e nipotini. 
Port'Albona-Trieste, 9-IX-1998 > VII, | 


La SEZIONE LAVORO del. G. N, D, 
I. vende la merce esistente, col 10 per 
cemto di sconto, causa trasloco, OGGI e 
DOMANI. sia “ERE 
VIA. CORONEO 17, terzo - 


Dr. de NICO 


MALATTIE VENEREE E CUTANE 


Corso V. E, III, N. 41 — Telef, 


Si avverte la. spett. ‘li 
il moto 


SALONE «MAFALDA 


mente violento ne-«La sua 
è semplicemente «umano» i 


Splendida cinematografia d'amo- 
re sullo sfondo sterminato del 
mare, CESSO 


Prossimamente al 


nomade Corso 


della sua incoronazione, egli farà, in rosi rappresentanti. del. podismo trie- 


cene 


da Baloncieri che batte Gianni; poi è 


‘rato di nutrire. poche speranze sulla 
“sorte di Toral,.sicuro che i giurati lo 
‘ condanneranno a morte. Il difensore è 
| del parere che suor Conception riceve 
«rà il massimo della pena: venti anni. 


-. fica pena di morte per il primo e venti 
«anni di 


Venti anni a suor Conception 
CITTA? DI MESSICO, 8 
Il verdetto nel processo a carico. di 
Toral, l'assassino del Presidente eletto 
Obregon, era atteso per questa, sera, 
Sadi, difensore dell'imputato, ha dichia- 


I giurati hanno, infatti, emesso yer- 
detto di colpabilità a carico di. Toral 
e.di suor Conception, Il verdetto signi- 


seconda, 


cubica e contiene l'emblema della sovra- 
nità, e cioè lo specchio, la spada e il 
gioiello, Essa è stata ‘deposta nel pa- 
lazzo imperiale, nella cosidetta sala del- 
l'alba primaverile, dove rimarrà fino al 
ritorno delle loro maestà a Tokio, fra 
una quindicina di giorni, 

La presenza di questo reliquiario a 
Kioto vuol significare che la sede del 
Governo è stata temporaneamente tra- 
sferita a questa vecchia e pittoresca cit- 
tà, circondata da colline nella parte cc- 
cidentale del paese, 


Il Giappone nella vecchia capitale 


Il Gabinetto si è già insediato alla 


\ratore. 


nome di tutto il popolo, atto di fedeltà 
al figlio del cielo. Tutto intorno  re- 
gnerà un silenzio profondo e supremo, 
per poi rompere in un triplice applau- 
so formidabile all'indirizzo dell’Impe- 
ratore. Non è soltanto l'eletta raduna- 
ta intorno al trono, ma l’intero popo- 
lo che si unisce all’acclamazione, Tutti 
i figli e le figlie del Giappone cante- 
ranno .a piena voce in onore dell’impe- 


A Kioto, l'antica capitale, gli impe- 
ratori vissero per oltre mille anni fino 
al 1878, quando la sede imperiale fu 
trasferita a Tokio. 


Dimostrazioni comuniste e antiserte 


a Zagabria e a Sarajevo 


BELGRADO, 8 


T giornali del pomeriggio annunciano 
che ieri alcune centinaia di ‘giovani co- 
munisti hanno organizzato delle dimo- 
strazioni sullo ‘(vio di un sobborgo di 
Zagabria in occasione del decimo anni 
versario della Repubblica. sovietica, Le 
dimostrazioni pro Russia sovietica de- 
generarono poi in dimostrazioni contro 


di muovo Baloncieri che imposta una 
magnifica trama di gioco, con un tiro 
imparabile di Rossetti. 

, La ripresa vede le squadre scendere 
in campo con Combi alla difesa degli 
allenatori e Banchero al centro dell’at- 
tacco, mentre Tranzoni cede il posto a 
Chini, Il pubblico incita Chini a farsi 
onore e l'ala del Roma ha subito occa- 
sione di ben figurare compiendo diffi- 
cili fugho e centrando ottimi palloni. 
Il giuoco si è intanto fatto brillantis- 
simo e ben cinque palloni finiscono nel 
la rete del bravo Combi. Essi soho mar- 
cati successivamente da Rossetti al 3.0 


Belgrado. A. tarda ora della notte i co- 
munisti tentarono di penetrare nell'in- 


e al 14.0, entrambi su centrato di Chi- 
ni; al 17.0, sempre da Rossetti, su cen- 


stino di potersi affermare. vittoriosa» 
mente anche nella estenuante marcia 
dei «Cento Chilometri». I nostri due va- 
lenti mareiatori sono accompagnati dal 
l'appassionato sportivo triestino signor 
Giusto Ghercia, 

Alla classica gara parteciperanno an- 
che ì bravi marciatori Rissolo e "Posca 
della V Legione ferrovieri. di. Trieste, 
ai quali auguriamo pure una brillante 
affermazione, i, 

ncrtirrei 
Il campione del mondo Braglia 
alla Società Ginnastica Triestina 


Come preannunciato, per iniziativa 


E* vero che voi spendete troppo? 
SÌ, ed allora andate subito nolla 


MACELLERIA TAVERNA 


PIAZZA PONTEROSSO, 3 


lalale 


reclusione. per, la 
{United.-Press). 1 


n 


terno della città e mandarono în fran- finissimo e fresco .- 


tumi numerose finestre di abitazioni 


presse trata di Conti. Al 23.0 Baloncieri cegna| del Comitato per la rinascita della gin- 


Sontslao Anche gapi delle crandiscaso il settimo soal su calcio di rigore. Fi 


15 morti e una ventina di feriti 


‘Quindici operni sono rimasti uccisi. Se 


por un'esplosione nel Massachussetts 
LYNN (Massachussetts), Bi 
To scatolificio della «Lynn. Box Cor 
pany» è stato distrutto da un'esplosio- 
ne avvenuta nel. reparto celluloide, 


il numero delle vittime non è stato mag- 
giore lo si deve al fatto che al momen- 
to dell'esplosione nella fabbrica si tro- 
vavano, soltanto. diciotto persone. La 
esplosione ha. provocato l’incendio di 
cinque case adiacenti, che sono state 
fortemente danneggiate. Una ventina di 
inquilini sono rimasti più o meno gra- 
vemente feriti. (United Press) 


Un tentato grande colpo ladresco 
alla Direzione di polizia di Berlino 


BERLINO, 8 
Alla Direzione di polizia, alcuni ladri 


| hanno tentato di impossessarsi degli at- 


ti che riguardano le indagini della 


, grande truffa dei prestiti di guerra ger- 


manici e nella quale sono coinvolti tra 
altre numerose persone, il figlio di Hu- 
go Stinnes ed altri ricchi industriali, I 


industriali e commerciali si sono trasfe- 
riti temporaneamente..a: Kioto. Questa 
città sarà per, due settimane non sol 
tanto.il centro del Governo, ma anche 
quello. degli. affari, e. dell'alta sodietà 
nipponica, . » j 
: Allo scopo-.di' prevenire qualche inci- 
dente, numerosi rinforzi di polizia sono 
stati scaglionati in tutti i quartieri del. 
la città. Al pari del 1915, quando ebbe 
luogo ultima incoronazione simile al 
Giappone, le odierne cerimonie sono sta. 
te concepite così grandiosamente, che 
nei tempi antichi non se ne aveva una 
idea. Ma la loro particolare tendenza è 
tuttavia un ritorno aî riti primitivi, 
L'incoronazione vera e ‘propria si 
inizierà sabato. nel santuario del pa- 
lazzo imperiale, costruito appositamen- 
te. Quantunque i dettagli sieno pieni di 
interesse, ci vorrebbero colonne intere 
per descriverli. 


La vigilia: del Sovrano 


Fra tutte le cerimonie, la più carat- 
teristica e l’unica del suo genere, è la 
solitaria vigilia notturna dell’impera- 
tore, che durante quattro notti sarà in 
comunicazione con gli Dei. Questa ce- 
rimonia è puramente giapponese, Il 
Iuogo dove l’imperatore compie questo 


Il congresso perla storia del Risorgimento 
inaugurato a Bologna 
BOLOGNA, 8 
Stamane, nel Teatro anatomico del- 
l'Archiginnasio, è stato inaugurato ‘il 
16.0 congresso della Società nazionale 
per la storia del Risorgimento italiano. 
Alla cerimonia erano presenti le prin: 
cipali autorità civili e militari, tra cui 
il prefetto gr. uff. Guadagnini e l'avv. 
Maccaferri, in rappresentanza del Po- 
destà, e numerosi congressisti. Ha. pro- 
nuncinto un applaudito discorso inau- 
gurale il prof. Crocioni, provveditore agli 
studi. Dopo il saluto porto dal gr, uff. 
Casanova, segretario generale della So- 
cietà, anche in nome di S. E. Boselli 
e del Maresciallo Giardino, ha parlato 
il Prefetto, il quale, dopo aver portato 
il saluto del Governo nazionale ha di- 
chiarato aperto il congresso, 
Numerose le adesioni pervenute, tra 
le quali quelle di $, E, Tittoni, dell'on. 
Casertano, di S. E. Boselli, di S. Ei 
Thaon di Revel, dei Marescialli d’Italia 
Badoglio, Caviglia e Pecori Giraldi, Vei 
ministri Belluzzo, Leicht, Rocco e di 
S. E. Turati. Prima di togliere la se- 
duta inaugurale è stato stabilito di in- 
Yiare un telegramma di omaggio e di 
devozione a S. M, il Re, a S, E. Mus 
solini, a S. E. Belluzzo, a S. E. Boselli 
e al Maresciallo d’Italia Giardino. Nel 


malmente Chini, su allungo di Bernar- 


private, La polizia e la truppa interven- 
nero disperdendo i dimostranti. 

Oggi a mezzogiorno ebbe luogo un 
Consiglio dei ministri in cui fu deciso 


di procedere contro tutte le dimostra-| e nazione della squadra, ‘non. 


dini, compie una delle sue classiche 
fughe, seguita dn un tiro a mezza al 
tezza che batte Combi. 


Carcano; interrogato sulla definitiva 
a vo- 


zioni e contro tutti i tentativi di turba- luto ancora shottonarsi, ma tutto lascia 


re l’ordine pubblico con tutti i più seve- 
ri mezzi che stanno a disposizione del. 
le autorità. 

Negli ultimi giorni avvennero anche | 
a Sarajevo degli incidenti. In occasio- 
ne dell'anniversario dell’entrata delle 
truppe serbe a Sarajevo, i serbi inscena- 
rono delle dimostrazioni contro ì eroa- 
ti ei maomettani e lanciarono delle gri- 
da di «Evviva Punisa Racic!» Il giorno 
dopo i croati fecero delle dimostrazioni 
contro i serbi, provocate da grida ostili 
dei serbi, durante la rappresentazione | © 


di una film sulla vita e le opere di Ste- fi 
fano Radic, I dimostranti furono disper- 
si dall'intervento di poliziotti a cavallo. 
Grave tensione regna a Sarajevo fra 
croati e musulmani da una parte e 
serbi dall’altra per queste dimostrazio- 


credere che Chini sarà prescelto por il 
iposto di ala sinistra. 


s00— 


maîches delle squadre cecoslovacehe 


- PRAGA, 8 
Ecco i risultati dei matches disputati 


dalle squadre cecoslovacche ; 


L'undici . cecoslovacco «Bratislava» 


batte il «Vasas» di Bupadest con 6-1 
(4-1), dopo un brillante giuoco. La vit- 
toria di questo campione dei dilettanti 


ecoslovacchi è assai interessante, per- 


chè il «Vasas», appena quindici giorni 


‘a, riuscì a battere il prima classe 


«Ujpest». La riserva del «Bratislava» 
batte il «Torekves» con 7-0 (3-0). 


Il «E, K. Teplitzer», noto a Trieste 


fin dal debutto dell’estate scorsa, finì 
a Budapest con 4-4. Il «Teplitzer», se- 


ni. Il leader dei maomettani bosniaci e {condo il parere unanime della stampa 


ministro del Commercio, Spaho, ha ac- 
cusato il prefetto di Sarajevo di aver|£ 
reso possibili le prime manifestazioni |T 
contro i croati e contro i maomettani. 
Ora egli: domanda la deposizione del 


di Budapest, era superiore alla squadra- 


ampione ungherese e. solo il mancato 
iconoseimento di due goals lo privò 


della meritata vittoria. 


A Praga, l’indebolita «Slavia» 800- 


nasti rbistica itali Î ieduto dal| ) H Y ì } 
cav. Attilio Vaccarossi di Milano, il da sottogola senza giunta al 6.40 kg, 


moso attrezzista cav. Alberto Braglia di 
Modena terrà sabato 17 corrente una 
seduta | di allenamento . nella. palestra 
della Società Ginastica Triestina. Il 
Consiglio direttivo della Ginnastica, lie- 
to di poter ospitare il cav, Braglia, tre 
volte trionfatore alle Olimpiadi nella 
gara individuale ai grandi attrezzi, ha 
deliberato di invitare a questa eccezio- 
nale seduta di allenamento, che s'inizie- 


.) 6.80 
.) 7.60 
+.) 8.40. 


poncotta e a. Dj 
) 
» 
sd 10, 
b) 
) 
) 


lardo +. «+. 
spalla con osso + 
‘spalla senz'osso 
COSCIA cOn ossò + +) 8.80. 
COSCIA somz’osso +. , 10.80 

costolette. (carr8) . >. 9.20. 


rà. valle 20.80, ‘anche i rappresentanti 
delle squadre ginastiche di Gorizia, 
Monfalcone, Pola e Parenzo, 


ie 


Dempsey incontrerà Paolino? 
——— NEW YORK, 8 
Negli ambienti del Madison Square 
Garden si ritiene molto probabile che 
Dempsey ritorni sul ring. Il primo in- 
contro non Potrebbe avveniro in tal 
caso che con Paolino, (United Press) 
DA A a n] 


Previsioni del tempo per oggi 


sti ROMA, 8 

I ronabiiaa La eituazione' perdura favo- 
revole al maltempo su quasi tutta l'Italia, 
ma specialmente sull'Italia alta e media e 
sulla Sardegna, dove continuerà il regime 
piovoso con Sualcho ‘manifestazione tempo- 
Talesca. Sull’Italia meridionale e sulla Si 
gilia cielo ‘in prevalenza coperto con piog- 
ge sparse pepgraliucale leggere. Venti quasi 


ovunque forti o fortissimi intorno nord 
to a id altrove. Molto 


Ricco assortimento di selvag- 
gina: capriolo, lepre; pernici 
ecc. ecc. AE 

:N,B. Per trattorie e rivendi-. 
tori sconti speciali... >’ 

Imminente Dal 

all na 
all'Excelsior 


sb ALI i 


‘Capolavoro «Paramount. | 


combe nel campionato di Feto divisio- I sul dali fo ita Lisi ne RE 
ne al ‘campione della Repubblica per|@Eitati il Tirreno e il donto, gel È 

2 dia ria PSE mperatura pressochè stazio 
zero a cinque, LA Temperatura pressochè stazio 


che esalta gli eroi del ci 


prefetto, minacciando in caso diverso 


pomeriggio sono cominciati i lavori del|P! o 
CORTIUZIA. ‘di rassegnare le dimissioni, 


‘congresso, 


dre 
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1 Un laboriosa giornata di consultazioni ll ie 


La grave crisi politica e le sue ripercussioni in Borsa 


PARIGI, 8 

Tutti continuano ad affermare che il 
successore di Poincaré non potrà essere 
che Poincaré stesso e che, all'infuori di 
questa soluzione, c’è certamente l’ignoto 
e forse l'abisso. Tuttavia fino all’ora 
in cui telefoniamo, Doumergue non ha 
ancora fatto chiamare il Presidente del 
Consiglio dimissionario, continuando in- 
vece nelle sue consultazioni, che mai fi 
nora avevano avuto una tale ampiezza. 
Evidentemente il Capo dello Stato è già 
al corrente delle intenzioni di Poincaré, 
perchè quest’ultimo conferì a lungo con 
lui ieri l’altro. 


La sola soluzione possibile 


Se il signor Doumergue continua a 
interrogare deputati e senatori di ogni 


partito, non è solamente iper sapere se 
è necessario riaffidare il potere al Pre- 


_ sidente del Consiglio dimissionario, ma 


anche per sapere quello che gli resta a 
fare nel caso che quest’ultimo non in- 
tenda accettare un nuovo incarico. Nel- 
‘la Camera attuale non c'è una maggio- 
ranza effettiva e reale: quella: che è an- 
data alla battaglia elettorale nel nome 
e sotto l’egida di Poincaré, ne uscì con 
un trionfo per quest’ultimo; ora se il 
capo viene a mancare, anche questa 
maggioranza si dilegua. 

Poincaré, d’altra parte, anche privo 
dell'appoggio del partito radicale, è si- 
curo di poter contare su una maggio- 
ranza compatta, per quanto ridotta; 
ma senza Poincaré, senza il prestigio 
del suo nome, non si vede come possa 
ricostituirsi una maggioranza a destra 


o a sinistra. Non c'è quindi posto nò | 


per un Ministero cartellista, nò peruna 
nuova concentrazione nazionale, che 
non si ispiri al nome del Presidente del 
Consiglio dimissionario. Così stando le 
cose, qualunque Ministero senza Poin- 
caré rischia di durare pochi mesi o po- 


* che settimane. 


Crisi di regime 

Si rieomincierebbe, dunque, con la se- 
rie degli effimeri Gabinetti che si succe- 
devano al potere prima dell'avvento di 
‘Poincaré e che poco mancò non condu- 
cessero la Francia alla catastrofe. Si 
‘pensi che in quindici mesi la Francia 
cambiò Governo ben otto volte! 

Eppure se Poincaré, disgustato delle 
mene dei politicanti alla Caillaux, si 
ostina a rifiutare il potere, non si vede 
altra soluzione possibile, altro sbocc 
possibile, che il ritorno all'antico, i 
torno cioè ai rischi che il paese corse pri- 
ma che Poincard riuscisse a. galvanizzare 


| intorno all'Unione nazionale le sue forze. 


La crisi presente appare quindi sempre 
iù una crisi generale, la crisi di un re- 
cime parlamentare, che non può essere 
isolta con un mezzuccio e coi cambia. 


DI idea dim’ Mini: 
fero di transazione, di una*specie 
‘in attesa «di chis 
iori ‘eventi (che però sembra- 


assi rancori. delle ambizioni deluse che 
| regime parlamentare e la democrazia 
coltivano abbondantemente. 

‘Anche oggi, per conseguenza, la cro- 
naca della giornata si limita a registra- 
re la monotona sfilata di personalità po- 
litiche all’Eliseo e i vari movimenti in 
seno ai gruppi parlamentari, dove però 
conviene segnalare una maggiore attivi- 
tà dei gruppi di sinistra. Assente o pre- 
sente, Poincaré seguita a essere Ja per 
sona verso la quale convergono tutti gli 
sguardi e tutti i voti. 


Poincaré ritornerà al Governo? 


‘Al Ministero delle Finanze, dove con- 


* #inua a recarsi per provvedere agli ‘af 


fari di ordinaria amministrazione, pa- 
recchi uomini politici e parecchie delega- 
zioni si sono fatte ricevere ieri e oggi dal 
‘Presidente del Consiglio. dimissionario 
per esternargli il desiderio di vederlo 
(rimanere al potere, | 

Secondo quanto risulta, Poincaré 
‘avrebbe finora manifestato la ferma in- 
tenzione di ritirarsi, dichiarando che 
d'altra parte, ogni decisione è da ieri 
V'altro. rimessa al Presidente della Re- 
pubblica, Ma non avrebbe potuto fare 
a meno di mostrarsi commosso delle 
insistenze e delle dimostrazioni di fi- 
ducia. di cui è oggetto. E° un indice que 
sto, che qualcuno interpreta come la 
certezza che Poincaré non esiterebbe a 
sobbarcarsi di nuovo la fatica del po- 
tere, qualora, Doumergue lo persuades- 
se veramente che al di fuori del suo 
reincarico non vi è soluzione possibile. 
Ma ò un debole indice poichè, il rifiuto 
‘di Poincaré è stato categorico, 

Ad ogni modo, qualunque sia la de- 
cisione di Poincaré, il'suo mome è sta- 
to fatto anche oggi dalla maggioranza 
dei parlamentari ricevuti all’Eliseo e 
nei vari colloqui ch’essi hanno avuto 
con Doumergue, 


I costituzionali per Poincaré 


Vari sono stati gli argomenti de] 
primo colloquio che, Doumergue ha avu- 
to con l'ex ministro Letrocqueur. Alla 
sua uscita dall’Eliseo egli ha detto che 
il Capo dello Stato ha dichiarato di 
woler conoscere dapprima l’opinione sua 
e dei suoi compagni di gruppo sulle 
varie questioni più importanti di po- 
litica interna ed estera. E il ministro 
non ha nascosoto al: Capo dello Stato 
che la fiducia sua e dei suoi colleghi 
andava ancora alla stessa persona del- 
l'on. Poincaré, poichè, ha soggiunto; 
nulla era sopraggiunto che potesse mo- 
dificare l'opinione del gruppo di cui fa 
parte, 

Un altro ministro, che fu capo del di- 
castero della Marina; l’on; Landry, ha 
espresso un’opinione consimile: anche 
per lui una soluzione Poincaré è la mi- 
gliore di tutte, 

Il deputato De Warren, segretario del 
gruppo dell’Unione repubblicana, uno 
dei più validi sostegni del Gabinetto 
Poincaré, e che ieri ha votato un indi- 
rizzo di fiducia a Poincaré, non ha fatto 
‘altro che commentare. a Doumergne 
quest’indirizzo, 

L'ex ministro della Guerra, Maginot, 
è stato ancora più preciso. Uscendo dal. 
l’Eliseo egli ha detto: «Un Ministero 


cora venuta, Una sola formula è ancora 


possibile: Unione nazionale e Poincaré. 
Gli stessi sentimenti sono espressi 
in un ordine del giorno che è stato vo- 
tato la notte scorsa dalla Federazione 
nazionale ex combattenti forte di un 
milione e 200.000 inscritti e che una 
Delegazione della stessa Federazione ha 
rimesso stamane a Doumergue. 


Riservato atteggiamento socialista 


Un atteggiamento hen diverso teu- 
gono invece i capi socialisti, essi pure 
chiamati all’Eliseo per esprimere il loro 
giudizio sulla crisi. Tuttavia essi si 
mantengono alquanto riservati, Faran- 
no parte del nuovo Gabinetto? Reste: 
ranno in seno all'opposizione? Sono fa- 
vorevoli ad una rinascita del cartello 
delle sinistre? Ecco tante domando alle 
quali i due parlamentari socialisti chia- 
mati stamane all’Eliseo hanno risposto 
con frasi vaghe. 

Vincenzo Auriol, il plenipotenziario 
del gruppo socialista ha espresso la sua 
opinione in questi termini: 

«In questo momento, dopo la stabi. 
lizzazione, noi consideriamo come indi- 
spensabile una politica economica e so- 
ciale. L'appoggio del nostro partito an 
drà di conseguenza ad ogni politica di 
riforme, ardite o no, purchè esse costi. 
tuiscano un progresso. Ma una politica 
di tal genere deve raccogliere una mag- 
gioranza; e quale sarà questa maggio- 
ranza non si può dirlo, nè si può dire 
se nol ne faremo parte o no. Tutto ciò 
dipende da tante cose: dalla scelta che 
il Capo dello Stato farà del nuovo Pre- 
sidente del Consiglio, dalla. scelta che 
questi farà dei suoi ministti, dalla scel 
ta del programma del nuovo Governo e 
via, di seguito», 

Come sì vede non si potrebbe essere 
più. sibillini.. Tuttavia quando è stato 
domandato ad Auriol se qualche mini- 
stro socialista ha probabilità di salire 
questa volta al banco del Governo, il 
parlamentare ha risposto che non ere- 
deva clie una simile eventualità potesse 
verificarsi questa volta. I socialisti si 
riservano ancora per l'avvenire. 


Renaudel contro il cartello 


E la cosa è confermata anche dal 
l’altro influente parlamentare socialista, 
l'on. Renaudel, per il quale, se l’Unio- 
ne nazionale è morta, arche il cartello 
delle sinistre non sta bene in salute: 

«Il cartello delle sinistre — ha rispo- 
sto Renaudel a chi gli domandava se 
ti cartello sarebbe potuto risorgere — 
6 una vecchia parola e una vecchia com- 
binazione politica. Che si faccia una 
politica nuova di ardite riforme, e noi 
non ci rifiuteremo di dare il nostro com- 
corsa, È 

Infine, per concludere Ja rassegna del- 
le varie opinioni espresse dagli uomi- 


ni politici al Capo dello Stato, segna-i. 


liamo il parere di 
tari: Chassaigne. 
quali si sono pure dichiarati per un 
reinearico a Poincaré, con o senza V'U-. 
nione nazionale. Ma le domande testa- 
no sempre le medesime: Poincaré accet- 
terà di governare senza il concorso del 
l’Unione nazionale? E questa, può rico- 
stituirsi dopovessere stata così violen- 
temente spezzettata? 


Il governatore della Banca di Francia 
all’Eliseo 

Senonchè il colloquio più importante 
e più significativo si.è svolto all’Eliseo 
nel. pomeriggio, tra il Presidente della 
Repubblica e il governatore della Ban- 
ca di Francia: Questo solo fatto basta 
a sottolineare la gravità della crisi. 

Si ignora se il colloquio sia stato 
provocato dal Presidente della Repubh- 
blica per mettersi al corrente delle ri- 
percussioni della crisi sul mercato fi- 
nanziario internazionale e sui muta- 
menti della prima giornata di ribassi 
in Borsa e di vendite in Francia o 86; 
come prospetta anche ‘il redattore fi- 
nanziario del Journal,! dal governatore 
stesso della Banca di Francia che di 
sua iniziativa abbia chiesto di essere 
ricevuto dal Presidente della Repubbli- 
ca, onde prospettargli la situazione in 
cui si verrebbe a trovare la Banca, se 
la crisi impedisse l'approvazione dei 
bilanci nell’ordinario termine legale, 
Ma nell’uno o nell'altro modo, il col 
loquio deve aver avuto un'importanza 
capitale, Si conosce infatti la stretta 
collaborazione tra il governatore della 
Banca e Poincaré, 


ue altri parlame 


Ribassi in Borsa 
per l'incertezza della situazione 


PARIGI, 8 

Ieri la fiducia nel ritorno di Poin- 
caré era accompagnata in Borsa da 
un'ondata di ottimismo. Oggi è suben- 
trato il dubbio intorno alla soluzione 
della ‘crisi e si è subito constatata 
qualche eccitazione, in modo che è valo» 
ri francesi hanno vacillato: la Banca 
di Parigi ha perduto 40 punti, VUnio- 
ne Parigina 85, il Credito Fondiario 
40 ed il Credito Lionese 40; è valori 
internazionali sono quasi tutti im rial- 
zo, sensibile per molti di essi. 


Tumalti al Camera francese 
nella discussione sull'elennibilifà di Riki e Rossè 
PARIGI, 8 
La Camera si è riunita oggi per deci- 
dero sul.caso dei deputati Riklin e Ros- 
sè. Oltre trecento deputati prendono 
parto alla seduta. Si nota nell'aula la 
presenza dei deputati Ricklin e Rossò, 


che siedono all'estrema destra, in mez- 
zo ai loro amici. 

Il deputato Pernot, relatore della 
Commissione degli 11, legge il suo rap- 
porto, Dice che la sua esposizione è 
unicamente giuridica, senza nessuna 
passione politica, nè alcuna affermazio- 
me che possa offendere i due autonomi- 
sti, eletti ed i loro elettori. 

“Pernot cita tutti i testi di diritto co- 
istituzionale che si riferiscono. alla que. 
stione; fa rilevare che la Commissione 


‘del cartello è impossibile, Per un Gu-|non ha emesso il suo voto unanime che 
«verno di concentrazione l’ora non è an-Idopo avere esaminato con cura le ra- 


gioni esposte in loro difesa dai due de- 
putati: 

La Camera applaude quasi unanime- 
mente, Pernot conclude domandando che 
Jla Camera, la quale deve salvaguarda- 
re la legge, non esca dalla legalità e 
che, dichiarando ineleggibili i due de- 
putati alsaziani, dimostri il suo rispet- 
to per il giudizio già emesso sulla que- 
stione dai Tribunali. 

La Camera intera, ad eccezione del- 
l'estrema destra e dell'estrema sinistra, 
applaude, 

Il sig. Berthon, deputato comunista, 
sale alla tribuna per sostenere una mo- 
zione pregiudiziale. Egli afferma che la 
Camera non può decidere su un caso di 
tal genere in assenza di un Governo 
costituito e domanda che, per puro sco- 


È CATANIA, 8 
Il torrente di fuoco marcia implaca- 
bile guadagnando terreno lentamente 
@ tutto distruggendo sul suo percorso. 
Mascali è ormai avvolta in una cerchia 
incandescente e le sue case sono tutte 
crollate. Restano protese verso il cie- 
lo le rovine degli edifici che hanno 
meglio resistito alla pressione e al ca- 
lore formidabile, mentre tutto intorno 

è grigio squallore. È 


. Una stazione che ha poche ore di vita 
La colata procede ora verso l’abita- 
to di Carrabba e la stazione di Masca- 
li, divisa in più bracci. Le casupole 
di campagna che incontra sul suo per- 
corsò sono inghiottite l'una dopo l’al- 
tra su un largo fronte di fuoco. Supe- 


yon e Nicolle, i. 


rati gli edifici più alti, la colata pre- 
cipita con grande fragore e preme coi 
suoi fianchi gli argini del torrente di 
Pietrafucile: tre bracci sono avviati 
con tendenza a riunirsi. 

Da un momento all’altro si tem 
che nessun ‘treno possa superare la 
stazione di Mascali. Le comunicazioni 
telegrafiche non sono ancora interrot- 
te e la marcia della Java viene segna- 
lata metro per metro, Dalla stazione di 
Giarre l'afflusso lungo e tortuoso sulla 
discesa fatale appare vivo di fiamme e 
di bagliori. La cascata che trabocca 
all'altezza di Nunziata è liquidissima 
e quasi se ne sente il fragore: sembra 
che da un momento all’altro debba 
piombare in paese. Il nueleo princi 
pale dell’abitato per fortuna si trova 
in posizione sufficientemente alta. Ma 
le prime case sono state investite. 

Il ministro Giuriati, accompagnato 
dal suo sottosegretario on. Pennavaria, 
recatosi 1a: Nunziata, ha potuto perso- 
nalmente. controllare. la. regolare. ope- 
ra di sgombero ed il perfetto manteni- 
mento dell'ordine pubblico affidato al 
commissario Stagno. Il letto del tor- 
rente di Pietrafucile è uri torrente di 
fuoco ove si susseguono le esplosioni e 
s'inalzano derse cortine di fumo. Nul- 
la fa ritenere per ora che la corren- 
te si arresti. y 

Con l'invasione, purtroppo imminen- 
te, della stazione di Mascali, le comu- 
nicazioni tra Catania e Messina reste- 
ranno interrotte ed allora si dovranno 
attuare le provvidenze ed i servizi spe- 
ciali già predisposti dalle autorità. 

Durante la notte i treni sono ancora 
passati per Mascali, ma alla. povera 
stazioneina non restano ormai che po- 
che ore di vita, minacciata com'è dai 
tre bracci di lava che avanzano, 


Ad 8,10 metri all'ora 


E’ da rilevare che la velocità è dii 
minuita ad 8,10 metri all'ora. Tale di- 
minuzione si attribuisce alle variazio 
ni nella natura del stiolo che ora fa 
deviare il flusso lavico. L'altro brac- 
cio, ‘che ieri sera investì il cimitero di 
Mascali-Nunziata, procede senza ac- 
cennare ad arrestarsi, 

Questa ;sera la lava distava dal pon- 
te ferroviario e dalla stazione di Ma- 
scali circa 200 metri. Il braccio della 
lava che va. verso Carrabba si trova 
oggi & poche diecine di metri dal bi- 


nario della ferrovia e se questa sarà 
sorpassata, anche la strada provincia 
le rimarrà spezzata ed il traffico auto- 
mobilistico e di soccorso fortemente 
ostacolato. Si dovrà perciò ricorrere 
alla via del mare, 

Sgomberi affrettati ed ansiosi avven- 
gono continuamente, Qualche famiglia, 
troppo legata per affetto o per inte 
resse, alla casa, non ha voluto abban- 
donarla, sperando in un'improvvisa 
fermata della lava. Viceversa, ora è 
costretta non solo ad abbandonarla 
precipitosamente, ma a lasciarvi dentro 
parecchie masserizie, 5 

Il servizio d'ordine, disimpegnato in 
massima parte da soldati e da militi, 
è lodevolissimo @ rigoroso, Si proibi- 
sce, a circa duo chilometri dalla lava, 
l’accesso a qualsiasi veicolo che non 
sia di soccorso, perchè la circolazione 
non risulti ingombrante. I curiosi, che 
ammontano a ‘migliaia e che giungono 
da tutte le parti della Sicilia e della 


Calabria, devono procedere a. piedi. I 
soccorsi soho numerosi e sufficienti, 


L'opinione del prof. Ponte 

Il direttore dell'Osservatorio del- 
l'Etna, prof. Ponte, ha dichiarato che 
l'eruzione odierna è molto più grave 
di quelle’ avvenute posteriormente al 
1900. Ciò che desta maggiori preoccu- 
pazioni è il fatto che, in mezza gior- 
nata, questa eruzione ha avuto ‘ uno 
sviluppa improvviso eguale a quello 
impresso in almeno quattro giorni dal. 
le precedenti. 

— Quali sono i paesi che ella ritie. 
ne attualmente in pericolo. 

— Avvenuta . la distruzione di Ma. 
scali — risponde il prof. Ponte — è 
‘minacciata tutta la ridente e uberto- 
sissima, plaga nella quale sono compre- 
si anche centri abitati tra i più labo- 
riosi ed industri della Sicilia. 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte le altre forme ai «reclama». 


po di pacificazione, la decisione venga 
aggiornata, 

Il deputato Paul Faure, socialista, 
sostiene la mozione del suo partito, che 
domanda l’amnistia tanto per gli auto- 
nomisti che per i socialisti e per i rea- 
listi, non già per simpatia, ma a. sco- 
po di pacificazione generale. 

Il presidente della Camera dà quin- 
di lettura della mozione di Paul Faure, 
che dice: «La Camera, decidendo che 
una legge generale di amnistia per fat- 
ti politici debba essere votata senza ri-| 
tardo, subordina alla discussione di 
questa legge qualsiasi esame di deca- 
denza domandata o che potrà essere do- 
mandata. 

La prima parte di questa mozione è 
approvata con 340 voti contro 258. La 
seconda parte, invece, è respinta con 
328 voti contro 252. Questi due soru- 
tini hanno avuto luogo fra una vivissi- 
Ma animazione. 

Dopo il voto, il gruppo repubblicano 
democratico sostiene una mozione di ag- 
giornamento fino alla costituzione di un 


teaux accusa il deputato Ricklin di es- 
sere stato il carnefice dei fraficesi inter- 
nati nei campi di rappresaglia durante 
l'occupazione tedesca. 

Ricklin protesta e vorrebbe salire alla 
tribuna, mentre i suoi amici urlano in 
uno, stato di grandissima eccitazione. 

A sua volta il deputato comunista 
Berton provoca un tumulto accusando 
la Francia di aver maltrattato gli al 
saziani durante la guerra, nei campi 
di concentramento. Poichè la Camera, 
irritatiesima, gli impedisce di parla- 
re, l’oratore tenta di dettare il suo di- 
scorso agli stenografi, ma il Presiden- 
"te proibisce a questi di raccoglierlo. 

I comunisti cercano di sostenere il 
loro camerata; ma non arrivano che a 
colpire tre deputati dai banchi più 
prossimi, saltando sui banchi stessi, 
In questo momento il Presidente so- 
spende la seduta. Parecchi deputati si 
lanciano contro il deputato Berton, 
che si ostina a rimanere alla tribuna, 
e gli uscieri si affaticano intorno per 


La marcia de 


l'abitato di Giarre, 


Governo. Il deputato socialista Philippo- 


a c0 


— E’ stato compiuto lo,sgombero di 
Nunziata? 3 

— Le autorità hanno ordinato tale | 
misura per ragioni precauzionali, quan- 
tunque tale centro abitato non corra 
un imminente pericolo. La lava. po- 
trebbe certamente fluire dalla nuova 
imponente cascata formatasi presso 
Poggio Vicario e convergere sull’abi- 
tato; ma è da sperare che ciò mon av- 
venga, Carrabba è invece inesorabil- 
mente condannata e nella disgraziata 
ipotesi che il fronte sì allarghi nella 
stessa, direzione, potrebbero sorgere 
delle. serie A SOR anche per 
Giarre. 

— Saranno sgomberati altri paesi in 
conseguenza di questa eventualità? 

— I generale Scipioni, comandante 
militare della Sicilia, ha disposto il 
pronto sgombero di Carrabba, che è 
stato rapidamente effettuato. Sono 
stati chiamati di rincalzo numerosi 
automezzi militari da Palermo e da 
Messina ed essi giungeranno certamen- 
te in tempo per facilitare le ulteriori 
operazioni. 


Lavori di arginatura 


— Quali mezzi potrebbero attenua- 
re le conseguenze del disastro e la mi- 
naccia, agli altri centri? 

— Di fronte alla gravità dell’eru- 
zione è da rimanere perplessi. Convie- 
ne adoperarsi soltanto ad incanalare 
la colata verso il mare, deviandone 
dove è possibile i corsi. A tale scopo 
varie compagnie del Genio, dopo aver 
attivata la strada secondaria -di San 
Giovanni di Giarre in sostituzione del- 
la strada, di Mascali interrotta, lavo- 
rano & minare numerosi tratti in mo-: 
do che con le varie esplosioni ‘si for- 
mino degli ampi fossi che possano far 
precipitare la lava, attenuandone la 
minaccia, limitandone il fronte e de- 
viandola. Così è riconosciuta la con- 
venienza di iniziare dei pronti lavori 
di arginatura a maggiore sicurezza del- 


— Quale durata potrà avere presu- 
mibilmente l'eruzione? 

— E’ difficile pronunciarsi. Ad ogni 
modo io non ho esaurito le mie inda- 


st'ora grave, 


che fornisce acqua a Giarre e a Rispo- 
sto, con un mezzo semplicissimo sugge- 
rito da una precedente esperienza. Du- 
rante l'ultima eruzione ebbi a fhotare, 
infatti, che sotto la colata lavica era 
rimasto senza liquefarsi un denso stra- 
to di neve, che in questo modo, anzi, 
aveva potuto conservarsi. Ho pensato 
di ricorrere ad.una misura ispirata a 
questo risultato, coprendo la tubazio- 


sperando che essa formi una specie di 


tura, In tal modo Giarre ed anche Ri- 
‘sposto non avranno da temere per la 


fu visto un vivo bagliore verso la Val. 


gini ed anzi ho chiesto al Capo del Go- 
verno e ministro dell'Aeronautica di 
avere a disposizione degli aeroplani che 
mi permettano di esplorare più da vi- 
cino il fenomeno eruttivo. 

— Quale impressione ha riceyuto il 
ministro Giuriati? 

— Egli è rimasto profondamente col- 
pito ed addolorato ed ha avuto paro 
le di ammirazione per questa forte 
gente sicula che, di fronte alla perdi- 
ta di tutti i suoi averi, mantiene un 
contegno di ;stoica rassegnazione e di 
fermezza romana. Il ministro ha dato 
un nuovo impulso all’organizzazione 
dei soccorsi e delle provvidenze, richie- 
dendo che tutti facciano il loro dove- 
re e obbediscano serenamente in que- 


Teri si è potuto scongiurare miraco- 
losamente il pericolo della tubazione 


ne predetta con uno strato di terra e 


intercapedite e ne impedisca la rot- 


fornitura idrica. 


Una relazione del vulcanologo 

Il vulcanologo prof. Ponte ha steso 
una particolareggiata relazione che il 
ministro Giuriati avrebbe dovuto por- 
tare con sè in volo, per consegnarla al 
Capo del Governo, Ma il ministro, sul 
punto di partire, ha ricevuto un tele- 
gramma dal Duce che lo invita a ri- 
manere sul luogo. 

La relazione del prof. Ponte dice fra 
l'altro: 

«Alle ore 16 circa del 2 corrente, tro- 
vandomi al rifugio Cantoniera. (1882 
metri), scorsi un enorme pino di cene 
re che sorgeva sulla cima dell'Etna. 
Recatomi immediatamente insieme al 
custode dell’Osservatorio etneo ed a va- 
ri soci del C. A, I. all'Osservatorio stes- 
so, per esaminare meglio il fenomeno, 
trovai sull’avvisatore sismico l’indica- 
zione di una scossa di terremoto avve- 
nuta alle ore 23 e 24 del giorno 2, La 
fitta nebbia che avvolgeva la parte alta 
del vulcano impediva di vedere il cra- 
tere centrale fino al pomeriggio del 
giorno successivo, Da Catania invece 


le del Leone, 

Verso le ore 15 apparve il cratere con 
un grande pennacchio bianco; dalla 
bocca subterminale di nord-est. veniva 
fuori una densa colonna di fumo scu- 


lente devastatore. Anche 


impedire colluttazioni. 


ata lavica continua 


Le truppe minano il terreno ed erigono argini - Carrabba sgombrata, preoc- 
cupazioni per Giarre - La lava a pochi metri dalla ferrovia Messina-Catania 


10. Alle ore 15.85 un colossale pino si 
sollevò sul cono terminale, ove il gior- 
no precedente si era aperta una nuora 
bocca all'angolo nord-est della terrazza 
craterica, Nessuna scossa fu segnalata, 
mentre si avvertiva un rumore simile 
» quello che potrebbe produrre una im- 
mane macchina rompipietra. Massi 
enormi, alcuni di un terzo di metro 
cubo, venivano. lanciati assiemò a ce- 
nere oscurissima, 

Il vento impetuoso di nord-ovest spin- 
se i sassi verso la parte sud-est del co- 
no terminale ed alcuni ciottoli arriva- 
tono vicino all'Osservatorio. 


L'inizio dell'eruzione 


Nella notte dal 2 al 3 si aprirono le 
prime bocche esplosive sulla costa di 
Sportella Giumenti, molto ‘probabilmen- 
te alle ore 23.24, quando avvenne il 
forte scuotimento che fece cadere la 
verghetta del sismoscopio, Il giorno 8 
fu segnalato lo scoppio dell’eruzione sul 
lato orientale dell'Etna, 

Un impetuoso torrente di lava fu vi- 
sto sgorgare da una bocca esplosiva for- 
matasi al piede nord del monte Con- 
cazza (1560 m.) che coprì la seconda 
stazione della teleferica e parte del bo- 
sco della Cubania, Nella notte dal 3 al 
4 un’altra bocca si aprì nella regione 
Anaca a 1150 m. e un impetuoso tor- 
rente di lava si diresse verso la regione 
Giuliano lungo il torrente di Pietrafu- 
cile che si dirige verso Mascali, 

Mentre il Prefetto, coadiuvato dalle 
altre autorità, dava precise disposizio- 
ni, io rimanevo al mio posto di osser- 
vazione compiendo visite al cratere 
principale finchè il 5 mattina, diminui. 
to il dinamismo. esplosivo del cratere 
centrale e delle bocche di mord-est, po- 
tevo discendere lungo le boche eruttive. 
Nella Valle del Leone a circa 2700 m, 
apparve una fenditura lunga 150 m 
che dava una colata di circa 200 m, Fra 
+ Fissi dei Neri e la Rocca della Valle 
si aprirono numerose fenditure e si no- 
tò l'abbassamento di notevoli tratti del 
suolo, 


Il torrente devastatore 


Sulla costa di Sportella Giumenti, a 
partire dalla quota 1800 circa, si trova- 
mo i primi crateri eaplosivi è su una 
fenditura larga ‘pochi metri che si 
estende fino al piede nord del monte 
Concazza si presenta una serie nume- 
rosa di crateri esplosivi. Ai bordi del- 
la fenditura si osservano travasamenti 
di lava già fredda avvenuti nel primo 
impeto dell'eruzione. In alcuni punti 
della fenditura si sentiva il fruscio del- 
la lava che colava dentro un canale sot- 
terrango, 

Al piede nord del monte Concazza si 
apre una seconda fenditura che si esten- 
de quasi nella stessa direzione’ della 
prima fino alle tre bocche esplosive del- 
la regione Anaca, da cui sgorga il tor- 
su. questa 
spaccatura si osserva una serie a botto- 
niera di bocche esplosive. Il torrente 
lavico si dirige lungo il vallone di Pie- 
trafucile verso Mascali, ove ha distrut- 

lo mica “SS ù 
to e seppellito quasi tutto il villaggio, 
€ procede con fronte sempre più larga 
in seguito all'aumento quasi deguplica- 
to del fiusso Jarico». 


INTERPRETI: 
H. B. WARNER 


ALICE JOYCE 


I Giurioti rimane sui luoghi minacciati 


Il Consiglio dei ministri rinviato 


ROMA, 8 
Il Consiglio dei ministri che era sta- 
to convocato per domani 9, alle ore 10, 
è rinviato a lunedì 12 corrente alla! 
stessa ora per dar modo a S. E. Giu: 
riatì di rimanere sui luoghi dell’eruzio- 
ne dell'Etna. 


Un telegramma di S. E. Turati 


ROMA, 8 

Il Segretario del Partito, on. Turati 
ha così telegrafato al segretario federa- 
le di Catania: «Sono certo che il Fasci- 
smo della provincia di Catania sarà sul 
luogo di devastazione tutto proteso nel- 
l'opera di fraterna assistenza. Noi se- 
guiamo le vostre ansie. Turati», 


Il maltempo 


La situazione dei fiumi 
non desta preoccupazioni 
VENEZIA, 8 

La nuova violenta ripresa del mal- 
tempo ha portato pioggia dirottissima 
solo in pianura, mentre in montagna 
ha recato abbondanti nevicate, così che 
i fiumi della nostra regione non ne han- 
no risentito in misura notevole. 

Invece ha ‘influito sull’altezza della 
marea che ha difficoltato il deflusso dei 
fiumi, ritardandone l'abbassamento nei 
tronchi più prossimi al mare. Il Po 
nelle 24 ore è disceso da metri 2.68 a 
metri 2,42 a Polesella e cioè 26 centi- 
metri e da metri 1.97 a metri 1.70 a Ca- 
vanella, cioè 17 centimetri. 

L'Adige a Boara Pisani è sceso da 
metri 1.77 a metri 1,50, quindi 27 centi 
metri e 9 centimetri a Cavarzere, scen- 
dendo da 1.93 a 1.84. Il Tartaro si. è 
abbassato nelle ultime 24 ore di 4 cen- 
timetri, segnando a Torretta, nel Ca- 
varzerano, alle 18 di oggi, metri 4.71, 
e il Canalbianco era salito ad Adria, 
nella stessa ora, a metri 1,17, avvici- 
mandosi alla massima piena che è di 
metri 1,42, Anche oggi, salvo le consue- 
te immancabili filtrazioni e piccoli di- 
sordini arginali tosto riparati, nessuno 
inconveniente degno di nota sì è dovuto 
registrare. 

Il tempo non promette ancora il ritor- 
no al bello, sicchè la situazione richie- 
de sempre la massima vigilanza e il per- 
sonale del Genio Civile è sempre tutto 
mobilitato. 


Un annegato a Casalmaggiore 


OREMONA, 8 

Nonostante che il maltempo sia da 
ieri ricominciato su tutta la nostra pla- 
ga, tutti i fiumi che attraversano il 
Cremonese stanno gradualmente rien- 
trando nei propri letti. 

Nel pomeriggio di ieri, in seguito alla 
stabilità del fiume, il ponte in chiatte 
sul Po a Casalmaggiore è stato riattac- 
cato, cosicchè le comunicazioni tra le 
provincie di Cremona, Brescia e Manto- 
va sono state ristabilite. 

Sfortunatamente, anche la presente 
piena del massimo fiume italiano ha vo- 
luto la sua vittima. Questa mattina si 
ha notizia di un caso pietoso avvenuto 
ad Agoiolo di Casalmaggiore, circonda- 
to completamente dalla piena. Un cer- 
to Gioranni Ghizzi, di 20 anni, mentre 
in barca si dirigeva alla sua cascina 
tutta invasa dalle acque del Po, anda- 
va ad urtare con la barca contro un 
tronco d’albero che appena affiorava. 

A causa della forte scossa il disgrazia- 
to, perduto equilibrio, cadeva dalla 
imbarcazione e annegava. Stamane sol- 
tanto il cadavere del giovane è stato 
trovato contro un muro della cascina, 
dove l'aveva portato la violentissima 
corrente, 


—_ase— 


La Banca Mobiliare a Roma fallita 
Un passito di oltre 33 milioni 


ROMA, 8 

La Banca Mobiliare è stata dichiara- 
ta fallita dal Tribunale di Roma. Il di- 
spositivo della sentenza nota che dal 
bilancio prodotto dalla Mobiliare risul- 
ta che il passivo di essa ammonta a lire 
33.228.281, con oltre 2500 creditori, e 
che Ja proposta di concordato dere es- 
sere approvata da almeno i tre quarti 
della totalità dei crediti non privile- 
giati e non garantiti, i quali, nel caso 
in esame, dovrebbero ammontare a lire 
24 milioni, 700 mila. 

Il Tribunale, considerato che il rap- 
presentante della Banca d’Italia ha i- 
revocabilmente deciso di nom aderire al 
concordato; che anche con l'adesione di 
altri greditori. la Banca Mobiliare non 
potrebbe raggiungere la maggioranza 
suddetta; che in tale stato di cose non 
vale indagare sulla formula del concor- 
dato nè sulla solidità delle garanzie 
personali offerte; che infine la Banca, 
per opera di alcuni amministratori, non 
è meriterole del beneficio del concorda- 
to preventivo, stabilisce di dichiarare! 
senz'altro il fallimento della stessa 
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E’ IL DRAMMA:COMMOVENTE DI UN PADRE CHE TUTTO SACRIFICA 


=» l’indimenticabile «Cristo» della film il «RE DEI RE» 
ANNA Q. NILSSON -]a biondissima svedese ed acclamata «star» à 
\ = la soave interprete di «Stella» 


E° UNA FILM «ARTISTI ASSOCIATI»! 
NELLA VARIETA’ SERATA D’ADDIO DI 


PAIVA MHOVA 


in nuove acclamate canzoni di gran successo! 


Speciale commento musicale curato dal maestro R. Rossol. 
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IL PICCOLO di Trieste, Pag. IV, venerdì 9 novembre 1928 = Anno VII 
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È Magazzini Gonorai 


Riduzioni deliberate dal Consiglio d'Amministrazione 


IH Consiglio d’amministrazione lei 
Magazzimi Generali di Trieste, riunito a 
seduta il 27 ottobre, ha deliberato ridit- 
zioni qu generali di tariffa, per tutti 
i se entreranno.in vigore il 1.0 
genna: e, per l’uso delle gru gal- 


leggianti, già il 15 del mese corrente, 
Na è ri ta così una nuova tariffa dei 
Magazzini Generali, che diamo quì sotte: 


Tariffa per l’uso. degli impianti 

sulle calate 

I. Sbarco da sottoparanco per 100 
chili: 

A) A carro aperto: 

1) Carbone fossile e piriti alla rin- 
fusa 0.20; 2) minerali altri anche non 
metal pietre greggio. e terre alla 
rinfusa 0.25; 3) ferraccio e ghisa 0.40; 
4) merci altre alla rinfusa 0.50; 5) merci 
in colli anche non imballate: a) per lo 
sbarco da velieri o motovelieri in navi- 
gazioni di piccolo cabotaggio di merci 
provenienti dai porti del Compartimento 
marittimo di Trieste, dai porti istriani 
e da Zara. 0.45; b) per.ogni altra .mer. 
ce 0.50. 

B) A carro chiuso: 

1) Fosfati alla rinfusa 0.40; 2) mine- 
rali altri, sale alla rinfusa 0.45; 8) mer- 
ei altre alla rinfusa 0.55; 4) merci in 
colli anche non\imballate 0.50, 

C) A terra, separazione per polizze e 
marche e consegna da terra ca carro: 

1) Per lo sbarco di merce di massa ini 
sacchi, pani e balle e cioè per i seguenti 
articoli: cereali, riso, semi e frutta oleo- 
se, cotone e juta, rame, farine è cru: 
sche:.a) ricevimento nei capannoni o 
sugli spazi coperti 0. b) consegna id. 
capannoni o dagli spazi scoperti 0/35; 
2) per ogni altra merce: a) ricevimento 
nei capannoni o sugli spazi scoperti 
0:55; ‘b) consegna. dai capannoni o da- 
gli spazi scoperti 0.35; i tassi previsti 
alle ‘voci TA 5), I B4) e IxC, per 
operazioni al Porto Doganale o sucal 
tre calate sprovviste di gru s’intendo- 
no ridotti di 0,15. 


Tariffa speciale 
per lo sbarco di carne congelata 
Da sottoparanco per 100 chili. 
A) A carro: 
1) Ferroviario comune dg. frigorifero 
-05; 2) stradale 0.70. 
B) A terra, separazione per polizze e 
marche è consegna da terra a TO: 
1) ricevimento neî capannoni 0 2) 
consegna dai capannoni: a) ferroviario 
comune o frigorifero: 0.70; b)U stra 
dale 0,35. 
Tariffa specizie per lo sbarco di cereali 

‘Alla rinfusa a mezzo di bilance ‘au 
tomatiche, per 100 chili, 

Dalsottoparanco. 

'A) A carro: 

1) Consegna alla rinfusa dalla bilan- 
cia automatica n cart0v0.60; 2) insat: 
catuta, legatura dei (sacchi e ‘consegna 
dalla: bilancia; automatica a'catro 0170) 

B) A terra ‘e ‘consegna’ da terra a 
tatto: i 
|. 1) Insaccatura, legatura e ricevimen- 
to dalla bilancia automatica nei capan- 
noni. 0.75; 2) consegna dai capannoni 
0.95; ad A‘2) e B 2) per la vuotatura 
dei sacchi e consegnavalla rinfusa — ad- 
dizionale, 0.20. 


(n 


Imbarco 

A) Da sottoparanco ‘a bordo con 0 
senza impiego di gru 0.20. 

B) Da.carro a sottoparanco: 

1) Merci in colli anche non imballate: 
n) da carro ferroviario (0.25 (compresa 
assistenza, allo. scarico); b) da ‘carro 
stradale 0.15; 2) minerali ed altre -mex 
ci alla rinfusa 0:40; ad 2) su calate 
sprovviste dî gru, addizionale 0.15; 

C) Da carro a terra 0 consegna 804 
toparanco 0° al'carroi 

1) Merci in colli anche non imballa 
te: a) ricevimento nei capannoni ‘0 su: 
gli spazi scoperti 0.40; .b) consegna daî 
capannoni o dagli spazi, scoperti 0.40; 
2) minerali alla rinfusa: a) ricevimen- 
to sugli ‘spazi scoperti (cataste) 0.60; 
b) consegna dagli spazi scoperti \(ca- 
taste) 0.60. 


Per la concessione di magazzini 
e di aree scoperte per depesito di marci 

1) Magazzini per mq. e anno: a) nei 
punti franchi e nel Porto Doganale: 
pianoterra 25.—; ‘IT, II, III piano è 
quello immediato sotto tetto dei- ma- 
gazzini n. 26 e 72 soffitta lire 14, 
S—;.cantina 1.—; b) nell'ex Arsena- 
le: pianoterra ‘lire. 12.50. 
Masazzinaggio per le merci depositate 

nei capannoni e magazzini 

Per 100 chili e settimana: 

Merci della classe I 0:30; merci della 
classe Il 0:25; merci della classe Ill 
0.20; merei della classe IV 0.15; merci 
della classe V 0.10; merci della. classe 
VI all’aperto 0.05. 


Per l’uso dei magazzini di deposito merci 


A) Depositi comuni per 100° chili. 

1) Da carro a deposito o su terreno 
e consegna da deposito o terreno a car 
ro: a) ricevimento a deposito 0 su ter- 
reno 0.60; b) consegna da deposito: 0 
terreno 0.60. assieme 1.20... 

2) Separazione della merce. per se- 
rie: a) al ricevimento nel deposito; 
terreno 0.10; b) durante la giacenza nel 
deposito o sul'terreno 0.40. 


Tariffa. per pesaiure 

1) Pesatura con bilanceie a ponte per 
100 chili: a) carboni da catasta 0.05; b) 
altre merci 0.08; ad 1) trazione alla bi- 
lancia: per carbone, per ‘carro 10,+; 
per altre merci, per carro 10.—. 

2).a) Pesatura con bilancie decimali: 
allo sbarco diretto di carboni, piriti, mi 
nerali non metallici, pietre-e terre ‘e 
merci in colli anche non imballati (cati 
aperti) e di fosfati, minerali altri, safe 
e mérci in colli anche non imballati ‘(în 
carri chiusi), se in partite non inferiori 
a # tonn. 0.08; per altre merci 0.10; 
b) addizionale per pesature è colli sin- 


Tariffa assicurazione DI 
Nuovi premi, per mese indivisibilati 
per î primi 3 mesi 0,30 per 1000 lire} 
dal 3.0 sino al 6.0 mese 0,25; dal 80 
mese in poi:0,20, a 
Per merci depositate al mag. infiain- 


‘mabili n. 31, lire 0.75; per merci depò 


sitate al mag. spiriti n, 33. lire 0.50. por 
1000 lire e per mese. Per carboni, legna- 
mi ed altre merci depositate all’aperi 


‘Tariffa per competenze diverse 


2 a) Condotta dalla riva o hangar ai 
locali di deposito in comune o viceversa 
‘per 100 chili 0.60; minimo: sotto 100 kg. 
3—; oltre 100 kg. 4—; b) detto per 
merci soggette a speciale controllo doga- 
nale 0.80; e) sosta ‘di un carro comune 
sottobordo per ora incominciata 5.—, 

‘Forfait per zuccheri (condotta scarico, 
sosta, insaccatura); carri singoli 1.—-; 
da 50-500 tonn. 0.80; oltre 500 ton- 
nellato 0.70. 

10) Per impiego d’un uomo e ora 3.60; 
per ogni mezza giornata 12.50; per ora 
straordinaria 4.50, 

11) Per l’impiego di un guardiano per 
‘ogni 8.ore incominciate 22.—. 

Per l'uso della gru galleggiante è 

2) Tariffa a peso (da applicare per 
tutte le operazioni commerciali escluse 
soltanto operazioni per scopì speciali) 
Jire per 100 chg.: 3-10 tonn., lire 1. 
10-25, 2.—; 25-40, 2.50; minimo lire 200. 
Per colli singoli sino a 8 tonn. frammisti 
ad altri, lire 45, Medio orario decorren- 
te dalla messa a disposizione della gru 
sul posto di lavoro 6 tonnellate all'ora. 

h) Tariffa a tempo (solo per scopi spe- 
ciali): 1) per ogni ora o frazione, lire 
170; 2) per ogni mezza giornata, 500. 

JI tempo decorre dalla messa a dispo: 
sizione della gru sul posto del lavoro, 
minimo lire 200. Cessa il compenso fisso 
(di 170 e 100 lire risp.) per lo sposta- 
mento della gru senza o con rimorchio. 
Cessa l'obbligo di provvedere ‘al rimor- 
chio che viene effettuato invece dai Ma- 
gazzini Generali ed è compreso nei tassi 
sopra indicati, Cessa il tasso fisso (lire 
100) per inoperosità. 

Resta mantenuto il tasso di lire‘ 200 
per l'allestimento della gru, nel caso che 
la gru ordinata non venga poi usata e 
la disdetta pervenga prima della sua 
messa a disposizione, 

Per operazioni fuori orario, 40%, 
Tariffa per l'imbarco di blocchi di pietra 

a) Imbarco da carro, vagone; natante 
o riva per 100. chg.:-4 tonn., lire 1.20; 
8/1.—-;-12; 0.50; 12,:0:70; tassé minimo 
lire 250. 

b) sentico da carro o natante in de- 
posito provvisorio su mniva: 4 vtonn., 
liro.--1,20; + 8, -0,90;1112,0.0.70;:12, 
0.60; tasso minimo lire 250, Per opera- 
zioni fuori orario 40%. Stivaggio.su tra- 
versine se nom provviste dalla parte, 
lire 0.80. Quantitativo. medio. orario 6 
tonn, Cessa l'obbligo a provvedere al 
rimorchio che è invece compreso nei 
tassi, suddetti, E’ soppressa la tariffa 
a tempo. 


Tariffa per sbarco ed imbarco 
d’autoveicoli 

Quantitativo medio orario ridotto da 
6 a 4 tonn, computato sulle operazioni. 
‘escluso il trasporto da un punto all’al- 
tro. Soppressa l’addizionale di 20 cent, 
per operazioni nel porto doganale e nel 
porto Duca d'Aosta, Cessa l'obbligo di 
provvedere al rimorchio che è invece 
"compreso nei tassi. Per lavorò. fuori 
‘orario resta fermo l'aumento. previsto 
per le operazioni normali di sbarcò ed 
imbarco, 

Le tariffe per l’uso della gru galleg- 
giante si applicano soltanto ad operazio- 
ni nell’ambito degli impianti gestiti dai 
Magazzini Generali, all'infuori di que- 
sti subentrano accordi speciali, Per il 
trasporto con la gru galleggiante da un 
molo o riva ad un altro molo o riva, però 
sempre nell’ambito dello stesso porto: 
lire 0:40. Il porto doganale è ‘al ri. 
guatdo ritenuto come facente parte del 
porto V, E, II, 


Tariffa per l’uso della gru a martello 
(ex ‘Arsenale del Lloyd) 

a) Tariffa a peso per 100 chili: colli 
da 8-10 -tonn., 0.50; 10-20, 0.70; 20-35, 
0:90; 85:80; 1.05; ‘80-120, 1.20; tasso 
minimo, 50. 

Per collì sino a 3 tonn. frammisti ad 
altri colli, per collo lire 15.—, 

b) Tariffa a tempo : per ogni ora 50.—; 
per una giornata 400.—; €) Inopero: 
sità o impiego per lavori speciali per 
ora 50,—; d) Allestimento (in caso di 
mancata utilizzazione) 50,— e) Fuori 
orario 40%. 


Tariffa per l'uso delle gru e montacarichi 
a scopi speciali 

a) Gru: tariffa a peso: gru da 1,5 
tonn, per 100 chili 0.15; da 3 tonn, 0.18 
(almeno 10 tonn. ora); tariffa a. tempo 
(indistintamente); un'ora 13.—; mezza 
giornata. 50.—, 

b) Montacarichi: a peso (almeno 10 
tonn, ora) 0,10; a tempo, per ora 10.—. 

La tariffa a tempo ad a) e b) solo 
per merci non tariffate, 


Tariffa per la fornitura di energia 

elettrica 

A) Tariffa a contatore: 

1) Illuminazione (compresa tassa era- 
riale e dazio comunale) 2.—; 2) Torza 
motrice a bassa tensione: a) senza ga- 
ranzia di consumo per kwh, 1.10; b) al- 
meno 5000 kwh garantiti, 0,95; .c) ec- 
cedenza da 5000 a 10.000 kwh, 0.60; d) 
eccedenza oltre 10.000 kwh, 0.45. 3) For- 
za motrice a 2000 Volt: diminuzione 
per kwh'di 0.10. 


Tarifia per lavoro fuori orario 

a) mei giorni feriali; dalle 17-24 au- 

mento: 509 ; oltre lo 24 aumento 80%. 

‘(Annotazioni alle tariffe 
E? soppresso il tasso di lire 1.10 per 
‘ogni 1000 (chili. per provvista di carri 
ferroviari a scopo di caricazione diretta 
da bordo a vagone per carichi completi 
di carboné fossile: tasso cumulativo per 
tonnellata o frazione: alla riva Otta- 
viano lAugustb e molo Fratelli Bandie- 
Ta, senza pesatura, Si applicherà inve- 
ce il tasso di trazioné di cui alle An- 
notazioni alle tariffe, comma 8, di lire 
0.50 per tonn. e frazione col minimo di 
lire 5 per carro. s 
Poni 

. Sono, partiti iersera per (Roma il se- 
gretario federale ing. Cobolli-Gigli e il 
‘vicesegretario: cav. Pertot-Ascari, 

I premi «Grego» nell’anno scolastico 
1928-1929 Come. - nell’anno scolastico 
scorso, così in questo, i genitori di At- 
tilio Grego hanno messo a disposizione 
della Direzione del Circolo Didattico di 
Guardiella l’importo di lire 500, cha 
sarà. ripartito in cinque libretti della 


ilCassa. di Risparmio Triestina. Anche 


Quest'anno, per espresso desiderio dei 
generosi oblatori, il 28 dicembre prossi- 
mo venturo, ‘terzo anniversario della 
morte del loro erpico figliuolo, tali 
bretti saranno consegnati ad altrettanti 
alunni poveri di questo Circolo didatri 
co, i quali si siano distinti nello studio 


premi da concordarsi, a lai ingua italiana, 


Lul apvonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 


L’italianità delle nostre senole 
rivendicata dei presidi degli istituti 


T presidi della Regie Scuole medie 
cittadine ci comunicano d'aver firmato 
la seguente dichianazione: 


«I sottoscritti presidi delle R.R. Scuo- 
le medie di Trieste, letto nel Resto del 
Carlino. del. 6. corrente, Varticolo di 

riovanni Borelli intitolato «Sapere 
l’italianon; mentre deplorano che un 
sì chiaro pubblicista, al quale le con- 
dizioni nazionali. della Venezia, Giulia 
pur sono 0 dovrebbero essere mote fin 
da quando, nell’anteguerra, ci veniva, 
battagliero esponente del partito libe- 
rale italiano, sia trascorso, nei riguar- 
di dell’italianità. della scuola ‘media 
giuliana, ad affermazioni tanto inge- 
merose e, insieme, così poco  rispon- 
denti alla positiva realtà dei fatti è 
oi ripetuti espliciti riconoscimenti pub- 
Vlici del Ministero della Pubblica Istru- 
zione e del Provveditori agli Studi del- 
la Venezia Giulia e di Zara; altamen= 


.|te rivendicano. ai colleghi e a sè l'onore 


di avere educato sotto. il servaggio au- 
striaco la generazione che dette ‘alla 
causa della redenzione duemila volon- 
tari, di cui duecento lasciarono ‘sul 
campo la vita, e solennemente riaffer- 
mano al cospetto della Patria lo spi- 


tito profondamente ed esclusivamente 
italiano che anima anche oggi e sempre 
animerà la scuola media giuliana». 
Attilio Gentille, Pietro Giurco, Ro- 
meo ‘Neri, Antonio Palin, Giovanni 
Quarantotto, Baccio Ziliotto. 


° la è 
Scambio di telegrammi 
tra S. E. Cao e l’on. Banelli 
Il sottosegretario alla Marina mer 

cantile..on. Cao ha telegrafato all’on. 

Banelli nei seguenti termini; «Mi è mol. 

to gradito esprimere a te, che con fa- 

scistico entusiasmo. e perizia presiedi 
alle sorti organismo da cui codesto por- 
to può attendersi sicuro rigoglio, mia 

ammirazione per constatato fervore di 

opere e egni fervido augurio prosperità 

Trieste. Pregoti far giungere mio sa- 

luto dirigenti e personale ‘tutto. Ma- 

gazzini Generali, Affettuosamente, Cao 

di San Marco», 5 
L'on. Banelli ha così risposto: «Ono- 

rato per tue espressioni e apprezzamen- 

to sulla. faticosa epera che, coadiuvato 
da. dirigenti e funzionari azienda por 
tuale fascisticamente perseguo con ap- 
poggio inestimabile delle autorità cen- 
trali per il miglioramento tecnico e pro- 
sperità economica questo porto e|que- 
sta mia città, pregoti gradire sensi mia 
gratitudine ‘e devozione unitamente 
quelli tutti dipendenti da tuo riconosci 
mento incitati ancor più perseverare 
patriottica loro missione, Affettuosi sa- 


luti, Banelli», 


p coniroversie di lavoro altifate ai Tribgnali 


Gi albi degli ocnerti per la circoscrizione della nostra Corfe d'Appello 


In virtù del regio decreto 926 feb- 
braio 1928, n. 471, il'R. Tribunale In- 
dustriale di Trieste e la Commissione 
arbitrale per l’impiego privato, che, 
sotto la sapiente presidenza del consi- 
gliere della Corte d'Appello ‘cav. uff. 
dott. Antonio Macri, avevano per anni 
deciso in merito alle controversie indi- 
viduali di lavoro, sono state soppresse 
il 30 settembre u. s. Il decreto del 26 
febbraio ‘disponeva. appunto che tutte 
le controversie individuali. relative: a 
rapporti derivanti dal contratto d'im- 
piego privato, qualunque fosse il valo- 
re, e ogni altra controversia individua- 
le derivante da rapporti soggetti a 
contratti di lavoro © ad altre norme 
che avessero valore od effetti di con- 
tratti. collettivi, dovevano essere ‘deci 
se dai pretori o dai Tribunali, nei li- 
miti della rispettiva competenza per 
valore, 

Vennero del pari deferite alla com- 
petenza dei pretori e dei Tribunali le 
azioni promosse dalle associazioni le- 
galmente riconosciute, contro i datori 
di lavoro: e i lavoratori, in dipenden- 
za. della responsabilità civile loro in- 
combenta per. l'inosservanza dei con- 
tratti collettivi di lavoro o delle norme 
generali a cui sono soggetti. 


La soppressione delle Commissioni 

Abbiamo già avuto occasione di rile- 
vare come le commissioni arbitrali, le 
quali, insieme ai collegi dei probiviri, 
rispettivamente costituiti con la legge 
15 giugno 1893 e col regio decreto-leg- 
ge 2 dicembre 1923, si erano manifesta- 
te praticamente molto utili ed erano 
state anche assai. apprezzate; tanto 
dai datori quanto dai prestatori d’o- 
pera, per il rapido. syolgimento delle 
pratiche e la semplicità della loro 
istruttoria e della procedura, ma tut- 
tavia non sempre hanno dato i risulta- 
ti attesi. 

I membri delle Commissioni si dimo- 
strarono talvolta privi della prepara- 
zione giuridica necessaria a risolvere 
controversie derivanti dalla diversa in- 
terpretazione delle norme legislative. 
Da ciò derivò. l'inconveniente 


dp i € grave 
che le commissioni arbitrali . risolse- 
ro ‘spesso, con criteri. opposti, casi 


identici che traevano origine da iden- 
tici punti di diritto,, 

Si venne così alla decisione di defe- 
rire la risoluzione delle controversie in- 
dividuali derivanti dal contratto di la- 
voro ai pretori e ai Tribunali; e preci- 
samente, per cause concernenti un im- 
porto inferiore alle cinquemila lire 
venne stabilita la. competenza dei pre- 
tori e per quelle superiori a questa 
somma ai Tribunali civili. i 

Anche con questo sistema le disposi- 
zioni della Carta del Lavoro vennero 
applicate nel senso che tanto il preto- 
re quanta il collegio dei. giudici del 
Tribunale sono assistiti durante il di- 
battimento da due esperti, l'uno rap- 
presentante i datori di lavoro e V'al- 
tro i lavoratori, Nella Carta del Layo- 
ro, infatti, al punto decimo, è espres- 
samente detto che le controversie dero- 
lute all’autorità ordinaria dovevano 
essere discusse con l'intervento di as- 
sessori delegati delle associazioni pro- 
fessionali ‘interessate. 

L'assistenza dei due cittadini nel 
nuovo sistema non è tuttavia richiesta 
a pena di nullità della sentenza, a me- 
no che, nella prima udienza, le parti 
non ne facciano espressa richiesta e 
non designino le persone aventi i Te- 
quisiti prescritti per l'ufficio. : 

Con il 1.0 ottobre us's., quindi, la 
Commissione ‘arbitrale per l’impiego 
privato e il. R. Tribunale ‘industriale 
hanno cessato ‘la loro attività, mentre 
le muove cause sono passate all’auto- 
Tità giudiziaria competente, ma conti- 
nueranno a funzionare per la defini- 
zione delle controversie ancora penden- 
ti fino al 81 marzo 1929. 


Gli albi dei cittadini esperti 


In seguito al decreto del 26 febbraio 
1928, con il quale veniva restituita, 
senza alcuna restrizione, alla giurisdi- 
zione ordinaria tutta la materia attri- 
buita finora alla. giurisdizione, spetia- 
le delle commissioni arbitrali, si rese 
necessaria la formazione degli. albi dei 
cittadini destinati a’ funzionare da 
esperti nelle controversie, Sulle indica- 
zioni delle diverse associazioni profes- 
sionali legalmente riconosciute, ogni 
due anni, la Sezione lavoro e previden- 
za sociale dei Consigli dell'Economia, 
designa le persone esperte nei proble- 
mi del lavoro, idonee alla funzione di 
assistenti nella trattazione delle cause. 
Tali esperti sono scelti fra le categorie 
dei datori di lavoro e dei lavoratori, 
avuto riguardo alle varie specialità di 
imprese esistenti nella provincia, e 
vengono assegnaté ai vari albi dei Tri- 
bunali ‘e delle Preture della provincia, 
secondo la residenza di ciascuno. Nelle 
città dove ha sede il Tribunale viene 
costituito un albo unico per il Tribu 
nale per le Preture, Per la circoseri- 
zione della nostra Corte «d'Appello gli 


albi degli esperti sono stati già com- 
pilati quasi completamente. Il lavoro 
di preparazione venne diretto dal pri- 
mo Presidente della Corte d'Appello, 
S. E. gr. uff. Montalenti, assistito dal 
comm. Barzelato, presidente della Ma- 
gistratura del lavoro e dal segretario 
capo cav. Cerella. Tutte le cancellerie 
dei Tribunali e delle Preture della. re- 
gione nella quale si estende la compe- 
tenza territoriale della Corte d’Appel 
lo di Trieste, vennero incaricate della 
compilazione di un albo di ‘esperti, su 
designazione delle. varie associazioni 
sindacali. Gli albi sono stati poi sotto 
posti all'approvazione del Prefetti, 
Gli albi approvati sono ritornati quin: 
di alla Corte d'Appello e per ognuno, 
S. E. Montalenti, sentito il parere del 
presidente della Magistratura del la- 
voro, comm. Barzelato, compilò un de- 
creto di approvazione definitiva, che 
venne in seguito affisso alla Corte di 
Appello e nelle Prefetture delle vatie 
‘province, 


L'approvazione degli albi 


Finora sono stati. definitivamente 
approvati’ gli albi degli esperti per i 
Tribunali di Trieste, Gorizia, Pola, 
Zara e Capodistria e per le Preture di 
Aidussina, Albona, Buie, Canale, Cher- 
so, Cormons, Dignano, Idria, Lagosta, 
Lussino, Monfalcone, . Montona; _P. 
renzo; Pinguente, Pisino, Postumi 
Rovigno, Senosecchia, Sesana, Villa 
del Nevoso, Volosca-Abbazia, Sono in- 
vece ancora in corso di studio e man- 
cano pertanto  dell’approvazione. gli 
albi per le Preture di Cervignano, Co- 
meno, Gradisca, Plezzo, T'arvisia e Tol- 
mino. 


Ed ecco alcuno informazioni. sulla 
procedura prescritta nelle controversia 
individuali di lavoro: I giudici vengo. 
no iniziati non .con una citazione for- 
male, ma con un. ricorso, cioè con una 
specie di istanza scritta che .l’interes- 
sato può presentare al giudice e nella 
quale sono esposte le ragioni e, l’og- 
getto della domanda. Il ricorso viene 
notificato alla controparte a cura del 
Ufficio di cancelleria, con l’indicazio- 
ne del giorno in cui le parti dovranno 
comparire per la trattazione della cau- 
sa. I termini sono contenuti in misu- 
ra limitata e normalmente non sono 
prorogabili, Norme molto. semplici re- 
golano l'ammissione delle prove, gl’in- 
terventi in causa, il deposito dei do 
cumenti, la discussione della causa, 
ecc. Il giudico deve, fin dall'inizio del- 
la controversia, tentare di indurre le 
parti nd un’equa transazione e deve 
ripetere il tentativo anche in seguito; 
tutte le volte che vi si manifesti l’op- 
porbunità, 

Chiusa la discussione della causa, gli 
esperti, quando vi sono, esprimono an- 
che per iscritto il loro parere in meri- 
to;.ma la decisione spetta, in definiti- 
va, al pretore o al Tribunale. 

Il giudice o decide subito e rende 
nota la decisione nell'udienza stessa 
della discussione, o deve, in brevissi- 
mo tempo, depositare il testo della de- 
cisione in Cancelleria. 


La discussione delle prime cause 


Quando ‘ancora funzionavano le 
Commissioni. arbitrali per. l’impiego 
privato; le parti avevano facoltà di ri- 
correre, contro le sentenze della  Com- 
missione ad ‘una Commissione centrale, 
con sede a Roma, che incominciò la sua 
attività il 1.0 marzo 1924. Soppresse le 
Commissioni arbitrali, anche questa 
Commissione centrale. venne . elimina. 
ta e l'esame delle cause, in seconda? 
istanza, deferito ai Tribunali ordinari, 

Per la discussione di due cause defi. 
nite dalla Commisisone arbitrale del 
l’impiego privato di Trieste, contro le 
decisioni delle quali. venne ricorso in 
appello, la Commissione . della Magi. 
stratura del lavoro della. nostra città 
si riunirà per la prima volta la matti 
na del 12 novembre. Nella prima udien- 
za si tenterà una conciliazione delle 
parti e, qualora questa non dovesse 
riuscire, verrà. decisa una seconda 
udienza che si svolgerà con Vinterven- 
to di due esperti e del Pubblico Mini- 
stero, rappresentato da un sostituto 
Procuratore Generale, Sarà questa. la 
prima volta che la Magistratura del 
lavoro di Trieste si radunerà, poichè 
finora nessuna controversia era mai 
stata presentata, per la sua soluzione, 
a quest'organo. 

is 


La Mostra concorso fiori autunnali, 
L'Istituto per le Piccole Industrie ran 
menta ni partecipanti espositori ala 
Mostra concorso di fiori, che l'assetto 
dei rispettivi stands e la consegna dei 
lavoni in concorso devono. essere com- 
piuti entro le 8.80 di domenica 11 cor. 
rente, perchè alle 9 il. giurì inizierà 
i suoi lavori e nessun nuovo lavoro po- 
trà. essere. più ammesso, Per gli espo- 
sitori l’Istituto sarà aperto fino alle 22 


di sabato e si aprirà alle 7 di domenica, 


Rigoroso e precise norme di 5.E Turati 
Der de nuove iscrizioni al Parlito 


ROMA, 8 

Il segretario del Partito on; Augusto 
Turati ha dato nuove disposizioni ai 
Segretari dello Federazioni provinciali 
fasciste circa la chiusura delle iscrizioni 
al Partito, in armonia a quelle già da 
lni emanate or non-ò molto, per l’appli- 
cazione del più rigido criterio d’intran- 
sigenza pratica, che è naturale conse- 
guenza della riaffermazione dell’intran- 


sigenza fatta dal Gran Consiglio nella | 


sun: storica sessione dello scorso ‘set- 
tembre, Tali. disposizioni confermano 
pienamente il divieto di ammissione di 
nuovi elementi nelle file del Partito, 
senza alcuna eccezione, anche per quan- 
to riguarda gli studenti universitari 
che finora avevano la possibilità, in 
quanto tali, di potersi iscrivere . al 
Partito: 

In proposito lon. Turati ha disposto 
che la chiusura delle iscrizioni al P. 
N. I s'intende estesa anche agli stu- 
denti uriversitani che non militassero 
nell’Avanguardia, 

I segretari politici del Gruppì uni- 
versitari fascisti sono autorizzati a ri- 
cevere le domande di iscrizione ai Grup- 
pi universitari fascisti di ‘studenti. o 
laureati da non oltre due anni, cui do- 
vrà essere concessa la tessera dei Grup- 
pi universitari. Le iscrizioni potranno 
essere concesse dopo un accurato accei- 
tamento della posizione politica e mo- 
tale del richiedente presso le autorità 
del luogo dov’egli ha il domicilio o la 
abituale residenza, ‘secondo le norme 
che regolano l'iscrizione al Partito. Gli 
studenti. universitari al disotto dei 18 
anni debbono essere iscritti ai Gruppi 
universitari fascisti. Per accordi inter- 
venuti con la Presidenza dell’O. N. B., 
resta, precisato che tutti..gli studenti 
avanguardisti, che prima di aver com- 
piuto 1.18 anni di età si iscrivono in 
un qualsiasi Istituto di istruzione su- 
periore, passino immediatamente @e..di 
ufficio al locale G. U. P. 

Infine l’on. Turati. ha comunicato a 
tutti i dirigenti provinciali. del Partito 
e .dei Gruppi universitari fascisti, n 
chiarimento delle disposizioni restrittive 
da lui. già emanate in seguito al. de- 
liberato del Gran Consiglio riguardante 
l'ammissione al (Partito; che dovràesse- 
re data completa. evasione: a tutte le 
domande presentate dagli studenti uni 
versitari prima dell'emanazione di tali 
disposizioni, 


S. E. Buero di passaggio a Trieste 
Parole di attetto e di ammirazione per l'Italia 


E’ giunto ieri alle 14.15, da Gine- 
vwra, il consigliere giuridico della So- 
cietà delle Nazioni, S. E. il dott. J. 
VA. Buero, ex ministro degli Affari E- 
steri e senatore della Repubblica uru- 
\guayana, accompagnato dal. sig. ‘JI. 

fogueira, membro di Segreteria! 
Società delle Nazioni, x 

Le due illustri personalità erano at- 
tese alla stazione dal console della Re- 
pubblica a Trieste, sig. Gonzales. de 
Quintana. In serata S. E. Buero e il 
sig. Nogueira, sono ripartiti per la Pa- 
lestina, a bordo del piroscafo lloydiano 
«Adria». 3 

Lo scopo del loro viaggio? 

— Nient'altro che un viaggio di di- 
porto —.ci ha detto S. E. Buero,! che 
abbiamo avvicinato al suo artivo..— 
Approfittando di un mese di vacanza, 
io e il sig. Nogueira andiamo un po)... 
a girare il mondo «en touriste». Ci fer- 
meremo a visitate la Palestina; dopo 
una breve sosta in Egitto e un giro per 
la Grecia; ritorneremo in Italia; pas- 
sando ancora per! Trieste, 

La conversazione del: diplomatico uru- 
guayano è quanto di più cortese e di 
più simpatico si possa immaginare. Ma 
S. E. Buero — che ricorda sempre com 
nostalgia. illauo passato @ le sue batta 
glie di giornalista — si dice spiacentis- 
simo di non avere nulla di più da dirci, 

— Lo so + egli dice sorridendo — 
che ‘vi premerebbe una, sia pur bre- 
vissima, intervista; ma purtrappo 0g- 
gi... non ho nulla per voi. Quello che 
però ci tengo a dirvi è che, dopo que- 
sto nostro giro, ritorneremo con molto 
piacere e saremo felici di fermarci in 
quest'Italia ammirabile, alla quale noi 
uruguavani siamo affezionati come a 
quello ch'è il'paese della nostra origine. 


La Commissione clttrae revicial 


La R. Prefettura comunica: o 

S. E, il Prefetto, con decreto del 7 
corrente, N. 2152-3098, ha provveduto 
alla. composizione della Commissione 
elettorale provinciale a termini dell'art, 
27 della legge elettorale politica. 

La Commissione è presieduta dal Pre- 
sidente del Tribunale o da chi ne fa lo 
veci, e ne fanno parte il consigliere di 
Prefettura cav. uff. dott. Aldo Pizza- 
galli, i membri effettivi cav. ing. Mar- 
co. de Parente, Rodolfo Polani è car, 
Francesco Ballis, ed i membri supplenti 
Mario Maineri e cav. dott, Giulio Lue- 
cardi. Il primo segretario di Prefet 
tura dott. Edoardo Bisia è incaricato 
delle funzioni di segretario della Com- 
missione, È 

La Commissione stessa entra in fun: 
zione il giorno 24 di.questo mese e do- 
vrà esaurire il lavoro per la nuoya for- 
mazione delle liste elettorali. entro il 
termine di due mesi. 


me 
Per la fosta di domenica alla Grotta 
Gigante, Il Comitato appositamente co- 
stituitosi in “seno alla Commissione 


Grotte della Società Alpina delle Giu- |. 


lie lavora ‘indefessamente per Ja. buona 


riuscita della festa che si terrà domeni- || 


ca 11 corrente alla Grotta Gigante. 

L'illuminazione, che. dà effetti \eor- 
prendenti nella vastissima caverna, sarà 
fatta con migliaia di candele e con po- 
tenti fari. 


Il Comitato si ripromette il più largo 
appoggio per parte della cittadinanza, 
che accorrerà numerosissima, per visi 
tare la grande meraviglia sotterranea 
tanto vicina alla città e godere i fanta- 
stici effetti della sfarzosa illuminazione. 

Un telegramma di Petitti di Roreto. 
Al telegramma spedito dai dentisti pra- 
tici delle terre redente, il conte Petitti 
ha così risposto: «Riconoscente per :1 
gentile memore ricordo, ringrazio per 
la rinnovazione del momento soleîine 
nel quale ho preso possesso di Trieste, 
in nome di S, M. il Re, realizzando il 
mio sogno di italiano e di combattente 
della II Armata. Devotissimo; gene: 
rale conte Petitti di Roretova 


L{ missione, io deyo, di 


Il-Concorso- per l'abside di San-Giusto 


La domanda di un grappo d'artist 


Un gruppo di artisti concittadini ha 
indirizzato a S. E. il Prefetto e al sen, 
Pitacco, nostro podestà, la lettera che 
riportiamo: 

«Riferondosi al verdetto della Giu- 
nia, la quale fu'chiamata a decidere 
sui progetti presentati dal Cadorin e 
dal Marussig nel concorso per la decora- 
zione dell’abside centrale di S, Giusto, 
unigruppo di artisti riunitisi al Circolo 
‘Artistico si-permette di indirizzarle il 
seguente voto; 

Leggendo spassionatamerte la relazio- 
ne che la Giuria, pubblicò sui nostri 
giornali, risulta come, il giudizio emes- 
so, dopo vivace discussione fra i vari 
membri della Giuria, suona più in lode 
del progetto Marussig, che non di quel 
lo premiato, 

Tale divergenza di opinioni e, in cer- 
to senso la contraddizione con la prefe- 
renza data al progetto meno lodato, 
furono cause, nel campo artistico loca- 
le, sia fra gli artisti stessi che fra gli 
intenditori e. gli amatori di un senti 
mento di incertezza nella serenità del 
giudizio espresso dalla Giuria, sicchè 
animatissime sono le discussioni pro 0 
contro. 

Allo scopo di ovviare l'impressione in- 
cresciosa che circola in città, trattando 
si anche di un’opera d’arte che deve 
vivere nei secoli, eternata. nel nostro 
maggiore monumento, storico, i sotto- 
scritti si permettono di chiedere alla 
S. V. che, prima di mettere in esecuzio- 
ne il progetto premiato, venga interpel- 
lato ed invitato a dare un giudizio de- 
finitivo il Consiglio superiore delle Bel- 
le Arti di Roma, il quale, estraneo. a 
qualsiasi passione locale, può stabilire 
con assoluta serenità e indiscussa com- 
petenza quale dei due progetti sia da 
eseguirsi.» 

Dario.de Tuoni, Santo Lucas, V. Tim- 
mel, C. Sbisà, G. Grimani, M. Masche- 
rini, Cesaro Sofianopulo, A. Nathan, E. 
Sambo, G. Zangrando, Claris, Flori-Fi- 
nazzer, Stultus, E. Stubel, (A. Orell, 
arch. ÙU. Nordio, arch. A. Lettich,, Veno 
Pilon, ‘prof. Enea. Ballarini, Flumiani, 
Giannino  Marchig. 

#% 

‘Abbiamo chiesto su questa lettera; il 
parere del ‘presidente della Giuria; il 
nostro collega, Silvio Benco, 

— Come presidente della Giuria. — 
egli ci disse — io non posso se non af- 
fermare che questa, costituita di mem- 
bri legalmente nominati e implicitamen- 
te accettati dai concorrenti, si attenne 
con ogni serupolo alle condizioni del 
bando di concorso e diede un.verdetto 
di legalità inattaccabile. In seno alla 
Giuria stessa si manifestarono pareri 
diversi sul progetto da prescegliere, e 
il'voto mon fu quindi unanime; bensì 
di maggioranza; ma a prova che non 
esistessero nei miei colleghi nè incerta 
«serenità del giudizio», nò «passioni lo- 
cali» da doversi tener celate, valga il 
fatto che i voti in un senso e nell'altro 
furono dichiarati 6 resi pubblici con 
nome e cognome, in modo che ciascuno 
dei votanti si assunse nella forma più 
aperta la propria responsabilità, 

Questo, come ‘presiderite. della. Com- 


\ non solo della legalità, ma della per- 


operato. ; 

Nulla è più chiaro che la relazione 
della Giuria per chi sappia leggerla: es- 
sendo in essa precisamente motivate le 
ragioni della maggioranzà e quelle del 
la minoranza, con una spassionalezza 
di dicitura cho permise a tutti 1 mem- 
bri della Commissione di rendersi soli- 
dali con la relazione stessa-e di firmarla, 


I libro di Mastro d’Apulia. Nell’oe- 
cuparei ieri del hello è interessante libro 
di Mastro d’Apulia (Giuseppe Mastro- 
lonardo) «Santa Piazza dell'Unità», mon 
‘abbiamo: accennato a quella che è una 
delle parti più felici di questa artistica 
pubblicazione: la copertina con una, ve- 
duta di San Giusto, egregiamente com- 
posta, così da meravigliare che sia ope- 
Ta di un artista diciassettenne, qual'è 
în verità il figlio dell'autore, Enotrio 
Romano, allievo dell'Accademia di Bre- 
Ta: tanto il suo disegno è ben tagliato, 
spigliato. e franco. Abbiamo accennato 
ieri a}. periodo di. attività tipografica 
del Mastrolonardo a Trieste: ma questo 
non fu.che un breve episodio della sua 
esistenza, poichè, venuto qui come pub- 
blicista, egli tornò tosto a questa pre- 
diletta ‘Sun vocazione. E ad/essa egli è 
rimasto sempre fedele, (0 con sempre 
Miglior riuscita: tant'è vero che, in 
prosa e in poesia, il suo ultimo libro 
etriestino» è una delle più vivaci cose 
che egli abbia fatto. 

‘Per i cooperatori che partecipano al 
l'adunata di Roma, La Direzione delle 
Cooperative Operaie avverte i soci par 
tecipanti all’adunata dei cooperatori a 
Roma, che la partenza seguirà domani 
alle 6 anzichè alle 10; come già pubbli: 
cato. Ritrovo alle -5° nell'atrio della 
Stazione Centrale perla: consegna delle 
tessere e viglietti, 
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© In America 51 costruisce l'automobile 
più a buon mercato: roi costruiamo il 
miglior Vagonetto al miglior prezzo 
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‘questa efficaciasima. 
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delle perle 
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sriarare a tutela’ 


fetta limpidezza © coscienza del suo 


| Esuropviazioni (e toro procedura 


Chi ha devuto tribolare per varara 
pratiche di espropriazione sa quarto 
sia difficile — alle. volte impossibile! — 
districarsi dal labirinto delle leggi e 
isposizioni che governano questa coms 
plicata procedura; e sentirà con piace» 
re ché di questi giorni è uscita la se 
conda. edizione aggiornata. del ur 
le pratico: La procedura per le es 
priazioni del Geom, W. Cappellaro. 
Volumetto in-16 di pag. AXIV-313 con 
3 tavole a colori e numerosi moduli, 
legato 1.20, vademecum ‘assolutamen- 
‘e necessario, perchè completo, chiaro 
ed eliminatore di dubbi, ad uso degli 
Ingegneri, geometri, 
cati. Tutti 1 così di espropr 
considerati; e sempre illustrati 


con 
esempi, moduli, sentenze, piante anche 
a colori, ecc, 
Altro libro di 
fici catastali è dei Genio Civile,*geome- 


tendo utilità per ufs 


tri ed agrimensori, è quello recente di 
A. Piccinini, La proprietà fondiaria e 
il suo frazionamento, volume in-16 di 
pag. XII-145 con 88 incisioni e 4 mo- 
duli, legato L. 1950. 

Chiederli all’Baitore U. Hoepli, Gal- 
lerin De Cristofori, Milano, franco 
ovunque contro rimessa dell'importo; 
oppure ordinarli con semplice cartolina 
contro assegno postale. 
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SE VI SENTE INDISPOOTI 
300 1 PANI 


T malesseri digestivi debbono sovente 
la loro ‘origine ad una soverchia acidità 
del succo gastrico, Se quindi dopo i 
pasti vi sentite indisposti, se soffrita 
dicbruciori di stomaco, di rinvii acidi, 
pesantezza. o d’'indigestione, potete oi 
tenere un rapdo e sicuro sollievo pren 
dendo della Magnesia Bisurata. Questo 
antiacido, tanto famoso per ì suol gran 
di meriti, neutralizza quasi istantanea. 
mente l’eccesso d’acidità, arresta la fera 
mentazione degli alimenti, raddolciste 
le mucose irritate ed» assicura una dis 
gestione normale-e senza dolori. Ung 
breve, cura con. la. Magnesia Bisurata, 
che si trova in. vendita in tutte le far 
macie, farà subito cessare tutti i vostri 
malesseri digestivi. 


i 


nell'orina costituisce una coni î 
minaccia per gli organi sani, È] 


di gradevole sapore e ben tolle 
uccidono i batteri nell’orina 
scomparire lo-stimolo frequente | 
orinare, i dolori relativi e l’into 
bidamento  dell’orina, 

uBaoyek è garanzia del loro valo) 
Informarsi dal Medico! © 


Nevriti v In Sinovite, migliorano, pronta= 
mente col SINOVIAL, che scioglio l'acido Us 
Tico e in meno di mezz'ora fa cessano il dos 
lore, scomparire il gonfiore 0 rimeite in pie- 
di l'ammalato, EfTetto garanilto, Non agiscu 
sul cuore, non ‘indebolisce lo stomaco, Non 
disturba l'intestino. Riegvendo L, 17,50. spes 
girò scat, race. franco dovungue: Prof, Dott, 
P. RIVALTA = €. Magenta, 70 = Milano (9). 
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‘Sciroppo di È $, Agostino 


Purgante vegetale delizioso 
al palato, energico, non irritante.) 
CURA” STITICHEZZA, ACIDITÀ DI STOMACO, CATARRI 
BRONCHIALI 6 IRTESTINALI, SFOGHI della PELLE; 
DOLORI LOMBARI- L. 4,60-in tutte le FARMACIE 
Laboratorio. Farm. ui i di S. Agostino 


MACCHINE CUCIRE. 


NUOVI ARRIVI" 
Ogni sistoma - Ga 
vantite de migliori. 
Vendita, per cassa e a 


Speciale 
por famiglia L. 350, 
Lezioni ricamo 
gratuite 


CERVELLINI, via Muratti 


- (accanto Excelsior) 


BORSETTE 


in vera pelle, massima scelta, massima ela 
nza è solidità, massimo buon prezzo, 
i fanno riparazioni. RO 


PAOLO MINOLA' 


(Gorenti F.Mi Pian censo) 
R$0 ITTORIO 53 
AORBOSSYI y TRIESTE ui i 


La Gotta, l'Artrite, 1 Reumi, Ja ‘sciatica; le, 


aio tirarmi 


| 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


Deliberazioni; del Consiglio scolastico 


i JI mattino del 5 corrente, alle 10, nella 
sala delle adunanze del Provveditorato 
È si è riunitò il Consiglio scolastico della 
di Regione giuliana, 
L Presiedeva il comm. Ambrogio Mon- 
% ilino, r. provveditore agli studi, 
3° Dichiarata aperta la seduta, il Consi- 
3$ glio, dopo aver ascoltata la relazione 
fatta dal segretario, approva la istitu- 
FU zione delle seguenti sette nuove scuole: 
lo Povoletto, frazione Macredis, un posto; 
% Sdregna, capoluogo, un posto; Prada- 
mano, capoluogo, tm posto; Pradamano, 
frazione Lovaria, un posto; Tarcento, 
frazione Loneriacco, un posto; Magna- 
| no in Riviera, capoluogo, un posto; 
Ranziano, frazione Gradiseutta, un po- 
sto. Circa il trasferimento della scuola 
i dalla frazione di Obenetto a quella di 
i Zavart di Drenchia, il Consiglio sospen- 
i de il provvedimento, 
| Approva la commutazione del. diplo- 
| a 7 Put 
i ma del corso. di perfezionamento in ti- 
î tolo di abilitazione alla direzione didat- 
| tica a favore.dei maestri Ettore Forgia- 
I rini, Angela Camea.e Era Zanelli, 

Approva il trasferimento per ragioni 
di servizio del maestro Giovanni Ferri 
ni ed esprime parere favorevole circa Ja 
riammissione nei ruoli degli insegnanti 
regionali in favore dei maestri don Mi 
chele Occelli e della maestra Oneglia 
j Mini De Pauli, mentre dà parere sfavo- 
i revole. per. la. riammissione, della mae- 
i stra Maria Ferrari. 

Approva la deliberazione del comune 

di Zara circa aumento di stipendîb agli 
insegnanti; sospende l'approvazione del- 
la deliberazione podestarile di Irieste, 
circa il. computo di servizio per alcuni 
insegnanti. e sospende pure l'approva- 
zione di una deliberazione del comune 
di Pordenone circa la nomina di un in- 
segnante di ginnastica per tuite le scuo- 
le elementari e la deliberazione del co- 
mune di Udine circa la nomina di nuovi 
insegnanti. Approva il collocamento in 
È pensione della maestra Cornelia Fragia- 
| como del Comuno di Trieste, 
È Il Consiglio, mentre approva la nomi- 
È na di insegnanti provvisori, la nomina 
dell'insegnante Antonio Bianchini e le 
dimissioni della maestra Natalia. Fan- 
I ‘cello, non approva il trasferimento della 
maestra Giuseppina. Stefanutti e la no- 
mina di maestri deliberata, dal. comune 
di S. Vito al Tagliamento, Approva de 
dimissioni rassegnate, dal. direttore: di- 
dattico di Pordenone, Renato Baroni e 
la riassunzione della maestra Celestina 
Termini da parte del comune: di Zara, 
_, Bu relazione del prof. Fonda-Bonardi, 
il Consiglio approva le seguenti delibe- 
senti riguardanti i patronati  scola- 
stici: 

2Talmassons, Capodistria, Arzene; Re- 
sia, Palmanova, Codroipo, Pasiano di 
Pordenone, S. Daniele del Friuli e Pre- 
mariacco, Su relazione del prof, barone 
“Morpurgo; il Consiglio approva lo deli. 
‘berazioni riguardanti i patronati scola- 
stici di S. Vito al Tagliamento,  Ge- 
mona, Venzone, Teor, Tricesimo. 
| Esaurito l’ordine del giorrio, il Consi- 
io toglie la seduta alle 13. 


«“del-Regolamento ‘gerie- 
servizi dell'istruzione elemen- 
iestè pubblicato raccoglie per la 
‘olta e in ordine sistematico, le 
> da applicarsi nella dibattuta 
delle seuole a sgravio. Già nel 
Nico del 5 febbraio 1928 all’ar- 
0 95 erano stati apportati, più che 
cazioni, chiarimenti al concetto: 
li Ente che mantiene scuole a sgravio, 
,mpendo una tradizione troppo rigida 
d esclusiva, che equiparava la fun- 
zione scolastica assolta da Enti, non 
legalmente riconosciuti, a quella espli- 
cata da. ùn privato qualsiasi. 
Le norme del Regolamento chiara- 
mente disciplinano doveri e diritti. da 
parte degli assuntoti delle scuole; no- 
mina, carriera, e trattamento degli in- 
segnanti; modi, cautele 6 sanzioni ne! 
caso di cessazione del rapporto. 
Doll’esame di tali normo risulta però 
importante una distinzione che può 
sembrare nuova ma che, in forma di 
morma regolamentare, non è che la tra 
duzione di un concetto fondamentale, 
insito nella natura stessa delle cos 
‘Scuole mantenute da Enti, Istituzioni, 
‘Associazioni, Corporazioni, ecc, in al 
cuni casi possono essere dichiaraté n 
sgravio degli obblighi delle amministra- 
zioni scolastiche o dei Comuni, ‘in altri 
‘casi debbono essere accettate a sgravio 
degli obblighi medesimi, 

1 primo caso è il più frequente ad 
svverarsi, e offre naturalmente una 
maggiore sfera di facoltà e di valuta- 
zione sulla-convenienza/a offrire e ac- 
cettare determinate prestazioni e. rico- 
moscimenti. H 
Il seconda caso; meno frequente, ma 
più importante del primo, è quello cel- 
Var. 161. del. Regolamento e si rife- 
risce ad Enti che sono istituti pubblici 
di educazione e di istruzione, i quali 
mon solo in forza .delle tavole di fonda- 
zione contengono scuole elementari, ma 
per. obbligo loro imposto da rescritti, 
da patenti, da ordini sovrani, in una 
parola, dalla legge. In sostanza scuole 
che ripetano la loto origine da siffatti 
‘atti devono considerarsi come scuole 
ufficiali statali del tempo in cui sor 
sero, e non è dubbio che debbano e non 
soltanto che possano essere considerate, 
a tutti gli effetti, come scuole ufficiali 

ubbliche. 

Î Siccome ora il sistema della scuola 
elementare è imperniato su altri car 
dini e sono specificati gli organi che 
possono istituirle, è manifesto che. le 
‘scuole appartenenti ‘agli. enti di cui è 
parola entrano di di 

del complesso scolas 
l’unico modo. consen! 
ratteri e nelle forme 
“sgravio. a 


tigente solerzia della S. V. perchè quer 
sti concetti che derivano dalla sempli- 
ce interpretazione della legge e del re- 
golamento, siano applicati in tutti i 
casi che si possono riscontrare lm co- 
desta regione, per, modo che siano su- 
perate anzi defin ivamente risolte que 
stioni che da tempo si trascinano tra 


stiche diversamente int seressati,» 
j porti daîmati, 


ich Terminal, di New York, che si 


ora da qualche tempo in Dalmazia, ha 


dichiarato «che la sua società intende 

‘ di ampliare i porti di.Caitato e Metko- 
hh, Perciò nei prossimi giorni alcuni 
mgegneri inglesi incomincieranno, a.stu 
‘diare sul posto per ‘procedere a 
eleborazione dei piani.di. costruzione dei 
porti, I detti piani saranno poi sotto- 
‘(posti al governo jugoslavo al quale ser- 
riranno di base DEE. trat 


“II Ministero fa affidamento sulla di-| 


Enti, Comuni e amministrazioni scola- 


Il presidente della. 


V; venerdì 9 novembre 1928» Anno 


VAL 


La partenza. per-il Convegno di Roma 
dei cooperatori giuliani 


A rappresentare la Cooperazione giu- 
liana \al convegno nazionale della Coo- 
perazione, che si terrà a Roma dome- 
nica prossima, oltre al fiduciario del 
| Ente della ‘&ooperazione, cavi Pertot- 
Ascari; récatosi già veri sera a Roma 
per essere presente al congresso. delle 
varie categorie di Cooperative, partirà 
domani, sabato, un! forte gruppo di 
cooperatori delle nostre organizzazioni. 

La comitiva che è composta da alcuno 
centinaia di persone, parteciperà alla 
grande sfilata di domenica a Romae 
sarà passata in rivista dal Duce, ciò 
che per sè solo sarà sufficiente a com- 
pensare i partecipanti della lunghezza 
del viaggio. 

T partecipanti triestini saramno di 
ritorno o martedì o mercoledì mattina 
a seconda che si fermeranno a. Roma 
duo 0 tre giorni, durante i quali è sta- 
to provveduto affinchè i gitanti abbiano 
la possibilità di vedere quanto vi è di 
più bello nella Capitale. 

La. partenza avrà. luogo alle 6 anti- 
meridiane. Tutti i partecipanti sono 
avvertiti di trovarsi. alla Stazione alle 
5 precise, per essere presenti alla di- 
stribuzione dei biglietti e delle tessere. 


° »_o ° 

Antonio Maraini a Trieste 

Oggi, come abbiamo detto; si riunirà 
la giuria per assegnare premi e meda- 
glie aglî espositori della Mostra regio- 
nale al Giardino Pubblico. In tale oc- 
casione verrà a Trieste, per partetipa- 
te ai lavori della giuria stessa, l’illu- 
stre scultore toscano, Antonio Maraini, 
a cui fu affidata la direzione dell’ulti- 
mà Biennale veneziana, e che pur Dal. 
tro giorno era confermato dal Comune 
di Venezia a direttore della prossima 
Esposizione. Il Maraini, ancor giova. 
ne, è una delle personalità che più in- 
discutibilbente ‘si sono affermate nel 
l’arte italiana ‘degli ultimi ‘anni, con 
un corredo di profonda cultura e di at- 
tivi studi e con un indirizzo indivi- 
duale di schietta e caratteristica mo 
dernità. 


La presenza di questo artista cospi- 
cno ‘alla Mostra triestina è nuova ra- 
gione di compiacenza per, gli organiz- 
zatori della Mostra stessa, che ora 
vedono riconosciuta da un’autorerole 
personalità dell’arte, Ia serietà artisti 
ca e il significato, E la città si unisce 
agli artisti nel salutare con gioia l'inte- 
ressamento dell’illustrie scultore per le 
cose nostre, 


ing 4 

I calendario dell'O. N.-B. 

Coi tipi delle Industrie grafiche ita. 
liane, è uscito in bella veste tipografica 
il «Calendario del Balilla» per Vanno 
1929, \edito a ‘cura del Comitato pro- 
vinciale: dell'O, N. D. di Trieste, «E° 
una pubblicazione riccamente illustra- 
ta da Orfeo, Le vignette che illustrano 
ciascun mese. sì adattano ai fini morali 
ed educativi, e son tutte dellicate al 
Balilla, che viene presentato nei vari 
aspetti, Gis: 

I calendario, incorniciato in’ una 
splendida. copertina in. policromia, ha 
un indicatore delle date da ricordare. 
In ogni pagina, quale ‘monito e inci: 


remo fra le più belle questa del Duce 
«Dovete considerarvi come «dei porta- 
torti di una nuova civiltà, come gli an: 
tecipatori di un tempo che verrà, come 
dei costruttori, che gettano oggi le 
basi dell’edificio, che creano, che rea- 
lizzano tutto quello che fu dl sogno di 
‘tante. generazioni durante il Risorgi-, 
mento italiano», e < 
Turati: «Giovinezza d’Italia, noi ti 
diamo questo magnifico tesoro: la Pa- 
tria ‘nostra tutta rinnovata e pronta. 
Giovinezza d’Italia, ‘sotto la guida del 
Duce rammenta ciò che i martiri sogna- 
tonò: un popolo padrone del suo de- 
stimo». > 

Della diffusione del calendario È sta: 
ta incaricata la Casa editrice «La Ve- 
detta Italiana», via Trenta Ottobre 8, 
Il calendario è posto in vendita al 
prezzo di lire 5. 

L'opera Nazionale Balilla fa presen: 
te il valore morale ed il:significato di 
questa nuova forma di propaganda in 
favore di un'istituzione così beneme- 
rita. Gli agenti incaricati della .rac- 
colta» delle ordinazioni, sono muniti di 
apposita autorizzazione rilasciata. dalla 
Casa nominata e vistata dal P, N. F. 


“Sogni el arca, i Gorino ava 


Guerrino Zanini ha stampato il suo 
libro. di versi a Prato, ma egli è un 
giovane triestino. Innanzi ai versi egli 
manda ‘alcune pagine di prosa, «Sei 
fantasio sull'incertezzo della poesia», 
E° una prosa che si dò un piglio di- 
sinvolto e spregiudicato, è in essa il 
giovane poeta mira a mostrare che c'è 
diverse specie di poesia, e che ‘ciascu- 
na s'orienta;. a ‘un determinato: ciclo di 
lettori, ed ha i suoi amatori e fauto- 
ri. Quale sarà poi la vera? Molti, poe- 
ti che passano come. originali, cadono 
indi presto come idoli infranti; erigi- 
nalità non è dunque identica a genio, 
benchò questo sia pure in un altro sen- 
so originalità. Sentimentalismo è per 
certuni un alcuncheò di morboso; sen- 
‘timentalismo è per lo Zanini freschéex 
za dell'anima: chi lo vuole, e chi non 
lo. vuole, ii ha intitolato i > versì 
«sogni, dell’Arcade»; ma — si do 
paz: c'è poi dell'Arcadia in (ttt 

‘o, non c'è dell'Arcadia, C'è invece 
quello che meno si poteva attendere 
dopo la prefazione sbarazzina: un fare 
Un po anacronistico, che ricorila que 
gli ultimi tempi romantici, ‘quando 
l'Alea; È 


STES S 
musica. Più interessante poeta riesce 
lo\Zanini nelle» impressioni: di paesag-: 
gio, che sono le cose sue migliori e 
hanno un accento descrittivo innega- 
bilmente sentito, 
lato «Sera», così le brevi terzino di 
«Alba mesta»; ‘e così nella ‘bella. lirica 
«Dall’Alpo» questa strofa bellissima: 


I Tappresenti 
per il giovane poeta un passato, Infat- 


egl te per così dire nello èti 

Rina nie Brefazione, offrendo da 
cune liriche più recenti che sono svo. 
lazzi\di versi irregolari a bre 
sionî tapide estemporanee, 
che spiaequero ni. cosiddetti «frammene 
bisti». Esse ammodernano lo Zanini ad 
ogni modo; ma mostrano che il poeta 

AGO n 


è tuttor 


tamento, vi è un motto, una frase &el| | 
Duce e dei gerarchi del Partito, Cite-| 


questa di Augusto| 


così vil sonetto intiito»' 


ti,, nelle. ultime pagine del sno volume 


impres-. 
di quel 


Le. circolari: fasciste 


, h ‘ 
««d’un giornale di Belgrado 

La Politika di Belgrado del 7 corr: 
pubblica in grassetto, al posto d’onoré, 
questa. impagabile fandonia intitolata 
drammaticamente : «I fascisti pronti ad 
aggredirci»,. Le organizzazioni fasciste 
della. Venezia Giulia hanno ricevuto dai- 
la centrale di Roma la seguente cir 
colare: «Fascisti, Voi, vigili custodi dei 
nostri confini settentrionali, voi che sie- 
te î baluardi invincibili dello Stato, vui 
che seguite ad occhi aperti lo sviluppo 
della, nostra forza, sarete tra poco chia. 
mati a portare la luce, sotto la guida 
eccelsa del nostro Duce, a quei nos 
connazionali che gemono ancora ne 
tenebre, oppressi dalla ‘tirannia stranie- 
ta. I vostri occhi sono rivolti ogni mat- 
tina a quella parte donde spunta il sole 
e dove’ sono coloro che vi aspettano. 
Ogni notte sentiamo i loto gemiti: essi 
sono perduti nelle tenebre jugoslave che 
lî hanno ingoiati. Fascisti, il Duce «i 
invita ad accendere nel vostro petto lr 
fiamma éhe tra poco dovrà ridurre in 
cenere la infame idta jugoslava che stri 
scia sulle nostre sponde e che avvelena 
il nostro Mare. Siate pronti e aspetta- 
teci». 

Come fantasia..; e come mala fede, 
non si potrebbe davvero pretendere di 


più. 


tc) 


carrnta 


Esportazione germanica della seta ar- 
ftificlale. Nel primo semestre del 1928 la 
esportazione germanica della seta arti 
ficiale ha preso ùn grande slancio; dif. 
fatti essa raggiunse i 32.400 quintali 
contro soli 17.800 quintali nell’anno a 
cedente, 
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Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste sisricevono in. Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra; 


La comuemorazione di Ludovito von Pastor 
al Circolo E. $. Piccolomini 


Martedì u. s., a cura del Circolo Uni! 
versitario cattolico «E. S. Piccolomini»; 
fu commemorato nel trigesimo della sua 
morte, l’insigne autore della Storia dei 
Papi, Lodovico von Pastor; commemo- 
razione riuscita degnamente grazie al- 
la parola dotta e suadente del chiaro 
oratore mons: prof. Luciano Luciani. 

Ricordate brevemente le principali 
vicende, della vita del Pastor, e. dopo 
aver accennato alle sue opere mimoti, 
l'oratore si soffermò a parlare di quella 
che stablitì durevolmente la fama del- 
l’autore, la Storia dei Papi. Il metodo 
da lui seguito in quest'opera d’indiscus- 
so.valore critico, è semplice. e chiaro. 
Arieggia talvolta la forma di un dia- 
rio.o di una cronaca, tal’altra s'anima 
di speciale calore, sotto. a colori più 
vivi. Avrà i suoi nei di vedere, le cose 
con occhio di rigido tedesco nella vita 
degli italiani del Rinascimento o nella 
severità d'esposizione su ciò che con- 
cerne l'entusiasta domenicano, il Savo- 
narola; ma vede, e sente, e scrive docu 
mentando, frena l’emotività per l'og- 
gettività, la una calma voluta che non 
è freddezza ma amore e nispetto del 
vero. Anche maneggiando una materia 
incandescente di umane passioni, sa 
svincolarsi dalle spire della fiamma che 
ne divampa e trasformarla in una 
altra fiamma più nobile e più pura: 
quella del vero e dell’amore filiale alla 
sua Chiesa, irradiandone la storia. di 
vivida luce. 

Alla fine della brillante conferenza, 
di cui non abbiamo potuto. daro che 
qualche rapido cenno, mons. Luciani 
fu applaudito calorosamente 
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‘Te iniziative della Federazione dei commercianti. 
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“INouoWrazione de 


Con un discorso dell'on. Banelli e 
con. una conferenza dell'avv. Alberto 
Asquini furono inaugurati ieri sera nel- 
la. palestra del R. Ginnasio-Liceo «Pf. 
Petrarca», i corsi dopolavoristici di 
lingue straniere e di materie commer- 
ciali, promossi; dalla Federazione pro- 
vinciale fascista dei commercianti. La 
aula era letteralmente affollata di 
iscritti, cui fu consegnata la Carta del 
Lavoro. 

La cerimonia si è svolta. con vivo 
interesso. da parte ‘degli intervenuti, 
tra i quali si'motavano l'avv. Cuzzi, vi- 
‘cepodestà, ‘in rappresentanza del sen. 
Pitacco, il cav, Bais, in‘ rappresentanza 
del segretario federale ing. Cobolli. 
Gigli, il vicepresidente. della. Federa- 
zione dei commercianti, cav. Cesareo, e 
il segretario provinciale della stessa, 
cap. Lupetina, i presidenti di sezione 
dott. Suttora, cav. Seppilli, cav. Fin 
zi, Beltrame, Del Toso, Quararitotto e 
Bidoli; i professori  Subak,  Farolf, 
Vaudalon, ‘Tivoli, De Vescovi e Di 
Lena; «i funzionari della. Federazione 
rag. Pernetti, cav.  Guataccini, dott. 


Scala e Boldrin. 
JIl discorso inaugurale 


il pieno successo raggiunto l’altr’anno 
indusse la Federazione a riprender non 
solo tali corsi di lingue estere, ma, ad 
allargare. il. programma d'istruzione, 
iniziando. un corso di corrispondenza, 
geografia. commerciale, computisteria e 
clementi li, diritto commerciale. Nella 
vita moderna, per chi intraprende la 
carriera commerciale, necessita un cor- 
redo di cognizioni ben definite. L'im- 
piegato dî una ditta di commercio po- 
‘trà domani aspirare & mosti. direttivi 01 
comunque di responsabilità, solo quna- 
lora possieda, ni patrimonio linguistico 
e una pratica commerciale non disgiun- 
ta dalla cultura connessa. È questo si 
esige fin «d'ora anche da parte dell'im- 
piegato di ruolo. : 

Occorre che a Trieste la classo com- 
mereiale conti sulla categoria, impiega- 
tizia; la quale devo aver la coscienza 
‘dei tempi nuovi, La nostra città, le cul 
fortune sono basate sulla attività dei 
traffici, deve mantenere attivissimo Le 
suo relazioni con le vecchie provincie, 
verso le quali il'commercio ha un movi- 
mento del 859 sul totale del-traffico; 
deve, altresì, mantenere le posizioni 
con i paesi d'oltremare, con i "quali i 
rapporti economici sono tradizionali 
ormai, aditiz di: 

Ta nuova generazione ‘impiegatizia 
deve, perciò, conoscere Ta geografia 
commerciale, la merceologia, Je lingue 
e altre nozioni utili di pratica commer- 
ciale, Hi 

La regolarità della frequentazione e 
il profitto dimostrato l’anno scorso ga- 
rantisce il successo, agli scopi che la 
Federazione si propone, anche per il fu- 
turò. Ben 857 sono gli iscritti ai corsì 

tere; Si.ò dovuto. procedere 

ad una selezione, nel corso' delle lezioni; 
ora ben si può dire che gli iscritti rap- 
esentano la. a della classe com- 

prrag tifo dino È 
(fi È sa idente del Federazione mise 
opera svolta, è che sarà con- 
tinuata, dagli insegnanti; riferì che ab 
fitti professori sono stati incaricati per 
l'istruzione delle materie di completa- 
mento alla cultura» commerciale. Con- 
cluse affermando ; ziative sugr 
ge al e patrocinate dal Re- 
vare a Trieste chi (le 
i te, mettendosi 
nto, precorrendo 


Tana verso la Media Europa e mercato 
‘li isimistamento dei traffici tra quei pae- 
si e l'Oriente. (Applausi), : 
"Dopo cid; Pon. Banelli, ha presentato 
il conferengiere; prof. Asquini, ord 
rio di diritto commerciale all'Univer ità 
di Padov: 


La conferenza del proî. Asquini 


Tl'comm, Asquini, accolto da una, de- 
ferente-ovazione, parlò sul tema: (i 
commercio nel Regime della Carta del 


Lavoro», È 
Tortatore inizia il suo dire rivolgendo 
vivo espressioni di plauso alla Federi 5 
zione Fascista del Commercio per il suo 
mirabile fervore di attività e per le sue 
pratiche realizzazioni, tra cui ya ascritta 
non ultima l’organizzazione dei corsi 
dopolavoristici, nei quali si formeranno 
le nuove maestranze dell'emporio trie- 


‘atio, 


i doplvrsi 


annunciata conferenza, rivendica con Vi 
brante parola l'alta funzione sociale del- 
l’attività mercantile come attività erea- 
trice di ricchezze. Se il commercio ap- 
parentemente mon crea, come l’agricol 
tore e l'industria, nuovi beni, esso tut- 
tavia avvicinando i beni dei produttori 
ai consumatori, portando le merci dai 
mercati di produzione ai mercati di con- 
sumo, conferisce ni prodotti ,dell’agri. 
coltura e dell'industria un’utilità nuova, 
che permetto che essi possano soddisfa- 
re ai bisogni umani, dove e quando que- 
sti si presentano, Le qualità di intelli- 
genza è di preveggenza che Si' richie- 
dono dal commerciante non sono meno 
complesse di quelle. che si richiedono 
all’agricoltore e all’industrialo, Si chia- 
mano spirito di speculazione; ma spe- 
culare vuol dire precisamente saper 
guardare avanti, saper vedere nelle con- 
giunture economiche quello che gli altri 
non vedono e provvedere a tempo. Solo 
ai grandi progressi dell’organizzazione 
commerciale moderna si dere se oggi 
non sì hanno più carestie, Il solo paese 
che. ha avuto dopo la guerra:«grandi crisi 
di carestia è stata la Russia, che è an- 
che il solo paese dove è stata distrutta 
l’organizzazione commerciale. 

II profitto del commerciante è il'‘com- 
penso \del rischio e déel-lavoro come il 


profitto di ogni altro imprenditore e co-| 


me tale è intangibile, 


La Carta del Lavoro riconosce è tu- 


tela la ricchezza commerciale, come ogni 
altra ricchezza creata attraverso il rh 
schio e il lavoro, mi 

La Carta del Lavoro non è contro lo 
stimolo dell’interesso individuale; ma 
vuole solo che lo stimolo dell’interes- 
se individuale sia posto a servizio del- 
l’ifiteresso sociale — e il commercio 
servo realmente ‘a ‘un insopprimibile 
interesse sociale, a cui nessuna ‘orga- 
nizzazione burocratica potrebbe prov- 
vedere con l’agilità e la prontezza e il 
colpo d’occhio del commerciante, 

Nessun: inceppo intende pertanto 
perre Ja. Carta del Lavoro al libero 
gioco delle. iniziative. mercantili; la 
Carta, del Lavoro intende solo assicu- 
rare, che le iniziative mercantili si 
svolgano nel quadro dei superiori .in- 
teressi sociali e mazionali. A questo 
deve provvedere. un sempre miglior 
perfezionamento . dello leggi commer- 
ciali, che sono il.vero statuto dei com- 
mercialisti; a questo deve provvedere 
un. controllo sempre più vigile degli 
organi sindacali e corporativi sull’an- 
damento dei mercati — che dovrebbe 
essere per, i commercianti una vera 
forma di antocontrollo —; a questo de- 
vono soprattutto provvedere la sem- 


.| pre maggiore elevazione: del. costume 


commerciale e lo spirito sempre più 
tivo di collaborazione. nell'interno 
delle aziende, tra capi e gregari, 


L'avvenire commerciale di Trieste 


Volgendo alla fine della. conferen- 
za, frà la più viva attenzione del pub: 
blico foltissimo, l’oratore accenna infi: 
na alle grandi tradizioni dell’Italia e 
alla sua insopprimibile funzione com- 
merciale anche nel mondo maderno. Se 
coll’allargamento dei mercati mondia- 
li, oggi sono Londra e New York a te- 
nere il posto che una volta tenevano 
Firenze e Venezia, se oggi il commer- 
cio concace lè vie degli oceani e non più 
solo quelle. del Mediterraneo, ciò non 
toglie che l’Italia resti sempre su una 
via maestra del traffico intercontinen- 
tale e che. Genova e Trieste restino 
sempre due polmoni d’Europa di im- 
portanza: vitale. 

L'avvenire di Trieste in particolare 
è legato ‘alla essenziale funzione» mer- 
cantile del suo porto: Attorno al qua- 
lo devono ritornare a fiorire i suoi fon- 
dachi, emuli dei  fondachi che hanno 
fatto fastose' e opulente, in altre età, 
Venezia, Firenze, Pisa, Amalfi. Abbin- 
mo uno stato maggiore mercantile che 
tutto il mondo ci invidia; abbiamo al 
tissime tradizioni e infallibili promes- 
se; è dovere nostro di non farci man- 
care le maestranze; di non far perdere 
alle nuove generazioni l'amore per i 
commerei, di dare ai nostri ceti mer- 
cantili la fierezza della loro funzione 
sociale e nazionale nel nuovo nesso 
della Patria. 

«To segno — chiude il prof. ‘Asquini 
— col più vivo compiacimento, le gra- 
duali. successive affermazioni della. gio- 
vane eppure ormai robusta TFederazio- 
ne fascista del commercio; che diverrà 
certamente l'asso dell'economia. trio. 
stina, e mi auguro di vedere in un 
Prossimo domani ‘sorgere a Trieste il 
palazzo della Mercanzia, da eui, come 
nell’età di mezzo; la, nuova Corporazio- 
ne del commercio possa guidare le for- 
tune: delle: nostre città verso una riuo- 
va Rinascenzai. 

Nutriti applausi accolsero la. chiusa, 
della conferenza, che fu ascoltata ‘at- 
tentamente dal folto uditorio, 


Iltraffico sulle linee della S.I.S.A. 
Alcune modificazioni 


Tn seguito all’imperversare del tempo 
pessimo; al sopraggiungere delle paurose 
piene dei fiumi della Val Padana ‘ed al: 
l’inizio delle fitte nebbie in quella re 
gione, la S. I. S. A. è ‘stata costretta 
dal Lo corr. a ridurre per ‘il periodo 
invernale l'esercizio della linea Trieste- 
Torino al tratto Trieste-Venezia. 

Fino.a tutto il 14 corr.. il traffico si 
svolgerà limitatamente al tratto Trieste. 
Venezia con l'orario già in vigore (par- 
tenza da Trieste ore 9 e da Venezia ore 
14.50); la linea Trieste-Zara resterà an- 
ch’essa immutata fino a tutto il 14 (pat- 
tenza da Trieste. ore 8,80 e da Zara 
ore 14), 

Col giorno 15 si inizierà il servizio in- 
vernale che presenta, rispetto a quello 
svolto negli altri anni, alcune novità 
interessanti. 

Difatti il servizio sulla linea Trieste- 
Venezia si svolgerà con partenza da Ve- 
nezia alle ore 10.6 da Trieste alle ore:15 
dando così la possibilità di andare da 
Venezia a Trieste e fare il viaggio di 
ritorno nello stesso giorno. Nei giorni di 
martedì, mercoledì e venerdì sarà ese. 
guita una seconda corsa! con partenza 
da Trieste, alle ore 9.30 e da Venezia 
alle ore 14 offrendo così la possibilità 
opposta di compiere il tragitto Triesto. 
Venezia e Trieste nello stesso giorno. 
La. Società si riserva. dipendentemente 
dal traffico che ne risulterà, di eseguire 
prossimamente ire ulterori corse setti 
manali Trieste-Venezia. e viceversa nei 
giorni di lunedì, giovedì e sabato. 

La linea Trieste-Zara sarà giornaliera 
con partenza da Trieste alle ore 9. E 
da Zara alle 13.30. Nei giorni di lunedì, 
giovedì e sabato la corsa sarà raddon- 
piata con un’altra partenza da Trieste 
alle ore.9,80 e da Zara alle 13. 

Con ‘un servizio così combinato la 
8. I. S. A. ha voluto aderire alle niume- 
rose richieste del pubblico tenendo conto 
dell'interesse dei passergeri che: aecor- 
rono sempre più fiduciosi al trasporta 
per le vie aeree. 


La giornata dei Balilla milanesi 


Teri mattina 1a .800° Balilla e. Piccole 
Italiane delle scuole. milanesi, dirette 
dal direttore didattico. centrale senior 
Marsich, sono partiti in treno per Re- 
dipuglia. Dopo aver teso omaggio alle 
tombe dei gloriosi Caduti al Cimitero 
degli Inviti, gli scolari milanesi prose- 
guirono per Gorizia, È 

Dopo una rapida visita alla città, ac- 
colti è festeggiati dai compagni e dagli 
‘insegnanti poriziani, partirono ccm 
automezzi per i campi di battaglia, Nel 
pomeriggio fecero ritorno a Gorizia e 
quindi col treno, a Trieste, 

Stamane essi si recheranno a Capo- 
distria, per ritornare in città nelle pri- 
me ore del pomeriggio. 

esi 0, 

Nuove pubblicazioni, E° uscito in que- 
sti giorni in elegante formato il nume- 
ro settembre-ottobre «ella rivista La 
Vela e il Motore, organo ufficiale del- 
le società nautiche di tutta Italia che 
svolgono attività ‘velica e motonautica, 
Questo numero assurge. a particolare si- 
gnificato, perchè in esso sono contenute 
notizie e manifestazioni di grande impor- 
tanza per il mondo marinaro in parti- 
colare, e sportivo in genere, 

Argomento principale: le grandi re. 
gate Internazionali a vela e motonauti- 
che; organizzate lo scorso.luglio dal no- 
stro R, Y. ©. Adriaco; manifestazioni 
che non hanno avuto finora precedenti 
per le rappresentanze intervenute non- 
chè per il numero dei concorrenti e pas. 
sionalità delle gare, il tutto. descritto 
con una. critica fedele degli avvenimen- 
ti sportivi, illustrati da magnifiche, nu- 
merose, nitidissime fotografie. 

Gli sportivi del mare. hanno fatto pro- 
prio il comandamento del Capo: avan. 
zata su tutte le fronti sportive d'Italia, 


dato fuoco alle polveri per vincere an- 
ch'essi Ja loro battaglia. La Casa Sa- 
voia non mancò alla grande manifesta- 
zione: S, A; R. il Principe «di Udine 
— presidente della Motonautica nazio- 
nale e strenuo assertore dello sport — 
assistette personalmente allo regate; 
pinudendo all'opera degli organizzatori, 
Scorrendo le pagine della rivista dedi- 
cate alle regate a vela e motonautiche, 
ci fermiamo a degli spunti significativi 
quali il pellegrinaggio al'cimitero di Re- 
dipuglia e alla casa di Nazario Sauro. 
Le regate liguri e le crociere dai 
guizzanti e piccolissimi fuori bordo chiu- 
dono lx completa raccolta che certamen= 
te avrà sempre più interesse ed impor- 
tanza fra ‘gli sportivi per la serietà e 
la passione che anima coloro che la'seri- 
vono, Uno stuolo di eleganze femminili 
hanno portato Ja grazia e signorilità 
alla riunione. Bimbe abbronzate e forti 
hanno gareggiato con gli uomini guidan- 
do i cutters e pilotando i piccoli fuori 
bordo. Sfogliando la bella rivista sor- 
ge spontaneo l'augurio che gli sports 
nautici abbiano a svilupparsi sempre più 
nella città nostra e nella regione intera. 


Attività del Comitato di beneficenza 
della scuola «Felice Veneziam» Sotto la 
presidenza della signora Livia Venozian 
e presenti le signore. Boschian, Comiei, 
Favento, Hermet,, Leonzini,  Mellinz, 
Nauen, Nordio, Piani, Strudthof, 1 
covich, Venezian e Zibell, nonchè il di- 
rettore sezionale Arnoldo Tosti e il me- 
dico scolastico dott. Mario Lwenthal, si 
riunì giorni fa questo solerte Comitato 
di beneficenza. 

Dopo il saluto del direttore, per 1e- 
mir incontro al desiderio della. presidente 
di aver un continuo e pronto aiuto nelle 
sue molteplici occupazioni, viene eletta 
a unanimità a vicepresidente del Comi- 
tato la signora Rosa Nauen. Il dott. 
Lowenthal parla alle patronesse della 
vigilatrice scolastica, la quale sarà un 
ottimo anello di congiunzione fra scuola 
e famiglia e di valido aiuto al comitato 
in ispecie per gli indispensabili accerta 
menti presso le famiglie ed espresse al- 
cuni desideri sulla refezione agli allievi 
denutriti. n 

Vione deciso di preparare anche questo 
anno l'albero di Natale per i bambini 
dellà scuola e di rivolgersi como gli an 
mi scorsi alla cittadinanza per la' massi 
ma cooperazione. Intanto molte delle si 
gnore hanno consegnato vestiti confezio- 
mati con le loro mani e altre hanno 
espresso il desiderio di dare il loro aiuto 
in questo senso, mentre in ‘deposito ‘ci 
sono già dei vestiti smiessi a disposizio» 


distribuita la refezione a spese del comi. 
tato. Venne ventilata pure l’idea di or- 
ennizzare una festa di beneficenza, con- 
fortata dalla splendida riuscità di quella 
dell’anno ‘scorso, 
ca 

La concessione russa Harriman, La 
‘concessione di manganese Harriman di 
Schiatmi, che fu disdetta degli ameri- 
cani per Ta sua poca rendibilità, è sta 
ta trasformata n un trust soviettico. 
Harriman riceverà dai Soviet, 3.450.000 
dollari in quindici rate annali, 


e non ‘volendo essere gli ultimi, hanno]. 


ne dei bisognosi e a 40 e più allievi viene |= 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: CIrg 

Per onorare da ‘memoria di Olimpià 
Freiberger, da Carlo Steiner è famiglia 
lire 30. ‘pro Italia Redentà; da Hlsa 
Steiner e figli lire 20 pro Asilo Ritt- 
meyer; dalle famiglie Marsello-Strudt- 
hoft liro 25 pro Italia Redenta; da Adele 
e Mira Frohlich lire: 15 pro Ospedale 
Israelitico; xa Mercedes ‘e dott, Carlo 
Avieni lire 25 pro Associazione medica 
(fondo vedove e orfani); da Elisa ved. 
Macerata lire 25 pro Asilo Gentilomo @ 
lire 25/pro Ospedale Israglitico ; da Gior- 
gina‘e Trifone Lucovich lire 25 pro Asilo 
Ritimeyer; da Tina Mosetig lire 15 pro 
Guardia medica; dalle famiglie De Mejo 
6 Costanzo lire 30 pro Guardia medica; 
dal dott. Alfredé Brunner-lire 30 pro 
Cassa di previdenza medici ammalati; 
da Olga ed Emanuele Segrè lite 20 pro 
Antitubereolare Fondazione Modiano, 

Dai fratelli Debarba, lire 80 pro Con- 
gregazione di Carità (lotta contro l'ac- 
cattonaggio). 

Per onorare la menioria di Gilda Nue- 
ci-Rimini, ‘da Rosà ‘Nauen lire 30 pro 
Lesa Nazionale (comitato signore); dal 
comm. Giuseppe e Natalia Vivante lire 
100 pro Consorzio Antitubercolare; dal 
dott. Alfredo Brunner lire 30 ‘pro So- 
cietà Amici dell'Infanzia. i; 

Per onorare la memoria di Maria du 
Ban-Cimino, da Fernanda Conforto lire 
10 pro Unione Stenografica Triestina. 

Per onorare la memoria del. loro Et- 
tore, nel V anniversario della sua mor- 
te, da Vittoria e Vito Catpinteti lire 50 
pro Congregazione di Carità; dalla fa- 
miglia Pincherle Jire 50 pro Società lot. 
ta contro la tubercolosi; dal padre Elio 
Mordo lite 20 pro Ospedale Israelitico, 
lire 20 pro Beneficenza Israelitica, lire 
20 pro Italia, Redenta e lire 20 pro 
Unione e Concordia. 

Per onorare la memoria dei compianti 
colleghi Romeo Rizzi .e Francesco: Zul- 
Tian, dai funzior impiegati, control- 
lori. ed infermieri: della. Sezione Sanita- 
tia. della Cassa Circondariale di, Malat- 
tia lire 150 pro Società Amici deil’In- 
fanzia, 


Littoria 


Battaglione Camicie Nere, Ufficiali e mì 
liti del battaglione Camicie mere sono co- 
mandati di trovarsi in divisa. per lè 8.30 di 
domenica 11 corr in caserma Ferriera. 


ti î premarinari ‘del pritno corso sono co- 
mandati alle ore 8.30 davanti la R. Capi 
i faneria di Porto. per riprendere le lezioni 
interrotte a causa delle festività, 


——_——— a _—_—_—_—2: 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Oreste, Orsino, Salvatore. 


vivi: maschi 4, femmine 5; totale 9, 

DHCESSI: Rabusin ved. Serizio Maria a. 
62; Palamicesi Omero g. 6; Colangelo Fran- 
cesco m, 17; du Ban.in Cimino Maria a. 44 

MATRIMONI: Wranitzky Romeo, impie 
gato privato e Feriancich Paola; Zanier 
Ermando, meccanico: è Rismondo Giorgi. 
na; Tramontin. Giovanni, meccanico auto. 
mobilista è Pavoni Emilia; Ruccamo Ri 
naldo, esercente e Chiarcul Argia; Mazzie 
ti Ferruccio, impiegato statale e Ambro- 
sich Giuseppina. 


nella Stitichezza + 


Corsi premarinari. Domenica 11 corr. tut-|f 


NASCITE (8 novembre 1928): Dentunociati|$ 


Avete rivistonelle edicole e nellelibre- 
tie questa bella e sgargiante copertina. 
Infatti è uscito il secondo fascicolo de 


IL SECOLO XX 


il quale, nella sua veste di grande quin- 
d'cinale illustrato, è stato accolto con 
entusìastico favore: Questo fascicolo de 


IL SECOLO XX 


offre ailettori una interessante primizia: 
una scena del nuovissimo dramma di 


LUIGI PIRANDELLO 
“LAZZARO” 


che sarà messo quanto priîna in scena a Berlino, 
Centiene poi scritti di: 


G. Bevione, C. Prosperî, A. Trombetti, 

R. Bracco, E. Cavacchioli, M. Appelius, 

C. Linati, M. Corsi, L. Chiarelli, A. Lualdi, 
G. Weillschott, ecc, 


Inogni edicola L. 3, Ma sì può avere a domicilio 
per L.2,50, inviando questo tagliando 


Almm.**Secolo XX°° Milano, 0. Broggi 17 | 
Unisco L, 2,50 e prego mandarmi copia 
del nuovo ** Secolo XX" all'indirizzo: 


NON PIU” ACIDO URICO 


Artritici, obesi, reumatizzati ot- 
tengono. un rapido sollievo per la 
eliminazione dell'acido urico e del- 
le. tossine. dell'organismo. prenden- 
do ogni due o tre giorni un Grano 
di Vals prima del pranzo della se- 
ra. Esigere sempre i veri eGrani 
di Vals», — Rappr. Uhimann & 
Manzoni, via Tadino 51, Milano. 


uSe i0 avessi cinque lire soltanto în 
tasca per far un affare, ne spenderei 
quattro in pubblicità». 
MORGAN 


_LASSATIVI 


Disintossicano l'organismo e ne normalizzano 
le funzioni 


EFFICACISSIMI 


Inappetenza - Cefalee 


Cattiva assimilazione - Difficile digestione, ecc. 


RICHIEDERLI NELLE PRINCIPALI FARMACIE 


ROSE 


PER LE 


che vogliono 


Una: bella .car- 
nagione non di- 
i pende  necessaria- 
mente dalla. gio- 
ventù. Molte ra- 
gazze di venti an- 
ni.lianno una pel- 
f de pallida e smor- 
ta, mentre molte 
donne di quaranta 

x anni. hanno una 

La sigira Lemarchand carnagione fresca, 
SARRI chiara e, velluta- 

ta, Prendete il caso della signora Le- 
marchand di Paris-Plnge. La, signora 
Lemarchand-ha 89 anni. La gioventù. è 
passata. La guerra l’ha resa vedova, 
ha quattro figli da mantenere ed ha aru- 
to una buona parte di. dispiaceri e d’in- 
quietudini. Ma invece di una carnagione 
appassita e senza vita, la signora De- 
marchand ha una pelle chiara, rosea e 
vellutata e attualmente sembra piutto- 
sto la sorella che la.madre di sua figlia 
ventenne: «Quello cho ho fatto per la 
mia carnagione, ogni donna lo può fare 
per la sua», dice la signora Lemarchand. 
«La bellezza e la freschezza della gio- 
ventù non dipendono tanto dall'età 
quanto dal modo col quale la donna con- 
serva alla sua pelle la sua umidità na- 
turale. Una pelle troppo secca diventa 
presto scabra, ruvida è rugosa, ‘con at- 
torno agli occhi quelle traccie rivelatri- 
ci dell’età ed ‘altri spiacevoli difetti. 
Per questa ragione io adopero sempro 


MADRI 


parer giovani 


Lustroordinesta storia della Signora Lemurchand dî Paris-Piage la di cuî 
comagione è morbida, scia e hello come unella di sua folig ventenne 


una cipria contenente spuma di crema. 
La spuma di.crema impedisce alla cipria 
di assorbire l’umidità naturale della 
pelle e l’aiuta a serbare un colorito in- 
canterole e un’epidermide liscia e vel- 
lutata. La spuma di. crema fa, anche 
aderire la. cipria alla pelle. malgrado il 
caldo, il vento o il tempo piovoso e 
sopprime completamente ì nasi lustri, 
i. visi untuosi e la noia d'incipriarsi tut- 
to il giorno.» La Ciprià Petalia di To- 
kalon; la. famosa. cipria. parigina, è il 
segreto della. meravigliosa. carnagione 
di molte celebri attrici, stelle del cine- 
matografo. e signore della buona. so- 
cietà; quando ne farete uso, osserrere- 
te presto un cambiamento nell'aspetto 
generale della vostra carnagione. La 
Cipria Petalia si può trovare presso iut- 
ti i negozi.con la garanzia assoluta 
che se non siete 
soddisfattissime 
dei risultati, il 
vostro ‘danaro vi 
sarà. interamente 
rimborsato, 

Le polveni com- 
presse Tokalon 
contengono ora 
spuma. di crema. 
La Gipria ed il 
Rossetto sono. a- 


derentissimi. toe 
Qualche cosn di La figlia della 
nuovo, di. diffe- Signora. Lemarchand 


rente, di migliore, Sor 


Imminente al FENICE un gioiello della FOX 


L'angelo della sfrada 


Film di poesia, d'amore e di grande dolore 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con GERINE soltanto _. 
PRIMA IMPRESA. PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8.- Telef. 97-63 


iL PICCOLO di Trieste. 


dre 
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VI; venerdì 9 novembre 1928 - Anno 


Terre e genti giuliane 


La latinità dell’Alto Timavo 


Antiche e gloriose memorie latine 
conserva la storia di questo .territorio: 
allo sbocco della Val Timavese, presso 
San Canziano, i triestini avevano inal- 
zato un monumento a Ottaviano Augu- 
sto che, represse le uitime turbolenze 
delle. popolazioni carniche e carsiche, 
ancora ribelli dopo un secolo e mezzo 
di dominio romano, aveva posto un 
fine, nell’anno 36 avanti Cristo; alle 
ostilità delle genti d'oltre Vallo, della 
Carniola, vincendole e assoggettando- 
le, ed era rimasto ferito all’assedio di 
Metulo. A.lui i +riestini.erano grati per 
il lungo pericdo di pace, di tranquilli- 
tà e di prosper assicurato alla no- 
stra regione, che da allora, per due- 
cento anni, non fu calcata da piede 
d’invasbre ato, e perchè egli aveva 
esteso la giurisdizione della «res pu- 
blica» tergestina, comprendendovi an- 
che il Postumiano, col. suo . elemento 
carnico, e l'Alto ‘Timavo, con la sua 
gente detta catalana; e avera fornito 
Trieste di nuove e possenti mura e 
d'un nuovo acquedotto. In onore di lui 
che, per omaggio al suo predecessore 
Giulio Cesare, aveva aggiunto questo 
nome al proprio, pure le Alpi nostre 
assunsero la qualifica’ di Giulie. 


Per diciotto secoli con Trieste 

In quell'epoca il castello di Tarsàti- 
ca non raggiungeva l’importanza della 
moderna città di Fiume, alla cui pro- 
vincia fu naturalmente aggregato VAI 
to Timavo dalla ricostituita Italia. 

La circoscrizione  dell’ordinamento 
politico-amministrativo » romano  risa- 
lente a tempi anteriori alla nascita di 
Cristo era rimasta inalterata nel comu- 
ne ecclesiastico per lungo corso di se- 
colî, si può dire sino quasi ai giorni no- 
stri; e fu appena nel 1830 che la Chie- 
sa, sotto Ie pressioni del Governo ‘au- 
striaco, s'indusse ad acconsentire al di- 
stacco delle parrocchie dell'Alto Tima- 
vo e del Postumiario dalla diocesi di 
Trieste, subordinandole a quella di Lu- 
biana. Con la ricostituzione dell’unità 
politica d’Italia, anche queste parroc- 
chie; dopo meno di cent'anni d'innatu- 
rale separazione, tornano a far parte 
di diocesi italiane, quelle dell'Alto Ti- 
mavo, unendosi alla nuova diocesi di 
Fiume, e quelle del Postumiano, resti- 
tuendosi all'antica diocesi triestina, 
Però a tutt'oggi — sembra incredibi- 
le, dopo dieci anni dall’unificazione 
nazionale! — esse dipendono ancora dal 
vescovo jugoslavo di Lubiana. 


Una roveria e un’acqua viva 


La parrocchia, cui facevano capo i 
tre ‘vicariati di Primano, Fontana del 
Conte e Podgraie e le varie cappella- 
nie della vallata, aveva la propria se- 
de nel villaggio di Ternovo, la cui de- 
nominazione. slava. indica un luogo ‘in- 
colto, pieno di rovi, di pruni, quindi 
roveria, rovaio, roveto, prunaio, pru- 
neto, spinaio, spineto, vepraio: i te- 
deschi l'avevano ‘tradotta appunto in 
Dornegg, da Dorn, rovo. Forse qual- 
che ferroviere; supponendo che Terno- 
vò Significasse l'orre nuova, affibbiò 
tal-nome alla località, che ‘di torri non 
ne possiede alcuna, nè muova, nè vec- 
chia, ù 

siBecéntemente il comnne, dî Ternovo 
si fuse con quello finitimo di Bister- 
za; e i due luoghi, vicinissimi tra di 
loro, così da avviarsi a formar insieme, 
tra non molto, una borgata, e già uni 
ti amministrativamente, assunsero il 
nome di Villa del Nevoso: Essi riman- 
gono tuttavia distinti quali frazioni 
fel comune e sopravvivono quindi pure 
le loro particolari denominazioni, alme- 
no_nell’uso locale. 

A propesita della denominazione sla- 
va di Bisterza o Bistrizza, conviene os- 
servare cli’essa non significa altro che 
Acquaviva, e gli slavi l’applicano - a 
tutte le sorgenti. abbondanti, impetuo 
se, chiare.e fresche. L’acqua viva. che 
sgorga copiosa dalle viscere del Nevo- 
so, e. muove, nel suo breve. corso, le 
ruote. di-vari-molini, sboccando nel.Ti- 
mavo, diede il nome pure all’aggruppa- 
mento di case che si costruirono lungo 
le due sue rive e al castello feudale che 
le domina, presentemente del principe 
Sehénburg Waldenburg, proprietario 
delle waste tenute del. Nevoso, 


Balcanismo stonante 


Anche per la millenaria appartenen- 
za della parrocchia di Ternovo al ve- 
scovato di Trieste, la tradizione lati- 
na nei vicariati e nelle cappellanie del- 
la vallata si conservò mirabilmente, 
dedicando le ghiese a nomi di santi di 
uso comune in Italia. 

Soltanto recen mamente, dopo la 
unificazione nazionale italiana, nella 
chiesa di Primano, intitolata a Santa 
Elena e i cui tre altari sono dedicat' 
a Sant'Elena, alla Madonna e a San 
Nicolò di Bari, un prete slavo volle 
cstentatamente dimostrare i suoi sen- 
timenti balcanici facendo  colorire. il 
soffitto da un pittore di Lubiana, con 
le effigi dei Santi Cirillo e Metodio, i 
due titolari della famosa società di pro 
paganda' panslavista contrapposta alla 
nostra Lega Nazionale. Oltre a turba- 
re la ‘serenità del tempio e ad offende- 
re la nostra coscienza nazionale, quelle 
pitture appaiono poi, per le accese tin- 
te e perla loro scompostezza futuristi 
ca, meglio adatte a un'osteria di cam- 
pagna che non a una chiesa; e contra- 
stano stridentemente con la signorile 
tonalità d’arte che dona al bel castello 
di Primano il benemerito industriale 
triestino Luigi Bruno Zuculin, con la 
collaborazione della. Sopraintendenza 
alle+Belle Arti. n : 3 

Come il prete balcanica di Primano 
volle manifestare la propria avversio- 
rie all'Italia e suscitarla nella popola- 
zione, facendo imbrattare la chiesa. coì 
simboli del jugoslavismo, così propria- 
mente qualche professionista timavese 
si distinse oltre confine tra i capi più 
spregiudicati dell’agitazione orjunista, 
e.uno studente di questa vallata parte- 
cipò al misfatto di Prestrane. Purtrop- 
po alcuni altri giovani, figli di: citta- 
dini italiani, possidenti e industriali 
del paese, continuano ad assorbire alla 
stessa scuola d’educazione politica di 
Lubiana e di Zagabria i principii che 
lî rende nemici d'Italia. 


Acqua, strade e giustizia 


Allo. straordinario. sviluppo. delle 
attività industriale e commerciale e 
quindi alla moltiplicazione delle cause 
da giudicare, non seguì di pari passo 
finora il necessario aumento del per- 
sonale dell'autorità giudiziaria; ma 
non v'è dubbio che a questa manchevo- 
lezza sarà provveduto quanto prima 
nell'interesse della giustizia e d’un 
saggio ordinamento civile. 

Dalle condizioni ‘di vita considerate 
le più preziose dalle popolazioni. agri- 


cole di tutto il mondo — acqua, stra-! 


de © giustizia — l'Alto Timavo dispo- 
ne in abbondanza del primo, l’acqua, 
ma abbisogna della regolazione dei suoi 
fiumi, de’ suoi rii e de’ suoi torrenti 
per trasformare in terra ubertosa. il 
fondo incolto della sua valle. Anche 
alle sue strade di comunicazione con 
gli abitati di montagna l’Austria. non 
pose alcuna cura. In quanto alla giu- 
stizia, ch'è d’uopo sia per tutti e par- 
ticolarmente per i deboli tutrice ma- 
terna, sollecita e non finanziariamen- 
te gravosa, non si tratta qui che di 
porre in piena efficienza il suo ufficio 
di Villa del Nevoso. 

Nel secolo scorso la Pretura risiede- 
va nel castello secentesco. di Primano 
(secentesco in quanto nel seicento i 
Porcia lo rinnovarono costruendo mura 
solidissime e formidabili adatte a. so- 
stenere un attacco e un assedio con 
bombarde e cannoni). Ma già sotto 
l’Austria, prima della guerra, l’ufficio 
mandamentale era stato fatto scende- 
re in fondo valle e collocato presso 
l’Acquaviva — Bisterza — nel borgo 
che già allora aveva cominciato ad as- 
sumere un carattere industriale. 


Gli Alpini del Nevoso 


Ora Villa del Nevoso è pur sede d’un 
presidio militare, per il quale è stata 
costruita una comoda caserma sulla 
collina che s’eleva a levante del borgo. 
E così si rinnova esattamente la real- 
tà romana di duemila anni fa, quan- 
do i legionari presidiavano quivi i sa- 
cri confini naturali d’Italia, e un cam- 
po trincerato era stato piantato sulle 
alture a levante dell’Acquaviva dalla 
Vedetta (Strasizza) per il Dosso Lu- 
pardo (Volci hrib) al Monte Sant'Aca- 
zio, quale opera di riserva al Vallo 
che saliva da Fiume alle falde orien- 
tali del Nevoso, e a vigilanza delle 
strade che penetravano dai varchi della 
frontiera verso la Valle del Timavo, in 
relazione: con l'accampamento di Pri. 
mano (Castra Prima) e con le cinque 
rocche inalzate sulle creste. collinose 
che dividono la Valle Timavese dal- 
l'Alto Postumiano fino a S. Pietro del 
Carso. ; 

Il presidio di Villa del Nevoso ri- 
corda il «Numerus tergestinus», l’unità 
militare romana formata dalla gioven- 
tù triestina, cui era affidata la custo- 
dia delle Porte orientali della Patria, 
come ai vari battaglioni alpini, dalla 
Liguria all'Alto Isonzo, è assegnato 
oggi il compito di difendere per i pri- 
mi le regioni di frontiera da eventua- 
li improvvisi attacchi nemici. 

Quando sarà istituito un battaglio. 
ne alpino del Nevoso, scelto tra la più 
forte gioventù agricola, artigiana 6 
operaia delle borgate e delle cittadine 
dell'Istria pedemontana, di Fiume @ 
di Trieste, l’onore e il privilegio di es- 
sera accolti ìn quell’unità sarà consi- 
derato come il riconoscimento più am- 
bito di purezza patriottica e come il 
premio più nobile per i caratteri d’ac- 
ciaio. Tanto più fortunati si riterran- 
no i giovani elevati al grado d’ufficiali 
dî questo battaglione nostro, tutto no- 
stro: è certo che il numero degli aspi- 
ranti supererà di molto quello degli 
eletti. 4 

L'acqua di Sant'Acazio 

Sul Monte Sant’Acazio,. il piùreleva- 
to dell'antico campo trincerato, una 
cappella dedicata a questo santo, che 
fu legionario romano e centurione, so- 
stituì, forse qualche. altro tempietto 
pressistente, intitolato a qualche divi 
nità romana protettrice dei militi, 
Presso quella cappella zampilla in una 
piccola grotta una sorgente perenne 
d’atqua pura e fresca. La gente della 
vallata Je attribuisce ‘proprietà salubri 
miracolose, e quando qualcuno cade 
malato in una casa, i familiari o gli 
amici salgono il monte e si recano al 
sacro fonte con una boccia o una bot- 
tiglia, che riempiono di quell’acqua sa- 
lutare per portarla da bere all’amma- 
lato, affinchè risani. Nessun paesano, 
all'appressarsi alla sorgente miracolo 
sa, manca, di salutarla con venerazione: 
«Addio, acqua benedetta, che guarisei 
tutti i mali». | 

S'assieura poi che un’altra facoltà 
meravigliosa possiede l’acqua di Santo 
Acazio: da essa non possono aspettarsi 
un beneficio che soltanto le ‘persone 
aneste, E per chiunque abbia commesso 
un reato l’acqua di Sant'Acazio diven- 
ta addirittura invisibile; il delinquen- 
te non riesce a vederla. Però, soggiun- 
ge la scaltrezza montanina, non c'è pe- 
ricolo di trovare un individuo che con- 
fessi di non vederla, perchè ognuno, 
avesse pure sulla coscienza il più grave 
dei misfatti, anche se non la scorga, 
giurerà di vederla per non apparire un 
malfattore, 

Forse anche questa credenza popola- 
re risale all’epoca pagana, quando la 
valle dell'Alto Timavo era presidiata 
da legionari romani, e ad ogni modo 
dura da secoli, se fu raccolta nel fiei- 
cento da Francesco Erasmo e ripro- 
dotta in una nota del volume del Val 
vasor. 

Gli escursionisti triestini e fiumani 
che visiteranno l’Alto Timavo — ed è 
da augurarsi che la gioventù delle no- 
stre città impari a conoscere ogni an- 
golo più remoto. della magnifica. valla- 
ta e tutte le cime, che le fanno corona 
— ‘avranno la possibilità d’accertarsi 
‘della virtù miracolosa di quella sorgen- 
te e compiacersi che nessuno di loro sia 
privato della facoltà, riservata ai ga- 
lantuomini, di vedere l’acqua di 
Sant'Acazio. 


Una conferenza al Circolo E, S. Pic- 
colomini. Domani, sabato 10, alle 20.45, 
il Circolo universitario E, S. Piccolo- 
mini, presenti le autorità, inaugurerà 
l’anno accademico con una conferenza 
di mons. dott, Giuseppe Manzini sul 
tema: «Esigenze dell'anima moderna». 
Domenica 11, alle. 11.80, lo stesso ora- 
tore parlerà nella chiesa di S. Antonio 
Taumaturgo, su «L’universitario e il pro. 
blema religioso». 

Le conferenze dell'O, N, D. Univer- 
sità popolare, Stasera alle 20,30 nella 
sala di via Foscolo 183 (Sezione scienti 
fico-tecnica) legregio | dott. Giuseppe 
Vlach terrà Vattesa conferenza su «Le 
vitamine e la loro importanza nell’igie- 
ne e nella patologia». 

Conferenza sulle vitamine. Stasera 
alle 20.30 il dott. Vlach terrà nella scuo 
la di via Parini (entrata via Foscolo) 
l’anrunciata conferenza sulle vitamine, 
Alla lezione possono intervenire \anche 
i non soci dell’Università Popolare 0. 
N. D. 

La mostra fotografica. Tutti gli espo- 
sitori sono invitati a ritirare i lavori 
esposti, verso presentazione della’ rice- 
vuta rilasciata a suo tempo dal Dopola- 
voro Provinciale della Mostra Fotogra- 


fica in sala Dante, domani dalle 10 alle 
12.0 dalle 16/allo 19, 


VALI 


L’attività dell’O. N. Balilla 


Le sedute del Comitato provinciale 


In questi giorni sì sono tenute due 
laboriose sedute dell’O. N. B. in cui 
il presidente ebbe occasione di faro una 
ampia relazione sulla situazione in 
Provincia. Ottima è l’attività che vi si 
svolge, ma in particolar modo nelle zo- 
ne di Sesana e d’Aurisina, a Monfal- 
cone e a Grado. 

Nonostante i gravi sacrifici pecunia- 
ri fatti per la vestizione dei Balilla è 
Grado e a Sesana, dove le iscrizioni tra 
gli scolari hanno raggiunto l’imponen- 
te numero del 95%, appena la metà è 
provvista delle divise regolamentari. 

Molto si spera nell’aiuto della Pre- 
sidenza centrale dell'O. N. B., ma più 
dagli enti e dai cittadini di questa 
Provincia se corrisponderanno «l ri- 
chiamo recente dal Direttorio federale 
del P. N. F. che raccomanda a tutti i 
tesserati e ai simpatizzanti di favorire 
Pattività delle istituzioni fasciste in 
ogni evenienza. Il Comitato ha espres- 
so la sua profonda gratitudine al Di- 
1ettorio federale per questo richiamo 
molto opportuno. 

Il presidente riferì inoltre sulle. pra- 
tiche fatte per l'erezione di Case del 
Balilla. nei centri più importanti della 
Provincia. Alle due nuove Legioni Ba- 
lilla, la 300.a. con sede a Monfalcone e 
Ja 801.a con sede a Sesana, sono stati 
assegnati i nomi: Hermada e Vallo 
Romano. 

Si prese notizia con gratitudine della 
offerta di S. E. il Prefetto di 35 di- 
vise complete e di altrettante paia di 
scarpe per i Balilla di Doberdò del 
Lago; delle cospicue erogazioni fatte 
precedentemente dalla Banca Commer- 
ciale Triestina e Riunione Adriatica di 
Sicurtà e della confortante iscrizione 
di soci perpetui. 

In seguito alle iscrizioni ed a fre- 
quenti relazioni, si constata con vero 
compiacimento una sempre più fervida 
attività nelle Case Rionali dei Balilla. 

Si approvò la spesa per l'equipaggia- 
mento dei pionieri della IX. Centuzia 
della 288.a Legione Avanguardisti «G. 
Oberdann. 4 È 

Il presidente riferì sui brillanti sue- 
cessi riportati dagli Avanguardisti nel 
le regate sul Lago di Albano. 

Si trattò infine della pubblicazione 
del calendario del Balilla. per l’anno 
1929: verrà venduto al prezzo fisso di 
lire 5 e i venditori saranno muniti di 
regolare autorizzazione del Comitato, 
vidimato dal Partito Nazionale Fasci- 
sta. Infine si iniziarono i lavori per. la 
compilazione del bilancio preventivo 
dell’anno 1929. 


Movimento sindacale 


Sindacato Provinciale Bancari, Nella 
seduta del Consiglio direttivo del giorno 
7, presenti tutti i consiglieri, furono 
trattati i problemi di conglobamento di 
una quota parte dell’attuale indennità 
caroviveri nello stipendio per adeguare 
il compenso ordinario fisso alla quota 
novanta e la revisione delle indennità 
di residenza che per i bancari di Trie- 
ste dovrebbero significare aumento del 
la stessa. Quello che in questo momento 
preoccupa il bancario è la mecessità 
della costituzione dell’Ufficio. di. collo- 
camento per evitare che personale rela- 
tivamente anziano venga sostituito con 
signorine. Altro punto discusso fu l'in- 
dennità di licenziamento nel caso di 
volontarie dimissioni; tutti i.problemi ci- 
tati, già parecchie volte discussi, faranno 
in questi giorni parte delle trattative 
che si svolgeranno al Ministero. 

Inoltre è stato appreso con soddisfa- 
zione il già tanto sospirato pagamento 
delle ore straordinare della Banca Na- 
zionale di Credito, la quale da oggi in 
poi regolerà tutto il lavoro straordinario 
mensile in conformità agli altri Istituti 
della piazza. 

Durante l'assenza del segretario, 1'Uf- 
ficio verrà diretto dal collega Barbieri 
della Credito Popolare. 

—1 fiduciari dei seguenti Istituti: 
Banca della Venezia Giulia, Banca 
Ttalo-Britannica, Società -Italiana di 
Credito, Banca Cooperativa Giuliana, 
Banca Triestina di Credito e Rispar- 
mio, sono convocati per questa sera 
alle 19 nella sede sindacale 

Assemblea degli artieri del legno, Il 
capo della Comunità provinciale degli 
artieri del legno, prof. Pietro Florit, 
invita i consoci all’adunanza generale, 
che si terrà sabato 10 corrente, alle 19, 
nella sala del Consiglio provinciale del- 
l'Economia (via della Borsa 2). Si trat- 
ta di passare all’organizzazione econo- 
mica della categoria attraverso la pos- 
sibilità di rivelgere i prodotti artigiani 
alla vendita diretta e dare così a ogmi- 
no occasione di esporre e vendere il pro- 
prio lavoro direttamente al compratore. 
Infatti, si è trovato il pieno appoggio 
nell'ex Società di produzione fra mae- 
stri falegnami, avente proprio. negozio 
in via Carducci, la quale, nell’ultima 
assemblea generale, ha ratificato alla 
unanimità la proposta di trasformarsi 
in Mutua di produzione della Comuni- 
tà degli artigiani del legno. E’ questo 
un atto di fervida disciplina e di sincera 
collaborazione. 

All’assemblea verrà poi svolto altro 
importante argomento, che interessa di- 
rettamente l'economia di tutti. Esso fu 
affrontato quest'anno in pieno, in modo 
da mettere in evidenza l’aggravio che 
il dazio consumo porta. nei piccoli pro- 
duttori, Inoltre, poichè l’organizzazio- 
no sindacale, come tale, si può dire ul- 
timata, è necessario ancora accogliere 
nella stessa gli ultimi sbandati, che de- 
vono sentire, oltre al dovere di cittadi- 
ni, l'orgoglio di artigiani. 

Convocazione artigiana a Monfalcone. 
Gli artigiani del comune e circondario 
di Monfalcone sono invitati a prendere 
contatto con l'ispettore di zona, che ter- 
rà ufficio nella sede del fiduciario di 
zona a Monfalcone, domenica 11 corren- 
te, dalle 14 alle 16. Si tratta della re- 
golazione di tutte le pendenze in og- 
getto sindacale, fra ‘cui la revisione dei 
ruoli dei morosi circa il contributo ob- 
bligatorio per l’armo 1927, nonchè la 
definizione del censimento agli effetti 
del contributo 1928 e conseguenti prov 
yedimenti per l’organizzazione nel 1929. 

Convocazione Artigiana a Ronchi dei 
Legionari. Gli artigiani di Ronchi dei 
Legionari, che intendono di avere un 
colloquio in oggetto sindacale, sono 1n- 
vitati di intervenire nel locale Visinti- 
ni, presso la Stazione ferroviaria, dome- 
nica 11 corrente, alle 9.30. 


opel 

Le iscrizioni al corso di Infermiere 
della G. R. 1. Si ricorda che col 10 corr. 
si chiudono — come fu già comunicato 
— le iscrizioni ai corsì d’infermiere vo- 
lontarie della ©. R. I. Le domande di 
ammissione, pervenute dopo questo ter 
‘mine, non potranno venir prese in con- 
siderazione. 

Corso infermiere familiari del Fascio 
Femminile, La chiusura delle inscrizioni 
al corso avrà luogo improrogabilmente 
il 15 corr. Le lezioni incominceranno 


nella seconda metà del mese e si ter- 
ranno nelle ore serali, 


I lavori in via Ginnastica 


A. proposito delle informazioni. ieri 
comunicateci dalla Società Telefonica 
delle Venezie sulle cause di certe inter- 
ruzioni telefoniche nella zona di via 
Ginnastisca, la Cooperativà triestina tra 
operai edili in Trieste, cui sono affid.ti 
i lavori stradali per la costruzione del- 
la linea tranviaria di via Ginnastica, 
ci sorive: 

«E comprensibile che il tempo impie- 
gato dai lavori dia ai nervi agli abi 
tanti del rione, ma a un imparziale os- 
servatore che abbia a seguire il ritmo 
necessario delle opere e turni di lavoro 
degli operai, non può non risultare evi- 
dente come si fa tutto il possibile, in 
condizioni atmosferiche cifficilissime, 
per rapidamente completare i lavori. 

Il fondo stradale è stato rimosso se- 
condo i piani e dato l’abbassamento di 
esso occorse abbassare i tubi dell’acqua, 
del gas, il fondo inoltre ha tardato 
a essere rimesso a posto non per incu- 
ranza o peggio, ma perchè sulla nuova 
livelletta vengono poste in opera. le ro- 
taie dei binari, 

Non risulta assolutamente che gli 
operai della sottofirmata Cooperativa 
abbiano spezzato 3 fasci di cavi tele- 
fonici e tanto meno gli operai delle 
tramvie. 

Mentre si comprende l’impazienza del 
pubblico, che è pure condivisa da co- 
loro che costruiscono la linea, si ritie- 
ne opportuno per la tranquillità, con- 
fermare che così la Cooperativa come 
quanti hanno parte nella costrizione 
della linea, si rendono cento della mne- 
cessità di rapidamente ultimare i la- 
vori e agiscono di conseguenza». 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 80-45 


Due villiche derubate sulla strada 


Un quartetto bellicoso 


Per futili motivi, l’altra sera, davan- 
ti ad un locale pubblico di via del Sa- 
pone, i fratelli Nicolò e Vincenzo Cam- 
panis e tali Marcello Rapotez ed Euge- 
nio Pecile, impegnarono una violenta 
disputa. Al rumore accorsero alcumi 
agenti di p. s. del Commissariato di via 
Guido Brunner, che a stento riusciro- 
lo a calmare i contendenti, ì quali fu- 
rono poi tradotti all’ufficio di p. s. 

Perquisiti, il Pecile fu trovato in 
possesso di un grosso ago da tappezzie- 
re, che gli fu sequestrato. 

Dopo interrogati, i quattro ferma. 
ti furono inviati alle carceri del Co- 
roneo. 


Coipa i maccheroni! Ricorse ieri, ver- 
so le 12, alle cure del sanitario di tur- 
ne della Guardia medica, la casalinga 
Maria Mesner, di 42 anni, abitante in 
via del Prato 16. La donna, alla quale 
vennero riscontrate scottature alla ma- 
no sinistra, raccontò che poco prima, 
vel colare i maccheroni, la pentola le 
cera sfuggita di mano. Dopo le cure del 
caso, la Mesner potè rincasare, giudi- 
cata guaribile in cinque o'sei giorni, 


I. festini di danza al «Circolo Corri- 
doni». Domenica 11, alle 20, avrà inizio 
il solito festino settimanale in sede del 
«Circolo Corridoni». Suonerà una scelta 
orchestrina e funzionerà la posta volan- 
te con elezione della Reginetta, a. cui 
verrà assegnato un bel dono. Una gra- 
ditissima sorpresa attende i soci in que- 
sta serata, 


a Scomparsa romanzesca di un giovane 


in relazione alle gesta della banda Pollastri? 


T carabinieri della stazione di via or 
S. Piero, stanno in questi giorni com- 
piendo, attive ricerche per accertare la 
verità sulla misteriosa scomparsa del 
triestino ‘(Giordano Bruno Radetich, ay- 
venuta nell'agosto dello scorso anno a 
Parigi, in circostanze quanto mai 
strane. 

Secondo le ricerche fatte in merito, 
sarebbe risultata una storia curiosa e 
discretamente aggrovigliata, che ripro- 
duciamo a titolo di cronaca. 


Una vita avventurosa 


Nel 1928, il Giordano Bruno Radetich, 
che allora abitava in via Tivarnella, ano 
zichè compiere il servizio militare, var- 
cò il confine e riparò in Francia. Tro- 
vò lavoro in varie città e alla fine si 
stabili a Parigi, dove, poichè fin dai 
primi anni della sua giovinezza era sta- 
to uno spirito ribelle, cominciò a fre- 
quentare circoli sovversivi. Fu probabil- 
mente colà che egli conobbe dei compo- 
nenti la banda Pollastri, che in quei 
giorni faceva parlare di sè, per l’innu- 
merevole serie di audaci furti, di omi- 
cidi, di rapine, ece. Tra le gesta della 
pericolosa banda è ricordato particolar- 
mente il furto compiuto nel dicembre 
del 1925, nella gioiellieria Rubel, nella 
Avenue dell'Opera, e che fruttò ai ban- 
diti l’ingente bottino di 800.000 franchi 
in gioielli, l'omicidio dei carabinieri di 
Mede, il grosso colpo in'una distilleria 
a Pantin, un’altra impresa nella accia- 
ieria di Longwy, commessa il 6 novem- 
bre del 1925, ad Aubevillers, e quella 
avvenuta in un.grande emporio di pro- 
dotti italiani in piazza dell'Opera nel 
novembre del 1925. Complessivamente 
la banda aveva al suo attivo, oltre il 
reato. di omicidio, almeno una quaran- 
tina di furti con iscasso. 


Il Pollastri si spacciò per Radetich 


S'ignora per quale motivo a Parigi il 
Radetich si faceva chiamare Guido Hor- 
va. Risultò dalle indagini che sotto que- 
sto nome egli si recò ad abitare con 
una sua amante, dalla quale ebbe in 
seguito una creatura, presso la famiglia 
Falli Seris, nella rue do Mont Cenis, 
n. 34-XVII. 

Intanto i documenti genuini del Ra. 
detich sparirono ed è quasi certo che 
finirono in possesso della banda Polla- 
stri, che se ne servì in seguito a propri 
fini. Risulterebbe infatti che lo stesso 
Pollastri, il capobanda, si servì del 
nome del Radetich più volte e fra l'al- 
tro al momento del suo arresto. 

Come lungamente a suo tempo fu ri- 
ferito dai giornali, il 10 agosto dello 
scorso anno il bandito Pollastri, trovan- 
dosi nei pressi della piazza delle Na- 
zioni a Parigi, si vide improvvisamente 
dinanzi due ispettori di polizia, che era- 
no sulle sue peste. i 

Sapendolo armato e risoluto a vende- 
re cara la pelle, i due, funzionari gli 
sì avventarono contro. Uno lo prese per 
la cintola e l’altro gli immobilizzò le 
braccia, Accorsero. altri agenti, che lo 
disarmarono. La lotta tuttavia era ac- 
canita, Si dovette mettergli le manet- 
te, perchè il malfattore era riuscito ad 
aizzare contro gli agenti una folla al- 
trettanto misericordiosa quanto stupida. 
Il Pollastri aveva indosso una rivoltella 
munita di sei proiettili. Condotto alla 
polizia giudiziaria, dapprima dichiarò di 
chiamarsi Giordano Bruno Radetich, na- 
to a Trieste il 16 aprile 1903; ma, dopo 
il confronto con le fotografie e le im- 
pronte digitali, finì col confessare di 
essere proprio. Santo Pollastri, nato a 
Novi Ligure, il 14 agosto 1899. 


Il mistero di un cadavere 


Essendosi il Pollastri spacciato al mo- 
mento dell'arresto per il triestino Ra- 
detich, è certo ch'egli lo conosceva bene, 
© si ritiene anzi che il Radetich faces. 
se pure parte della sua banda, In quei 
giorni, nei sobborghi di Parigi, alcuni 
malviventi, armati di pistole, tentaro- 
no di introdursi negli uffici di una gran. 
de fabbrica, ma mentre stavano sca- 
valcando una finestra, furono scoperti 
dai guardiani dello stabilimento, e dopo 
un breve scambio di colpi d’arma da 
fuoco, furono messi in fuga. Al matti 
no, alcuni operai, mentre erano inten- 
ti al lavoro, scoprirono in un angolo di 
uno dei cortili della fabbrica il cada. 
vere di uno sconosciuto, ucciso da un 
colpo di rivoltella, certo nella notte pre- 
cedente, durante il fallito colpo ladre- 
sco contro lo stabilimento. 

In tasca gli fu rinvenuta una tessera 
di lavoro intestata a Guido Horva, e 
come tale in seguito egli fu sepolto, E° 
probabile che si trattasse del Radetich 
Stesso, il quale forse faceva parte della 
Spedizione notturna e che come rilevam- 
mo aveva assunto il nome di Horva, 
Ma non era escluso però che l’ucciso 
fosse un altro dei banditi che del Ra- 
detich aveva solo la tessera col nome 
di Horva, 


Vivo o morto? 


In ogni caso fu da allora che una so- 
rella del Radetich, abitante a Trieste, 
non: ricevette più notizie del fratello. 


Le pervenne soltanto, in quel tempo, 


una lettera dell'amante di lui, in cuil 


era detto che il Radetich era morto di 
polmonite. ‘Forse si dava questa versio- 
ne per evitare un grave dolore alla so- 
rella. 

Non va esclusa poi l’ipotesi che il Ra- 
detich sin ancora vivo, ed abbia appro- 
fittato della circostanza che la sua tes- 
sera era stata trovata nelle tasche del- 
l’ucciso per cambiare ancora una volta 
nome ed evitare così le ricerche. della 
polizia per assicurare alla giustizia i 
complici, favoreggiatori, ecc., della ban- 
da Pollastri, 

Dovendo rispondere il Radetich, .in 
Italia, del reato di diserzione; i cara- 
binieri, come abbiamo sopra. rilevato, 
stanno appunto compiendo gli accerta- 
menti per chiarire la sua improvvisa e 
misteriosa scomparsa. 

na 


Fortune e sfortune di ladri 


Durante la notte fra mercoledì e gio- 
vedì scorso, ladri ignoti penetrarono nel 
negozio di commestibili di Francesco 
Narobbe in via Commerciale m. 18, do- 
ve si impossessarono di 40 chilogrammi 
di caffè, di 40 chilogrammi di formag- 
gio, di 9 chilogrammi di cioccolatta e 
di altre merci per il valore complessivo 
di oltre 2300 lire. Raccolsero la refurti- 
va. in un grosso sacco, che trovarono 
nel retrobottega, e poi sparirono. Al 
mattino seguente il proprietario del ne- 
gozio scoperto il furto, si recò a pre- 
sentare la denuncia ai carabinieri della 
stazione di via Tor San Piero. Il mare- 
sciallo Broncate, avviate indagini, riu- 
scì a raccogliere qualche elemento per 
acciuffare i ladri. 

— Ladri ignoti penetrarono duran- 
te Ja notte di martedì a mercoledì nel- 
l'Ufficio materiali. e rappresentanze in 
costruzioni, sito in via dell'Arsenale n. 
4, di proprietà del signor Antonio Cor- 
vi. Forzata la porta d'entrata stava- 
no probabilmente rovistando nei cas- 
setti e negli armadi, quando spaventa- 
t1 da alcuni rumori, giunti dalla stra- 
da, abbandonarono anche quel poco che 
erano riusciti a raccogliere. Il furto fu 
denunciato alla stazione dei carabinieri 
in via S. Giorgio, 


La caccia alla volpe 


La frappolascatta...e piglia una signorina 


Domenica scorsa la signorina Maria 
Majnik, di 20 anni, maestra elementa- 
te, abitante a Volzana di Tolmino 101, 
s1 recò a assieme a sua sorella a fare 
una passeggiatina sul monte Volzana. 
Ma ad un tratto, camminando fra l’er- 
ba folta, diede um grido di dolore; ave- 
va fatto scattare una trappola tesa al- 
la volpe, e v'era rimasta impigliata col 
piede destro. La povera signorina fu 
soccorsa dalla sorella che dopo non po- 
ca fatica riuscì a. liberarla dalla forte 
stretta e accompagnarla poi a casa, 
ove si mise a; letto. Il medico di Tolmi- 
no, dott, Gentili, le prestò le prime cu- 
Te, ma in questi giorni, il male della 
povera signorina Majnik si aggravò a 
tal punto, che ieri il dottore credette 
necessario di farla trasportare all’ospe- 
dale Regina Elena, ove venne accolta 
nel X reparto chirurgico. 

; ra 

Aste al Monte di pietà. Nella sala di 
esposizione si trovano: salotti, stanze 
da letto e da pranzo, mobili diversi, qua- 
dri, cortinaggi, istrumenti musicali, ap- 
parecchi fotografici, argenteria, biciclet- 
te, motociclette. 5 
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L. von Besthoven: Minuetto. 


Puccini: «Manon», 
Schubert: Scherzo, 
Wagner: «Pagina d'album». 


Leoncavallo: «Zazà». 
G. Bjford: «Confession». 


Lo spettacolo avrà inizio alle 15,45 precise colla film «Luco», 
SONO ESCLUSE TUTTE LE ENTRATE DI FAVORE 


Il colpevole «arrestato e. sott 


Maria Zorz e Luigia Misle, abitanti 
a S, Vito del Vipacco, presentatesi mar- 
tedì scoros al maresciallo dei carabinieri 
di Opicina, gli narrarono di aver Incon- 
trato sulla strada della località ‘uno 
sconosciuto, il quale, sbucato dalla mac- 
chia che rasenta l’Ohelisco, aveva In- 
timato, in isloveno, ad una di esse, alla 
Zorz, di consegnare il denaro che ave- 
va seco. Poi, strappatale dal collo la 
catenina d’oro e dalle mani l'ombrel- 
lo, si era ritirato nella boscaglia. 

. Le due villiche, aggiunsero che l’om- 
brello di seta, del valore di 25 lire, era 
stato comperato in città, dove s'erano 
recate per vendere delle spazzole lavo- 
rate in casa. 

, Il maresciallo Mangara si affettò ad 
informare dell'accaduto il capitano Gra- 
nato Bonichi, comandante la compagnia 
esterna dei carabinieri che dispose su- 
bito per l’identificazione 6 conseguente 
arresto del colpevole, 

In breve tempo per opera del mare- 
sciallo Margara e del carabinere To- 
masello, la zona nella quale era avve- 
nuto il fatto, venne diligentemente bat- 
tuta, mentre nel contempo, altre e più 
vaste indagini venivano svolte in città 
e nelle località circostanti. 


L'arresto del mariuolo 


Date le poche e confuse spiegazioni 
delle due villiche, sembrava che le ope- 
razioni, dovessero riuscire infruttuose, 
ma per la sagacia dei carabinieri il de- 
linquente non tardò a cadere nelle loro 
mani, A forza di scandagliare i carabi- 
mieri erano riusciti a rilevare che nel 
giorno del fatto era stato visto un in- 
dividuo aggirarsi nei pressi dell’Obeli- 
sco, senza alcuna ragigne. La circostan- 
za del tempo e del luogo nel quale lo 
sconosciuto era stato visto fece intui- 
re ai carabinieri che si trattava del- 
l'individuo da essi cercato e, raddop- 
piati gli sforzi per identificarlo, vi riu- 
scirono. Dopo brevi ricerche i carabi- 
mieri credettero di riconoscere nel mi- 
sterioso individuo lo scalpellino Giulio 
Ferluga, abitante in Conconello 525, 
per cui si affrettarono a fargli la posta 
nei pressi della sua abitazione. In tal 
modo poterono arrestarlo mentre tran- 
quillamente e ben lontano dall’imma- 
iginare che razza di tegola gli stava per 
cadere addosso, si accingeva a tinca- 
sare, 

Tradotto alla stazione di ‘Villa Opici- 
na il Ferluga, saputo di che cosa lo si 
imputava, fece le viste di esser caduto 
dalle nuvole, Poi, visto che la denuncia 
èra esplicita si mise ad urlare e stre- 
pitese dichiarandosi vittima di un 
equivoco, 

— Mi son quel che i disi lori? Ma 
gnanca per idea! I se sbaglia! Sto qua 
xe tun grande equivoco: 

I carabinieri però, senza scompotsi 
troppo, vollero allora sottoporlo alla 
prova del... fuoco, quella che doveva 
liberarlo o fargli raggiungere il Coro- 
neo: il confronto con la Zorz e la 
Misle, 


«EI xe lu!» 


Vennero chiamate immediatamente le 
due villiche e l'esperimento decisivo eh- 
be la sua effettuazione. Le due giova- 
tette appena ebbero scorto il Ferluga, 
ebbero un gesto di sgomento, e poi, rie- 
vocando la. brutta avventura subita 
esclamarono:; | 

— EI xo lu! 

— Proprio? Siete sicure? 

— Sicurissime! El xe proprio lu! 

Naturalmente, il Ferluga cominciò a 
dimenarsi protestando contro le due ra- 
gazze e dicendo che dovevano ‘essere 
affette da miopia, 

— No i vedi che le xe orbe! I ghe faz- 
zi far la visita dei oci!l Le ciol un baril 
per un bicerin! 

Ma erano parole dette così per im- 
pressionare o per dar sfogo alla stizza 
che lo prendeva, nel ritenersi ricono- 
sciuto e, di conseguenza, perduto, Poi, 
calmatosi e visto che ormai, il terreno 
gli veniva a mancare sotto i piedi, il 
Ferluga decise di confessare ogni cosa 
esclamando alla fine: 


Bizet: «Arlesienne» (intermezzo) minuetto 
Bizet: «Arlesienne» (Pastorale). 
Scassola: «Pensiero d’amore»: 


Ballig: «Galanterie» (Minuetto). 


Massenet: «Thais» (Meditazione). 


= 7 Adesso che go contà se contenti? 

Ma i carabinieri vollero sapere qual- 
che cosa di più. 

— L’ombrello? La. cateninaP Dove 
avete messo questi oggetti? 

— L’ombrela la go venduda a Roian, 
per diese lire a un cameriet, zerto An- 
tonio R. 

— Ela catenina? 

— La cadenela la go dado via; per 
quindise lire, a un carador che gavero 
incontrà in un’ostaria de. via del Bosco. 

In Seguito a queste dichiarazioni i 
carabinieri si recarono a praticare una 
perquisizione presso l’R. e sequestraro- 
no l'ombrello. L'R. quindi, trattenuto 
in arresto, venne rinchiuso al Coroneo 
a disposizione dell’autorità giudiziaria. 

Le ricerche per rintracciare la cate- 
nina riuscirono invece infruttuose, 


Deruba anche il fratello! 

Il maresciallo Margara, nel corso del- 
le indagini, ebbe il sospetto che il Fer- 
luga fosse pure autore del furto avve- 
muto il 2 corr. in danno del proprio 
fratello. Come forse i lettori ricorde- 
ranno, mentre il fratello del Ferluga 
di nome Rodolfo, s'era recato, come ti- 


Un avvenimento d'arte oggi al Nazionale 


per la presentazione della film «fuori classe» 


Teresa Raquin 


Dal poderoso romanzo di EMILIO ZOLA 


Speciale commento sinfonico diretto dal m.o Giorgio Ballig 


Mendelssohn: «C 


M.; Moussorgsky: 


A. Scassola: «Il 


U. Bottacchiari: 


P. Mascagni; «Iris» (Inno al sale), 


M. Tarenghi: «Serenata in fa minore 
‘A. Ponchielli: «I promessi sposivs 
P. La Giei «Spergiuro», 

I. Culotta: «Meditazione»a 
S.-Sassano: «Pagina drammatica, 


oposto a perizia psichiatrica 


ferimmo; assieme ai familiari, al cimi- 
tero, un ladro, introdottosi nella sua 
abitazione, rimasta incustodita, dopo 
aver spezzato un vetro della porta di 
entrata. che dà in cucina e abbattuto 
poi la porta della camera da letto, si 
«ra impossessato di 250 lire in biglietti 
di vario taglio e di alcune monete d’ar- 
gento, 

Fatto il colpo s'era allontanato sena 
za lasciar tracce. 

Il Ferluga, interrogato su questo fat- 
to, dopo aver, come sua consuetudine, 
negato e tergiversato, confessò ogni 
cosa, 

— Del resto iera roba de mio fradel 
— dichiarò quindi per discolparsi. È 
quel che xe suo xe anca miol 

{ll Ferluga, per queste imputazioni, 
doveva essere giudicato ieri mattina per 
direttissima dalla quarta sezione del no- 
stro Tribunale penale, ma, avendo il 
suo difensore chiesto i termini, il pro- 
cesso venne rinviato anche per sotto- 
porre il disgraziato ad una perizia 
mentale, 


Un ferroviere si rompe un braccio 


per una scossa del treno 


Una grave disgrazia è avvenuta ieri 
nel pomeriggio alla stazione di Campo 
Marzio. Verso le 17 il ferroviere mano 
vratore Carlo Bugliovaz, di 28 anni; 
abitante in via Zorutti n, 1, era sali. 
to sopra un vagone di un treno fermo. 
Qualche secondo dopo, il treno si mosse 
all'improvviso e alla scossa il Buglio- 
vaz, che si trovava sul predellino del | 
vagone, perdette l'equilibrio e andò i 
ruzzoloni, in modo da riportare la frat- 
tura dell'’avambraccio destro. Il ipove- 
retto venne soccorso subito da alcuni 
ferrovieri e poco dopo trasportato con 
l’autolettiga della Guardia medica, te- 
lefonicamente avvisata, all'ospedale Re 
gina Elena, ove ebbe le cure del caso 
dal sanitario di tunno e fu fatto poi 
accogliere nel X reparto chirurgico; 
ove dovrà rimanere per circa sei sets 
timane, 
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Due feriti durante il lavoro 


Il Bracciante Francesco Zurk, di 26 
anni, abitante a Servola in via dei 
Giardini n. 1171, aveva da poco ripreso 
11 servizio del pomeriggio e mentre con 
altri compagni si accingeva allo scarico 
di ferro da un vagone urtò accidental- 
mente contro un grosso gancio di ferro, 
che gli produsse una ferita di taglio alla 
regione palpebrale superiore sinistra e 
al braccio destro. Fu accompagnato al- 
l’ospedalo Regina Elena, il cui sanita- 
rio di turno gli prestò le cure del caso, 
dopo le quali lo lasciò rincasare, giudie 
candolo guaribile in 10 giorni. | 

— Vittima di un infortunio sul la- 
voro è rimasto ieri il bracciante Attilio 
Jacovini, di 30 anni, abitante in Am- 
5. L'infortu- 


drona dei Sotterranei n. 5 O 
nio avvenne a bordo del piroscafo jugo- 
slavo «Kostrena» ormeggiato presso. 
l'hangar n. 9 del porto Vittorio Ema- — 
muele III. L’Jacovini, mentre manovra- 
va un verricello che doveva sollevare 
una imbragata di merce, rimase stretti 
fra l'imbragata e in palo e riportò coi 
tusioni escoriate alla regione poplitea. 
Soccorso dai compagni di lavoro, vé 
più tardi trasportato all'ospedale |. 
gina Elena, ove dopo aver avute 1 
Te mecessarie dal sanitario di turm 
pio luogo, venne fatto accogliere nel 
reparto chirurgico, L'Jacovini ne av: 
per cinque giorni 


Le gravi conseguenze di una caduta, 
Lo scalpellino Giuseppe Vittori, di 64 
anni, abitante in via Guido Brunner N 
9, Ja settimana scorsa, nel mentre si 
accingeva ad uscire di casa, per recarsi 
al lavoro, incespicò sulla soglia ‘della, 
propria abitazione e cadde all'indietro, 
battendo violentemente il capo sul pa- 
vimento. Il poveretto, aiutato dai fami 
liari, si mise subito a letto ed ebbe le 
prime cure da un medico privato, che 
lo consigliò di non muoversi di casa per 
un paio di giorni. Disgraziatamente, 
nonostante ogni cura, il poveretto, in 
questi giorni, andò sempre più peggio- 
rando,e ieri mattina dovette essere tra- 
sportato con l’autolettiga della, Guardia 
medica all'Ospedale Regina Elena; il cui 
sanitario di turno gli riscontrò gravi 
sintomi di commozione cerebrale, per 
cui dopò avergli prestate le cure nec 
sarie, lo fece accogliere nel reparto chi. 
rurgico di turno. 


Caffè amaro, Mercoledì sera verso le 
22.80 i braccianti Giordano S., di 38 
anni, abitante in via Rigutti; Torquato 
P., di 48 anni, abitante in. via della 
Torretta; Francesco F., di 47 anni, abi 
tante ‘in via M. R. Imbriani, finito il 
lavoro a bordo del piroscafo «Rossini» 
della Società di Navigazione «Adriax, 
ormeggiato ad uno dei moli vicini, sta= 
vano asportanto otto chilogrammi di 
caffè del valore di circa 200 lire, quande 
furono sorpresi da due carabinieri di 
servizio in quei pressi. Furono tradotti 
alle carceri del Coroneo e denneiati 
alla Procura del Re, mentre la refurti- 
va sequestrata fu restituita alla Società 
danneggiata. 


‘anzone senza parole», 
«Boris Goudonow»a 
ritorno d’Ulissen, 


«Severo Torelli» (Preludi )a 


 nassovich che 


Ja naturalmente, contro la' tesi ‘della 


{TL PICCOLO di Trieste, Pag... VII, venerdì 9 novembre 1928 - Anno VII Ù 


Gli abbonamenti al «Piccolo per Trieste Si ricevono In Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


‘Dopo tredici condanne, la quattordicesima 


Leladrerieeleviolenzedi unexcoatto 


La: notte ‘tra il 2 e il 8 agosto u. 8. 
il sig: Agostitiò Balestra stava +ran? 
quillamente' riposando nella propria. 
abitazione sita in Monfalcone, via 9 
Giugno 543, quando verso il tocco gli 
parve di percepite strani tumiori ‘pros 
venienti dalla terrazza. Inquieto, tese 
l'orecchio per indovinare la causa di 
quel. misterioso e sordo tramestio, I 
rumori aumentarono di intensità, di 
modo che il Balestra, per evitare. sor- 
prese ed anche per sventare * eventual 
mente qualche ‘impresa -ladresca, fat 
tosi animo; saltò dal letto, affaccian- 
dosi quindi alla finestra. Aguzzato lo 
sguardo; gli sembrò di scorgere sulla 
terrazza ‘i confusi contorni di‘un indi- 
riduo intento ad insaccare della bian- 
cheria ed altri indumenti appesi ad 
una fune, perchè si asciugassero. 

—.Non c'è dubbio — pensò — quel 
lo lì è un ladro! — E si affrettò a dare 
l'allarme, chiamando a raccolta gl’iti- 
quilini della casa. In un batter d’oe- 
chio fu nello ‘stabile uno sbattere di 
imposte, mentre dagli usci che si spa- 
lancavano uscivano sui pianerottoli gli 
abitanti, mezzo assonnati, chiedendosi 
che cosa mài era accaduto è stava per 
accadere, i 

Xe fogoP I ladriP. Dove? Da chi? 

Naturalmente nel frattempo lo sco-| 
fhosciuto, sorpreso “dal Balestra. sulla 
terrazza-a  rubacchiare la biancheria, 
capito che se.si indugiaya oltre sarch. 
be finito in trappola, guadagnò in.due 
salti la strada e si dette-alla fuga ver. 


so il ponte Valentinis, 
|‘ “-Inseguimento- movimentato 

‘Alle sue calcagna si posero però, de- 
tisi ad aciuffarlo, oltre al Balestra, al- 
i due inquilini della casa; Giuseppe 
cor e Luigi De Carli, i quali rag- 
giunto il fuggitivo nelle vicinanze del 
canale, gli furono subito addosso, Ma 
il ladro, deciso ‘a vender cara la sua 
libertà, si difese accanitamente, me 
mando, contro i suoi inseguitori, botte 
da orho. Indi, approfittando dell'oscu- 
rità, riuscito a sgattaiolare dalle mani 
degli inseguitori, cercò di nascondersi 
in un cespuglio costeggiante il mura- 
glione del cimitero sito in quelle! iyi- 
cinanze. Però,.il gioco non gli riuscì, 
perchè, ' sopraggiunta ‘in. breve una 
squadra. di. carabinieri, il briccone fu 
costretto ad arrendersi. ;Ma.lo fece do- 
ho aver gettato nel canale la refurti- 
va ed, avere oltraggiato î carabinieri, 
uno. dei quali fu anche malmenato. 
Mentro. | veniva tradotto agli arresti, 
cercò di invocare l’aiuto. degli operai 
del cantiere perchè venissero a. libe- 
rarlo, FIERO DE 

‘Tradotto: alla stazione ‘dei carabinie- 
ti del Cantiere, il mariuolo venne rico 
nosciuto per: un: notissimo, pregiudica- 
to: il‘falegname Francesco Puls fu Mi- 


chele, di 39 anni; da Moraro (Gori- 
gia), condantiato; per: vari ‘reati, hen 
tredici volte è reduce: dal’ domicilio 
coatto nell'isola ‘Pantelleria, 1 

‘Ritenuto colpevole di rapina, di ol- 
traggio, di offese; nonchè di resistenza 
ai carabinieri è contravventore alla vi- 
gilanza speciale, il Puls venne deferi- 
ta all’autorità giudiziaria la quale, 
previa istruzione, lo rinviò a giudizio. 

Comparso ieri mattina! davanti ai 
giudici della IV Sezione, il Puls tentò 
di far fronte allo accuse mossegli dan- 
do una versione così candida da far 
ritenere, a chi non lo conosceva, che 
fosse l’uomo più innocente. che esista 
sulla. terra. |... i, 

‘— Xe tute calunie, Mi iero andà a 
Monfalcon per lavorar. E 

— Tanto per cominciare vi siete ac- 
cinto a rubare, ; o 
No xe vero. Tero andà in casa 
del Balestra per dormir n E 

— E la roba che tenevate in mano? 

—..La..gavero ciolta per metermela 
soto la testa, per dormir meio! 

— Perchè siete scappato, allora? 

— Gavevo.ciapà paura, ‘l'uto in tun 
go sentì un tal remitur che. go pensà 
ben de filar. 

— Con da robal! 

—;No.savevo cossa che fazevo! E po 
iero anca imbriago.. .. CE 

—; Perchò avete usato: violenza \ed 
oltraggiato. i carabinieri? 

— No sarevo che iera carabinieri, 
Go. pensò. che fossi. delinquenti che i 
me volessi. aggredir e per questo me go 
difeso. ciglia 3 

--E le offese?, Avete dato dei vi. 
gliacchi ai carabinieri! 

— No xe verol; Mi zigavo contro i 
borghesi, S 

Ma-il Balestra, il De Carli; il quale 
si buscò dall’imputato un:pugno in un 
oechio, nonchè i carabinieri ed. altri 
testi,. lo smentirono in pieno, confu- 
tando le sue dichiarazioni‘ con altret-. 
tanti rilievi. probatori. 

In carcere per altri 9 mesi 

«Il P. M, avv. -Rotellaj.dopo un se- 
Vero ma sereno.esame di-tutto il com- 
plesso delle circostanze emerse. dalla 
causa, modificando il reato di rapina 
in quello di furto semplice; propose: al 
Tribunale che il Puls venisse condan- 
nato a 9 mesi e 27.giorni di reclusione, 
aggravata da. un sesto di segregazione 
cellulare continua. : : ERRE 

Il difensore del. Puls; ‘avv. Ferrero; 
invocò dai ‘giudici una sentenza: cle- 
mente. e ARIE 


rechisione. | 


L to avvenne in quella noft.. 
» (PRIBUNALE PENALE) 4 
Siete accusato di avere, Ja sera del 
maggiò u. s., 050, fatto violenza 
agionato delle lesioni alla guardia 
Giovanni Gioffredo. - Che avete 


mai, sono, stato. io 
guardial. ar ; d 
‘— Daryero! Spiegatevi ‘allora! 
‘orelli non sì fa. pregare e rac- 


mezzanotie; incontrata. ln signora Ma- 
cavasa, l’accompagnai. 
Giunti:-sul ‘portone. della casa, N. 3 di 
ia .del.Pozzo, bianco, dove abita la 
ich, ci fermammo per salu- 
tarci. In quel momento si avvicinò a 
noi l'agente Gioffiredo, il quale, arro- 
inte; dopo averci domandato che 
facevamo, ci ordinò di entrare in 
casa. Salutata la signora, io mi sono 
affrettato a rincasare a mia volta. Fat- 
‘a ‘una cinquantina di passi, vidi, in 
‘piazza delle Scuole Israelitich ] 
mo ed una donna che si bisticciavano. 
Mentre, camminando, staro osservando 
Îla coppia, il Gioffiredo, raggiungendomi, 
m/investì con parole forti domanda 
demi che cosa facevo in quei paraggi. 
Indispettito domandai allora chi fosse. 
Dettomi che era un agente, lo pregai 
the si legittimasso, Ma egli,» per tutta 
trisposta; m'invitò ‘a seguirlo in Que- 
stura. Poi mi colpì icon un pugno alla 
faccia. E allora, signor Presidente, so- 
Mmo anch'io un uomo e, perduta la. pa- 
giienza, mi misi sulle difese. 

|. += Colpendo-a vostra volta con un 
pugno in un. occhio l'agente. .. .. : 
«i —.INon è mero! Del resto, se egli si 
fosse legittimato, -mon-sarebbe accaduto 
nulla. Im: sostanza si tratta di un 
equivoco... EURI ‘ 

i La guardia Gioffredo, invitata ‘a de- 
‘porre; dà una versione diversa. Egli 


| Bice: CERA 
A — Nego di’ avere fermato e spinto 
| pel portone il Morelli ela Marassovich. 
| — Il Morelli sostiene che voi non vi 
‘ piete fatto conoscere, 
| — Io mi sono legittimato, e benel 
| — E Depisodio di piazza delle Scuole 
! ffsraelitiche?. ! 
‘ — E’ stato il Morelli ad avvicinarsi 
$ mo o domandarmi chi fossi! Y 
— Il Morelli? E a che scopo? 
* — Non lo soi Poi ci colluttammo an 
iflando a ‘finire tutti e due a terra. Poi 
il Morelli, quando vide che imboccavo 
Ia via Dante Alighieri, intuito che ero 
un vero agente, tentò di fuggire, ’ 
— Pronuncid le parole oltraggiose? 
i — Certamente. Lage 
Ma la deposizione dell'agente viene, 
în parte, smentita da un suo amico, 
il meccanico Pasquale Bulli, il quale 
tacconta di aver visto il Morelli accanto 
all'uomo ed alla donna che stavano 
litigando in piazza delle scuole israe- 
litiche e disse loro, all'avvicinarsi del 
Gioffredo; Non dategli retta ch'è un 
falso agentel f 
“© — Alora il Giofiredo presentò la 
tessera — continua il Bulli — ma il 
Morelli non gli volle credere, 
© — Il Gioffredo s'eta avvicinato alla 
coppia? x i i 
' — Si, ed il Morelli era pure presente. 
|. Sulla scorta delle ‘circostanze emerse 
Aurante lo svolgimento’ del dibattimen= 
to, il P. M. cav. Tromby; propone un 
Mesa e 15. giorni, 3 
© II difensore avv. Matosel-Lotiani par- 


"accusa. A 
. Il Tribunale — presidente cav. Ma- 
irinaz; giudici Fabrio, ed Ostoich; can- 
celliere rag. Oristofami — esaminati gli 
atti e valutate le prove, pronunciò sen- 
fenza in base alla quale condannò il 
Morelli a soli 6 giorni di reclusione, 
pià scaduti. 
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Congressi, feste. e convegni 


O,.N, D. Università Popolare. Stasera al 
le 20.30 in. via Foscolo 13 ‘conferenza del 
dott. G. Vlach, su «Le vitamine». Domeni- 
ca alle 16.30 nella sala’ della Società Gin- 
mastica. primo concerto con la/cantanté si- 

si al TIBUOE, Curellich. 
niziorà il 
Io È 


qu 


I contribuenti alla lotta 
contro l'accattonaggio 


La Direzione della Congregazione di Ca- 
rità ci comunica la VI distinta dei contr 
timenti per la lotta contro l’accattonaggio: 

Afernduli Mario e dott. Alessandro lire 
100; Alessandrino 1. lire 20; Alfirevich An- 
tonio 10; Allegretto e Franceschini 15; Al. 
meda, Paolo 10; Arming Endoro 10; Basili P. 
Alessandro 50; Battistich Oreste 5; Bav- 
mann e Protti 50; Benussi Edoardo 10; Ber: 


t0s Clemente 10; Bianchi Natale 20; Bitt- 


mann Ignazio 25; Boccasini dott. Flavio 10; 
‘Boegan Albino 20; Boschian G. B. 25; Broc- 
chi Giorgio 10; Brunelli M. 20; Buchreiner 
Egone 25; Buchreiner Guido 25; Bussi ing. 
Michele 50; Cantina Sociale Coop. di Buie 
10; Carnera rag. Ettore 10; Castellani Leo- 
ne 10; Cavalcante Alessandro 5; Chierezo 
Domenico 10; Cillia Giovanni 50; Comel 
Giovanni 50; Cooperativa fra operai del 
Lloyd 100; Cooperative di lavoro fra mae- 
stri e lavoranti macellai 50; Costanzo Nzio 
10; Cosulich cap. Augusto 30; De Vecchi A. 
lessio 10; Depangher Farmacia 20; Dra, 
1.rof. Francesco 20; Drudi Paolo .suce. Fr.lli 
Eusebi 10; Duma Emma 50; Dusatti Vittorio 
50; Farmacia Mizzan 20: Farmacia Prendi: 
ni 10; Farmacia Rovis 20; Filippi Augusto 
£5;-Fonda Giovanni 10; Frank Gregorio 10; 
Frezzotti Maria, 35; Nuchs dott. Rodolfo 10; 
Giorgini Eugenio 50; Ghersa Pietro 20; Go- 


dina Giorgio 20: Tancovich M. 10; Tanesich || 


Leopoldo. 100; Illùch Taddeo cap. 10: Ker: 
coch Vittoria 10; Klun Giovanni 5; Hohner 
dott. Alfredo 10; Lago Oreste 20; Lang 
dott. Carlo Alberto 10; Lapagna Romeo 20; 
Licen dott. Ettore 10; Liotò Anna 5; Longo 
Candido 25; Luzzatto-Fegitz avy. dott. 30; 
Tuzzatto-Fegitz pof. P. 15; Magliaretta Nel 
la 15; Magliaretta Emilio 15; Mayer Gio- 
vanni 20; Malalan Rodolfo 10; Marass cav. 
Marcello 15; Soc. An; Impianti Generali 100; 
Marsich cap. Federico 10; Masè Cesare e Q.i 
100: Matossovich Pietro 5; Mayer Mario 10; 
Melingò Ottone 5: MimDelli Alberto 50; Mi. 
taz Attilio 10; Missaglia ing. Amedeo 20; 


Mitis Giovanni 200; Mocolle ‘Arturo 10; 
Mondello P. Nester 20; Marchi Vittorio 10; 
Nicolich dott. G. 30; Novich Ferdinando 20; 
Obersnel: Enrico 20; Oblath Romano 10; Pa- 
leologo G. 10; 
nadostopulo Demetrio 30;°Parenza; 


6 


‘aulich Stefano 100; an 
da N. e Co. 10: Pellanda Nicolò 10: Perhaue 
Giacomo 20; Pertot cap. Carlo 20; Pezza 


Arturo 10 


tl Ni Virgilio 5; Piloni Fra- 
telli 2; Pippolo 


Romano 10; Popper ing. 
Enrico 10; Ponper. Leonoldo 10; Pregarz 
Giuseppe 10; Pregarz Carlo 10; Prendini 
Nino 40; Pucalovich ine. Gioranni 25; 
ohel Oscarre 20: Raffineria  "îriestina. 


100: Rainis Vittorio 10: Rebech Giuseppo 25; 
Redivo Fratelli 25; 


Salom Gio- 
30: Sartori 
L64105 


Becco Erman- 
È Qarlo 50; 
Li 20: Società Adriar 
Al. 50; Società di Mutuo soccorso 
ti Attilio 10; Spanghero Giuseppe 
‘er dott. G. Stokely Felice 50; 

SILA Giusto 50; Straziser Amalia 10; 
Talkner; Umberto 20; Taucer Antonia 10; 
iani Lucia 150; Todeschini e Co. 10: Tolen- 
tino 8. Manifatture. 10; Vacchi Suzzi Ivo 
10; Valmarin Fabio 5; Valmarin, Giuseppe 
Vattovaz don Antonio 50; Sansone ing. 
ù fan 20; Maucer Tmili; Violino Pri 
mo Visintini Rodolfo,1! 
% Wiegele Francesco 10: 


no 12: 
Slavich ayv. dott. Edordo 
tica Lav, 

50: 


Vitale. Viterbo 

oivodich Nicolò 

10: Zanchi. Giuseppe 15; Zega Vincenzo 10; 

Zeidler Antonio 10: Zudenizo Romano 10; 

Zurch Giusto 10; Sodificio Nazionale 50. 
tion 


Escursionisti Ottobrini Dopolavoro. Do- 
menica {1 corr.-il-gruppo si reca sul Mon- 
te San Michele ed al cimitero degli Eroi di 
Redipuglia, Ritrovo alla stazione centra; 
le alle 6,15. Pranzo dal encco. Portare la 
tessera dell'O. N. D. e della F. I. E. 


Il vibrante successo 
dei “Maestri Cantori, al Rossetti 


Il pubblico presente iersera in folla 
alla seconda dei «Maestri Cantori» ha 
manifestato uno schietto e ‘altissimo en- 
tusiasmo applaudendo dopo ogni atto il 
maestro Capuana e gli artisti della sce- 
na. L'esecuzione della meravigliosa par- 
titura meritava invero questo vibrante 
consenso; che rare volte è dato incon- 
trare sulla scena artisti dell’intelligen: 
za e della musicalità quali l’attuale edi- 
zione può vantare, L'orchestra diretta 
gagliardamente dal maestro Franco Ca- 
puana si è«comportata da valorosa ed 
ha messo in luce la rete magica della sua 
polifonia ‘gareggiando in bravura: col 
coro. Dopo la «haruffa» del secondo atto 
la folla è prorotta in un formidabile 
scoppio d’appliausi’' ed ha voluto per sei 
volte alla ribalta tutti i cantanti ed il 
maestro Capuana. Le manifestazioni di 
entusiasmo!si ripeterono dopo îl quintet- 
to ed alla fino dell’opera, ‘ 

E così il successo della prima rap- 
presentazione appare sensibilmente raf- 
forzato \e dimostra ‘che il nostro pub- 
blico sa accogliere degnamente gli spet- 
tacoli allestiti con felici intendimenti di 
arte; Carmelo: Maugeri‘ (Hans Sachs), 
Ernesto Badini (Beckmesser), Josè Pal 
let. (Walther), Maria Zamboni (Eva), 
furono interpreti ammirevoli e — comé 
dicemmo — festeggiatissinii, E con essi 
anche Canuto Sabbat ‘(Pogner), Leone 


(Paci (Iohner), Enrica Carabelli (Mad: 


dalena) e Piero: Girardi (David). Ripe- 
tiamo: una lode per i maestri della sce- 
‘ma e per il tecnico delle luci Sembianti, 
I cambiamenti dei quadri’ si sono effet- 
tuati molto rapidamente, tanto: ‘che lo 
spettacolo: one sconun’ora' di divi 


ti Caritoriy, ? ; 

Un'altro spettacolo di ‘cartello prean- 
iurcià intanto l'impresa per domenica 
sera: un'edizione davvero eccezionale del- 


sera | la «Traviata», con Adelina Saraceni, una. 


R. Y. G. Adriaco. Il Comitato feste ‘invita 
i consori al tà danzante che avrà luogo in 
fede sociale domenica it corr. dalle 17.30 
in pol Cao 3; v 

Gircolo | Esperantista. Questa sera alle 
20.30 nella sede di via S. Francesco 2, le- 
zione gratuita ‘d’espera Si 

Società Teosofica italiana. Questa sera al- 
le 19.15 nolla sedé di via Dante'4, IV, il'sig. 
Grant Greenhain parlerà; sulla «Salute del- 
l'uomo». Oltre ai membri possono interve- 
niro anche gli interessati. . 


Società dei. Filarmoni 
mella sala di via Mazz 
chestra. > i 


Circolo dei Sindacati dei Trasporti Ter- 
restri. Stasera alle 19 avrà luogo Ja prima 
lezione di-scherma. Gli iscritti sono prega- 
ti di essere puntnali. SUE i 


Dopolavoro Rionale «Riccardo Pittori». Do- 
menica verrà-effettuata una gita a S. Can 
ziano è Noviecoglio, Ritrovo dinanzi alla 
sede alle 6. Programma dettagliato in bede. 


Dopolavoro Rionale. Montebello. Questa 
sona ‘alle 20.30, eono invitati in ‘sede tutti i 
dopolavoristi | inecritti ‘in’ questa’ sezione, 
che intendono. bartecipare al Torneo di da- 
ma. Verrà data lettura del regolamento. 


S. G. Aquila, I componenti: la sezione è- 
soursionisti sì trovino domenica, allo 6.30 ai 
portici di Chiozza per partecipare alla ma- 
nifestazione indetta dalla «Virtus» a Moccò. 


‘*S. 0, Viola: Questa sera alle 20.30 tutti i 
calcisti in sede’ per la formazione della 
squadra che giocherà domenica con Aspe. 


©, S. Robur. Alle 20 î giocatori ‘di palla 
al cesto in sede per la partita di campio- 
‘nato con il Dopolavoro: E. Toti; alle Zi i 
calcisti. pre 


‘SPETTACOLI D'OGGI 


Oggi alle 20,39, 
25, prova d'or. 


, Compagnia comica A. Gindusio, ni: 
20.451 FURIA di sole» di Birabeau. (Se- 


Rossetti: Stagi 


yorzio» di A. Bisson. SE 

Excelsior, Dalle 16: «La donna divina» con 
eta Garbo e varietà. È 

Nazionale, Dalle 16: «La mia amica con tre 

gambe» con S, Phipps e Nick Stuart. 
Cinema del Corso. Dalle 16: «Padren con-B, 

Warner, A. Nilson, A. Joyce e varietà con 
< Paiva, Mhova, 

Fenice, Dalle 16: «Le nuove ayventure del- 
l'aiutante di bandiera» e varietà. È 
Eden. Dallo 16: «Estrema difesa» e la Com- 
pagnia dialettale triestina Carlo Fiorello. 
Cine Regina. Dalle 16: «Sangue scozzese» 

con Lilian Gish, ; 
Gran Cinema Italia, Dallo 15.30; «La capan- 


ina dello zio Tom 


de 5 
Gine Garibaldi. Dallo 16: «Don Giovanni e 
‘Lucrezia Borgia» con Mary Astor. 

Cino mentra; Aurora: Via, Madenna, ‘del mare 
srad rcidt: di «Tmerez! gia» ‘con DI 
Cine Eden, Dalle 16: «fl Circo» con Charles 


\aplin. 
Patileo, Dalle 16: «Aurora»: con Giorgio 


OI 
cink 

afa Cine 

ran Cinema Armonia, Dalle 15.30: «Per 
CIRO Una donna» con Lucy Doraine. 


con Lilly Dagover. 
Novo Cine. Dallo 16: «4 

Mandi. Carrie 101 «Adagio, Biagio» con 
Cine Royal. Dalle 16: «Il reduce della grier- 
ta» con 


o na palle 15,30: «L'ultima notte» | 


A. Ferrari (dramma passionale) 
Cine Centrale. Dalle 16: c 
NSA Cia ola con 
Gine Volta, Dalle 15.30: «L'Inferno», grande 
Sco, I E di Dante, 
Teatro Spal, le 16: «Sabbi | 
ti» con Vilma Banky e Tonale. cid 
Cine Famigliare. Dalle 16: «Nel turbine del 
carnovale» con Harry Liedtke, 
Cine Venezia, Dallo 16: «Settimo comanda 
mento» con Lyonel Barrymore, 
Cine Buffalo ‘Bill. Dallo 15.30: «Una ma. 
schietta tutto pepe» con Clara Bow, 
Cinema Saturnia (via Donadoni angolo 
angolo Bette a) Dalle, 16.30: «Lola 
non far la matta». 4 
Gine Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
prima visione: «La grande armata dei 
cielo» con M. Harris. t 3 
Cine. Belvedere. Dalle 16: «La ciurma dei 
setto mari» con Tempesta. 
Cine Roiano. Oggi riposo. 


«Violettà» di gran fama, e due idoli del 
pubblico nostro: Alessandro Wesselow- 
Ski nella parte di «Alfredo» e Riccardo 
Stracciari in quella di «Germont», 


La serata in onore di Lola Braceini 


Lola Braccini, la gentile prima at- 
trice della compagnia Gandusio, avrà 
stasera la. recita d’onore e si presente- 
tà in una nuova commedia di A. Bi- 
rabeau:.,«Un'orgia di sole», tre atti d- 
èenti. e. applauditi. Il..pubblico ac- 
correrà certo a rendere i meritati 
omaggi alla signora Braccini, che ha 
saputo affermarsi nel, genere comico, 
con tanta distinzione. 4 

Tersera la commedia di Bisson «Ge- 
losa» è stata ascoltata dal pubblico con 
molto diletto anche per merito della 
briosa e piacevole recitazione del Gan- 
dusio e di tutti gli altri eccellenti in- 
terpreti. ì 


‘“Le sorprese del divorzio, 


al Teatro della: Commedia 


Una delle più allegre commedie del 
Bisson, «Le sorprese del divorzio», fu 
rappresentata ieri sera con un brio in- 
‘diavolato dalla Compagnia stabile del 
Teatro della Commedia. Lavoro a in- 
treccio e a situazioni aggrovigliate, ha 
1l sapore di una pochade, Il pubblico, 
che ininterrottamente. ha riso dlamo- 
rosamente, ha applaudito i bravi in- 
terpreti, ammirati per l’affiatamento di 
assieme, la vivacità e originalità dei 
tipi, dei quali Carmelo D’Angeli Cala 
brese, Amalia Micheluzzi, la Dal Fab- 
bro e Augusto Geri \calcarono la comici. 
tà con una vèrve pittoresca, frizzante, 
impagabile, Altrettanto si può dire del- 
le altre parti, 

Oggi, venerdì, tanto nella diurna del- 
le 17 quanto nella serale delle 20.45 la 
bella ‘e ‘briosa commedia si replica. 

L’unedì prossimo la Compagnia rap- 
presenterà. «L'innamorata» di Marco 
Praga, È 


rr 


«Cenerentola» con le marionette al 
Teatro della Commedia, Domani, sabato 
10 corr... alle ore 15.30 precise verrà 
ripetuta. la bellissima fiaba musicale 
«Cenerentola» che così vivo successo ha 
conseguito finora e che è ormai alla 
sesta rappresentazione senza che l’inte- 
ressamento © il concorso del pubblico 
grande e piccino manchino ‘allo spetta 
colo, fo 

1 debutto della Compagnia dialettale 
triestina all’Eden, Atteso con. viva cu- 
riosità, si è finalmente avuto ieri sera 
all'Eden il debutto della Compagnia 
dialettale triestina diretta da Carlo Mio 
rello, Jl gruppo'di attori che, dopo una 
adeguata preparazione, si è prosentato 
al giudizio del pubblico nelle scene co- 
miche del Fiorello «Gerolamo Spighetta 
artista cinematografico», può essere lie- 
to del risultato raggiunto. Gli spettato- 
ri, accorsi numerosissimi, hanno tra- 
scorso momenti di vivo godimento è al 
la fine dello spettacolo hanno ripetuta- 


Imente evocati alla ribalta i bravi at- 


tori, Alla recita hanno preso parte le 
signorine Rita Novella, | Nella Carpi, 
daria Belgrado e i signori Carlo Fiorel- 
lo; Pino Nelli e Mario de Carmen. Da 
Oggi si iniziano le repliche., 


TEATRI E CONCERTI 


Tre concerti del Trio da Camera 


dei chitarristi bavaresi 

Il rinomato Trio da Camera dei chi- 
tarristi bavaresi composto dei signori 
N.. Albert, F. Worschig ed I. Fitele 
darà prossimamente a Trieste tre in- 
teressanti concerti, l'uno il 12 corr, al 
Circolo Artistico; il secondo il 18: co 
al Circolo Nazionale ed il terzo, che sa- 
rà un concerto pubblico, il 14 corr, nella 


sala massima del Circolo Artistico, Dia- | 


mo per oggi il gradito annuncio, nella 
certezza che la valentia degli esecutori 
farà accorrere gran folla a queste non 
frequenti audizioni musicali, 

Concerto pianistico, Stasera alle 20.30 
la giovane pianista Ginevra Artusi darà 
l’annunciato concerto in cui sono com- 
prese opere dei maggiori musicisti della 
letteratura per il pianoforte, tra le 
quali due suonate beethoveniane, I bi- 
glietti d’ingresso si trovano in vendita 
presso lo Stabilimento musicale Tedeschi 
e Obersnù. I soci dell’Università popo- 
lare godono del ribasso del 40 per cento. 

Maria Labia all’0. N, D. Università 
Popolare. Domenica ‘alle 16.30 nella pa- 
lestra della Società Ginnastica (via della 
Ginnastica) si terrà il primo e sì atteso 
concerto di quest'anno accademico, Ma: 
ria Labia, la squisita e intelligente ar- 


tista ammirata tante volte sulle scene | 


del Verdi e del Rossetti e nei concerti 
di musica da camera, eseguirà un hel- 
lissimo e ricco programma di canti an- 


tornata quest'anno;in, Europa per ama 


grande «tournée», e del 
l'Augusteo di Roma, 

Re 6 i 

Varietà e Cinema 


Quintetto dell 


«La donna divina». con Greta Garbo» 
îrionfa all’ Excelsior. Sègue un’'attraento 
spettacolo di varietà. Imminente: «Ali», po 
deroso capolavoro. della Paramount, che 
esalta gli eroi del cielo. 


«Teresa! Raquin»: un ‘granda capolavoro 
d’arte o d'umanità al Teatro Nazionale. P' 
oggi che avrà luogo al Nazionale l’avveni 
mento artistico atteso con viva impazien- 
za dal pubblico nostro: la, prima visione 
di «Teresa Raquin», che non è soltanto la 
vocazione cinematografica di uno. dei 
mi più celebri e più appassionanti, ma, 
altresì un meraviglioso capolavoro dell'arte 
muta. Si prevede un successo eccezionale. 
Nella: varietà, applauditi sempre la troupe 
Menciani e i musicali Permang, 


la ed elegante Paiva Mhova, cho è costretta 
® prendere congedo dal mostro pubblico. Do- 


imami. reciterà Sereno, il minuscolo diret- 
tore d'orchestra, il simpatico fantasista, il 
geniale interprete di canzoni, che il giudi- 
zio del pubblico qualifica emulo di Jackie 
Coogan, 

«Lo muove avventure dell'aiutante di ban- 
diora» al Teatro Fenice. Un euccessone, co- 
me del resto era facile prevedere, Quanti 
già avevano eustato le prime vicende del- 
J'aiutante di ‘bandiera, sono accorsi alla 
Fenice per ammirare le muove divertentis- 
‘esime. gesta del simpatico ufficiale ameri- 
cano, passando un’ora veramente deliziosi. 
Completa lo spettacolo l'eccellente program 
ma di varietà: Maja Hayska, la, danzatrice 
con i serpenti e la stella Prima Porla, 

All’ Edon «Estrema difesa» con Fred Thom. 
som Sezue la comvagnia dialettale triestina 
di 0. Fiarello con la commedia, «Gerolamo 
Spighetta, artista cinématosrafico». 

AI Regina si susseguono le repliche di 
«Sangue rcozzese», film di Una efarzosa mes- 
sa, in esena, che incornicia degnamente la 
scultorea bellezza di Lilian Gish. 


‘«La capanna dello zid Tom» al Gran Ci 
nema Italia. Le film che parla all'anima 
‘0d ottiene un immenso suecesso di pubblico 
‘6. di critica, Oggi repliche alle 15.30, 17.10, 
18.59, 20.49 e 22.20, 

Prossimo programma: Lon Chaney ne 
«I fanti del mare», Metro Goldwyn Mayer. 
Serie d’oro. Prezzi popolari. 

Cinema Edison, Oggi continuano le rap- 
presentazioni della film «Il Circo», ultimo 
Meraviglioso. capolavoro. neritto ed. inter 
pretato dal grande Charlot, la cui arte in- 
superabile è profusa in ogni scena, che pur 
facendo ridere, commuove. Prossimamente: 
«Il destino» con Isabella Ruiz. 

Cinema Garibaldi. Emorme, entusiastico 
successo della superfilm «Don Giovanni e 
Lucrezia Borgia» nella smagliante e insu- 
perzibile interpretazione di John Barrymore 
ed Estelle. Taylor. Oggi si Iniziano. le re. 
pliche dalle 16 in poi. 

In preparazione: «L'invasore» con Ivan 
Mosjoukiné. 

Gino. Aurora, via Madonna del mare 16. 
Conrad Weidt, il grande. attore drammatico, 
si può ammirarlo oggi nella film di euper 
produzione «Tuerezia Borgiay. Dezna attri- 
ce troviamo al suo fianco Liane Hayd. Suo 
cesso mondiale. 1 posti lira 150; IT posti 
line 1, 

Cine Galileo. <«Aurera» con ©. O' Brien. 
Strepitoso successo, iersera, di questa me 
Tayvigliora film. Oggi repliche dalle ore 16 
in poi, 

«L'ultima. mottes con Lil Dagover e Jean 
Murat al Cino Savoia. Un capolavoro d’arte 
e di passione è quello che osgi presenta, il 
Simpatico e familiare Savoia. Principia alle 

-50. I posti lire 1.80; II posti lire 1 


ULTIMI GIORNI 


ESTRAZIONE IN ROMA 
MERCOLEDÌ 


14. NOVEMBRE , 1928 


Rassegna 


TRIESTE 


finanziaria 


GENOVA 


CAMBI: Amsterdam ‘da 764.25 a 768.25: 
Belgio da 264,50 ‘a :266,50; Francia da 74.50 
a 74.70; Londra da 92.55 a 92.65; Norvegia 
da 506 a 512; New: York da 19,04 a 19,08. 
telegrafo da 19.073 (a 19.111; Spagna ‘da 306 
a 310; Svizzera da 367 a 368; Albania da 
365.50 a. 366.50; Atene da 2455 a 24,95; Ber- 
lino, da 453 a 457; Bucarest da 1145 a 11.65; 
Praga da 56,50 a 56.70; Ungheria da 331 
& 335; Vienna ida 266.9 a 270,90; Zagabria 
da 33.474 a 33.673, 

VALUTE: Lire sterline b. n. da 92.22 a 
92,42; dollari da 18.901 a 49.004; scellini da 
265.65 a 271.65: dinari da 25 a 33.65; pezzi 

TRI: I. 368,29. 


da 20 franchi da 72.50 a 74,50 

Cambio nfficiale dell'oro 

BOI 

Listino ufficiale dei nrezzî del caffè alla 

cristallino grana fina alla Borsa per gli 

affari a termine. I prezzi si intendono in 
lire sterline ‘per 1000) kg; 


Denaro | Lettera | lia. 


di 
9,30 | 12.30} 9.30. 


dicembre sto [eial — | —|s%0 
marzo GIO | 818 | 624 | 6301 617 
maggio 810 |-610 | 620 | 625] 615 
luglio 810 | 610 | 620! 624 | 615 
settem. — | — 1.620.| 623.1. 608 

Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero 


Borsa per gli affari a termine. I ‘prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo: 


Uicral di obiusore» fi csrl igeizione 


ta Sterîtno 
Dimaro | Lottora 


Consegne 
Sterlina 


luglio-agosto 
agosto-sett, 


noy-dicemb, 118/16 | 1155/16 1111/16 

nOV.. Marzo 118/15 | 12 = 12 2/6 

aprile-agosto |12— |125%6f — |12%s 
Ì MLANO 

novembre] 7 |] 8 [novembre [ 7 | 8 


Rend. 33% |:71.55|71521| Veneziano | 175] 174 
Gons. 5% 1 83.172] 83.20] CASE. Seta | 1068] 1062 
Littorio _f|°* «2° | Chatillon {245.50/243,50 
B, d'Italia | 2568] 2560 SNIA Vis. 135) 134 
Comit “| 1455] 1452/Ilva _ 180] 179 
B.N. 582) 582] Elba, 45) (45 
B. Roma 1g|  116j Amiata 321,50] 321 
Credito 826] 826] Montecat, |275.50/274.50 
Cosulich 4761 176 P.I,ALT, 526] 1524 
Meridion, 850) 845) S.1T.P. 107) 16 
Rubattino |. 552 550f Terni ‘433,50| 433,50 
Libera. T,. | 177] 170] Dist. Ital 150) 149 
Canton? | ‘3430/ (3410) Bon: fetr. |} 521) St 
Tàrati +E811|-- @0S|-Tridania: | 504). 503 


Il ‘mercato, da. un inizio alquanto ‘pro 
mettento, ‘è ritornato: calmo ‘con’ scarsi af 
fari. La quota tende a. consolidarsi sul 
livello attuale. Si hauni i massimi. della 
giornata in apertura e mezzaborsa. Le più 
sensibili. oscillazioni sulla; Comit, Turati, 
Fiat, Edison e Pirelli. Valori di Stato so- 
Sstenuti, bancari calmi e poco attivi, soste- 
nute le Comit, Credito e Consorzio. Tra- 
aporti trascurati, Tessili irregolari: fermis- 
sime le Val ‘d'Olona, resistenti le Stam: 
pati e Cascami, deboli le Turati e calmo 
il resto. Elettrici sostenuti, specialmente 
Edison.e Seso. Meccanici incerti; Fiat, Isot- 
ta e Breda chiudono in reazione dopo una 
apertura ferma. Alimentari stazionari. 


vorsi ricercatissime le due Pirelli. Duran: 
te il listino pochi affari, sempre ricercate 
le Pirelli Italiana a 840, Chatillon 244. Do- 
poborsa sempre uguale: Pirelli & C. 19, 
Fiat 524. Previsioni discrete. Cambi tran- 


quilli, 

CAMBI: Parigi 74.58; Zurigo 367.474; 
Londra 92.59; Olanda 766.50; Spagna 308; 
Belgio 265.50; Berlino 455: Vienna 268.80; 
Praga 56.62; Bucarest 11.56: Argentina: pe- 
so oro 18,20, peso carta 8: New York: tele- 
grafo 19.083, chèque 19.062; Belgrado 33.62; 
Budapest 332; Atene (24.75; Albania 365.50. 


ROMA 

novembre | 7 8 | novembrel 7 | 8 
Rend.3} 71.40] 71.35) Iva 180] 180 
Cons. 5% 1% 8 Ansaldo 81] 83 
Littorio S| 83.05) S295/ta.1.A.0, 526] 522 
ObbI. Ven, | 75—| 75.—| Montecat. 275) 275 
B, d'Italia | ‘2575| 2561| M. Amiata [321.50|320,50 
Dr. Fond, 478| 478} Elettroc. cai a 
Comit 1453] 1448] Gna Roma 821) 812 
Credito 822) R. Zuech, 118| 118 
B. Roma _ {117,50117.50] cridania, 50gf 505 
B. N. Cred.| 582) 562) Fondi R. 226|227.50 
B.Amel 222) 225 Immohìl. 895] 89% 
Rubattino 553) 552| Beni Stab. TAS| 737 
Uosulich Risanam. | 1285) 262 
Libera T. A, Marcia | 30.90] 30.65 
0ot. Mer. Cond. ac. | 1300/1300 
SNIA Vis 4} Serino. Til 710 
Soîe Chit. Marconi 354) 354 
Varedo Spalato 235). 235 
Perni 455) Isonzo T3) 78 
Elba 44.75|-44.75| Fon. Vita | (920 916 
Metall. It. I71l 170! 

Il mercato, contrariamente alle buone 


previsioni di fermezza di ieri sera e delle 
borse estere, è aperto incerto ed è andato 
indebolendosi durante la seduta per chiu- 
dere pesante e senza ‘affari. Le più sensi. 
bili oscillazioni sulla Banca d’Italia, Ri- 
sanamento, Fiat e Consorzio, Valori di 
Stato, trasporti ed elettrici stazionari; 
bancari e meccanici in ribasso, specialmen- 
te Comit e Consorzio; Fiat dopo un’aper- 
tura ferma, Tessili e fondiari deboli, spe- 
cialmente Snia e Risanamento; ben tenute 
le Imprese Fondiarie ed Immobiliari. In 
dopoborsa mercato nullo, 

CAMBI: Francia 74,60; Londra 92.581; New 
York 19,0862. 


BOLOGNA 

novembre |! | 8. | novembre Ì 7 Ì 8 
FRS Eri 71.80] 71.70] FASC Via, 136| sta 
‘ong. 6% Teri 435 
Littorio j| 1030) 8520) tiva 1831 185 
ObbI, Ven, | 75—| 74.90 F.LA.T. 527] 523 
R. d'Italia | 2575) 25651 Montecat, :|276.50| 275 
Comit 1457] 1452) Elett. Adr. 260] 258 
Credito Fara RARO 162) 167 
B. Roma 118] 117| Bon. Ferr, | 520) 51) 
B. N. Cred.| 582) 580! Generali 6075] ‘6039 
Rubattino | 555) 553] Isonzo Dali eli 
Cosniich 177) 1771 Spalato rali 
Cant. Navi. — | —{M Amiatal 3221 390 
GAMBI: Parigi 74.60: Londra, 92.58; New 


York 19.09; Zurigo 367,50; Berlino 455; Bru- 
xelles 265.50; Zagabria, 33.60; Spagna 308; 


Olanda 766. 
Ta VENEZIA 


novembre | 7 | 8 


novembre] 7_|_ 8 


Rend. 3% 171.75) 74.75) Libora T. 
Cons. 5% \| g3.20[t3.22] Gant: Nav. 
Littorio di; Merid. 
ObhbI. Ven, |.74.95 Ad. Elett, 
B. d'Italia | 2565 Terni 
Comit 1456 Cot. Ven. 
Credito — | = | Soie Chat 
Generali 6070) 6050] G. Alberg 
Cosulich 1791 177| Montecat. 


Mercato ‘cedente ed inattivo pur conser- 
vando un'intonazione improntata a resi- 
stenza. Valori di Stato trascurati. Cambi 


invariati, $ 

CAMBI: Francia 74.60; Londra 92.61; 
Svizzera 367.60; New York 19.10; Spagna 
308; Berlino 455; Belgio 265.50; Vienna 269; 
Zagabria 33,60; 
Bucarest 11.55. 


di vendita delle 
cartelle della 
PREMI LIRE 


560.000 


G 


loro ricavato è del 


Esportazioni calmi e poco spostati. Dei di. |" 


Praga. 56.60; Budapest ui: Î 


novembre | 7. | 9. | novembre | 7 |.8 | novembre] 7 | g |novembre| 7 | 8 
Rend. 31% | 7180} 7Le0jiovd Tr. 553] 553| Rend, 33 | 71.55] 7155 Eridania 507} 502 
Cons. 6% Lrssi 250; 252 |Cons. 6% \[23173| gz.oo| Gulinelli  |t83.50| 182 
Littorio 1 È 156/158] Littorio y|5°172/ 85.20) Dist, Ital. | ‘150|148.50 
CAI. Ven, 5 n £8| &50|ObbI, Ven, {75.074} 75.10] Ansaldo eri 86 
B Les. nov, N Oceania 87 87|B. d’Italia | 2566| 2560) Ilva 181] 180 
Dan.-Sava 23012; Premnda 462) 462 | Comit 1454] 1450 Elba 44,75) 45 
-50|477.50| Dram 183] 1€3] Credito 523] 8201 Miani 20] 2 
1455] Iriucorich 222), 222(B, Roma pai 117) Montecat. 277|275,50 
543] Ampelea 856]  366| B. N. Cred. |501.50580.50] Amiata 322] + 320 
825/0ant, Nav. 141] | Mi|B.Am.el.| 127 127} F.IAT. 520] 521 
B. It.-Br. Al 500) 500 Fram SÌ 9 | Rubattino 553:950,50| Terni 434) 4335 
a: > .3 BI 550) 530/Fin.-Cosnl. |160.50|. 161| Libera ®. 175) 4170| Ea. Elett, {126,75 126 
B. N. Cred!] 5621 562/Cem. Dal 450] 450 Cosulich 4176 175| SNIA Vis. 137] 135 
cora a pi Lo 70 so Lloyd Sah, 3iij 3101 
Zoo eg ia pieno pi = Il mercato apre fermo sulla spinta della 
Generali 6060) 6G50/Siemat i70| 170] Fiat che sale a 553 ma reaziona quasi su- 
Ass: Ital, 1235) 1235|SELVEG 500| 500) bito e s'indebolisce notevolmente. La chin- 
Tatari: i 3 T.ELG. | so 70|Sura avviene ai minimi. Le più sensibili 
TALIA Gashoma | eiglvai| oscillazioni sulla Fiat offerta in chiusura, 
Rinn. B 2590] 2520811 ‘{e0.50/120,50| sui bancari specialmente Comit e Consor- 
Sigorta 946/246 PRE IE St zio, sulle Snia, Terni ex ferroviari, Zuc- 
Adria 165) C6SIO# Nar, 36 gg | cheri e navigazioni. I valori di Stato apro: 
Cesnlich 177) 377|Pastificio 259) | 219] no poco sostenuti ma chiudono ai massimi. 
Nav. Dal. | 160 +60Pilatora 2531 253| Durante il listino la pressione si accentua 
Gerol. Re 463|.-443|3t. Dalmine {132.50/132,50 specialmente DFE O a 1448, Consor- 
Libera ‘1 174) 174|St.Pecnico Sen. 547| zio 848, Fiat 520, Terni 
letria-Tr. 260). 263] lerni 535|445.50Î CAMBI: Francia 74.59; Londra 92.60; Sviz- 
Mercato calmo iper cello #saoniabie Nayli fece DIS, NGN ere eo paglia 308.25. 
gazioni sempre hen tenute, specialmente 
Cosulich, Adria, Lussino, Tripcovich e Ge- RITI 
rolimich, tutte piuttosto domandate sulla | novembre[: 7/( a noverubre | 7. | 8 
fermezza dei noli che certamente dovrà in- "| i Ei 
finire benficamente su questi titoli, ancora n: ea ETA po 
poco trattati. d Liutarie s| 93.05] E3.15) Aedes © 
Aumento dei noli, Per dare un'idea del-| 3" ‘Italia 2570) SNIA Vis, 
l'ampiezza del movimento ‘al rialzo, valga- hi Tr 1456 2562 Soie Chat, 
io i seguenti dati, per il mese di ottobre: CREO 822 Lech Distillerie 
Cardiff minimo 8/, massimo 10/5; Porto | foma 1185 Ba Ga 
8/74, maesima 10; Danubi i ij B. N. Cred i Hi Stige 
mo 13, massimo 15; T GonsMob | dl Los toni 
8/3, massima 10; Dannbio:C Robattino | SH se|SIP 
mo 11/6, massimo 14/ -l Lloyd Sab.|. | {Alta Ttal 
Cont. minimo 23, massimo 23/6; Cuba R. U. Uoemitich “l' 478) 176| Savigliano 
minimo 16; massimo 18/6; Montreal Conti Libera T. pl Me Blotio 
nente minimo 13, massimo 16/4; Mediterra-| FTA [52575] 522) Pittaluga 
neo minimo 153, massimo 23: Nord Pacifico-| x Xmiata [323.25] 320; Cot. Lan 
R. U. Continente minimo 28/6, massimo 33;!xontecat, —| = |Sspalato” 
R. U.-Continente-minimo 21, massimo-25. Tess pesi I 


Mercato poco attivo. La quota tende ad 
indebolirsi. Si hanno i massimi della gior 
nata in apertura. Le più sensibili oscilla. 
| zioni sulla Fiat. Valori di Stato abbastan. 
za fermi, bancari indecisi, trasporti tra- 
seurati, tessili offerti, elettrici deboli spe- 
cialmente Gas, meccanici ed alimentari in 
ribasso specialmente Fiat. Mercato con pa- 
recchie offerte. 

CAMBI: Francia 74.614; Londra 92.63; New 
York 19.01 


Ri —_ as 

FIRENZE. Mercato calmo con discreti af- 
fari ma fondo sostenuto, Si hanno i mas: 
simi ‘della giornata in apertura. Le più 
sensibili oscillazioni sulla, Fiat. Valori di 
Stato ricercati in apertura aumentano la 
loro quota. Tutti gli altri reparti stazio- 
nari. 

NAPOLI. Mercato incerto con pochissimi 
affari e senza interesse. 
——_———__ _—_—_—rrorr—_ 


CORRISPONDENZA APERTA 


Pincas Reitelman. La lucidatura della ma- 
dreperla si fa con smeriglio, poi con tri. 
polo. Si ottiene più perfetta. fregando la 
superficie. della madreperla con poltiglia 
di tripolo e acido solforico, mediante un 
tappo. di sughero. Bisogna. ricordare che 
Un eccesso 0 un’azione troppo prolungata 
dell’acido solforico penetrerebbe. nella ma- 
dreperla, rendendola gialla e togliendole 
ogni pregio. Si fa seguire urna lavatura 
con saponata, poi con acqua abbondante, 

Ignorante A. C. Per ottenere il suo scopo 
deve rivolgersi all'Opera nazionale invalidi 
di guerra (via Timeus). Se le sue qualifiche 
saranno sufficenti, potrà subire la visita 
del medico incaricato e quindi ottenere l'in- 
vio al Sanatorio di Ancarano. 

Ingegnere. Stiamo facendo. ricerche per 
quanto la interessa. Le daremo notizie an- 
pena possibile, intanto abbia pazienza per 
qualche giorno. 

Assiduo lettore. Sì presenti direttamente 
all'Ufficio leva della R. Capitaneria di Por- 
to della località dove lei risiede, cd avrà 
tutte le precise informazioni del caso, 

Fia Gori. Come già comunicatole, la con- 
sigliamo di provare con un decotto di ca- 
momilla e parti uguali d’aleool, nel quale 
può selogliere alcune gooce d'olio di ricino. 


‘del 47.14° per cem 


abbastanza 
puliti sd< 


bambini se li volete sempre vispi e 


nè i colori. 


scadenti, col LUX nori st estrofina, 


la [oro grazia e forma primitiva, 


danerie da neonato ed è economico. 


VIA MAZZINI, 36 


RANDE TOMBOLA 


Cartella L. 2-- Tre cartelle L. 5 - Busta 
della Fortuna L, 15 (coni N, dalP'1 al 90) 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
9 novembre 

NB. La chiamata per l'imbarco viene al- 
ternata con uno di turno ed uno da ti- 
chiamare. 

Turno Generale: Marinai timonieri 374, 
375, 37; giovani coperta în I 65, 52, 55; gio- 
vani coperta in TI 29, 33, 48; mozzi coperta 
143, 158 bis, 209; fuochieti 342, 460, 452; car- 
bonai 172, 173, 234; giovani camera 39, 47. —; 


n | giovani cucina 29, 32, 37; mozzi camera 4, 


104, 120. 

Turno Lloyd Triestino: Marinai timonieri 
69, 90, 91; giovani coperta, in I 81 2 83; 
giovani coperta in Il 9, 50, Si; mozzì co- 
perta Ai, 4, 43; fuoci 160, 162, 155; car- 
bonai 92, 93, 94; mozzi macchina 19, 20, Li. 

Turno Cosulish (Nord): Marinai timonieri 
68, 69. 70; giovani coperta 38. —, —; mozzi 
coperta 33, 34, 35; ingrassatori 27,29, 29; 
fuochisti —, fuochieti nafta 19, 20, 21; 
carbonai —; giovani macchina 23, 
24, 25; salonieri I claose 13, 18, 22; cabin: 
I classo 23, %, 31; baristi I classe 5, i 
salonieri II classe 32, 33, 34; cabinisti II 
classe 20, 34, 45; barioti II classe 1, —, +; 
camerieri III ‘classe 24, 28: 29; garzoni car 
mera; 30, 54, 62; mozzi camera 112, 115, 116; 
garzoni cucina 25,26, 27; allievi cuochi inI 
6,7, 8; allievi. cuochi in Il 27, %, SL. 

Turno Cosulich (Sud): Marinai timonîeri 
35, 36, 57; giovani coperta 21, 22, 23: mozzi 
coperta 2. 3, 7; ingrassatori 26, 27, 28; fuo 
chieti nafta: 24/26, 27. carbonai 5, 9, 10; gio- 
vani macchina 49-30, 3; salonieri I 
3 —, —s salonieri TI classe 3, 4, 8; cabini 
II ctasse 2. 5, 9; camerieri ITI classe 8, 4,9; 
Speroni camera 24, 25, 27; garzoni cucina 

Turno Nay, Libera Triestina (Nord): Ma- 
tinai timonieri 12, 13, 14; giovani coperta 3, 
5,16; mozzi ‘coperta 1, 3, 4; ingraesatori 
4, —, —; fuochisti 12, —, —; carbonai 3, —, 
15; garzoni in I 7. 8, 9: garzoni in II 13, 14, 
15; mozzi camera 14, 18, 3; garzoni cucina 
La ni mozzi cucina 7, 8,9. 

Turno Nav. Libera Triestina (Sud): Mari. 
nai timonferi 15, 16, 17: giovani coperta 7, 
8, =; mozzi coperta 1, 2, 3; fuochisti 32, 43, 
45; carbonai 18,19, 20. A 
Turno Tripcovich: Marinai timonieri 27, 
30, 31; giorani..coperta 1, 11, 12; mozzi co- 
perta 3, 4, 6; fuochieti 89, 1, 6; carbonai 


11,12; giovani coperta 4, 5, 6; mozzi coperta 

i fuochisti 31, 33, 34: carbonai 19, 20, 2i. 
CHIAMATE PER OGGI 

Turno Lloyd Triestino: i fuochista, 


oe 


Elenco delle Stazioni R. T. costiera del 
Giobo alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 9 novembre: 

«Aquileia», Roma Italo Radio; «Augustusi, 
Napoli Radio IQH; «Atlanta», Fernando de 
Noronha; «Aneonia», Napoli Radio IQH; 
«Belvedere», Olinda 
Colombo Radio; «Città di Genova», Colom- 
be Radio; «Conte Biancamano», Roma Italo 


Ta 


Radio; «Ge- 
nova». È ; «Giulio Cesaren 
Roma Italo Radio; «Maria Cristina»; Co- 
lombo Radio; «Martha Washington», Roma 
Italo Radio; «Orazior, Roma Italo Radio; 
«Principessa Giovanna», Roma Italo Radio; 
«Principessa Maria» Genova Radio 1CB; 
«Remo», Karachi Radio; «Roma», Roma Ita- 


nia», Roma Italo Radio; «Semiramis», Na- 
poli Radio IQH; «Taormina», Antofagastaz 
«Teodora», Napoli Radio IQH; «Viminale», 
Shanghai Zikawei; «Virgilio», Roma. Italo 
Radio; «Sabbia», Trieste Radio. . 

Ta compilazione dei radiotelegràmmi do- 
vri eseere fatta nella seguente forma: no- 
me del destinatario; nome del piroscafo; 
stazione costiera alla quale dovrà essere 
appoggiato il radiotelesramma, 

‘A rendere edotto il pubblico delle tariffe 
da applicarsi, provvede il manifesto comp: 
lato a cura del Minietero delle Comunie 
zioni e distribuito @ tutti gli uffici tele 
grafici del Regno. 

Da 


AUTOCORRIERE DA e PER TRIESTE 


(Dai Portici di Chiozza 

e dalia riva radice Molo Andace) 
per Barcola-Miramare-Grignano, alle ore 10, 
, 15, 16, 17: da Grignano: alle ore 12, 

14.30, 15.30, 16,30, 17.30. È 
per Sistiana (soltanto alle domeniche e fe- 

ste), alle 44.30; da Sistiana. alle 18... 
per Casciatore, tutti i giorni festivi, tempi 


Lo Ditta 6, Struchel suce 


avvisa la sua spett. Clientela che con oggi ha inizio la 


vendita a stralcio 


di tutte le merci ricuperate dall’incendio. 


permettendo. dalle 12 alle 18. È 


nta to ù 
l'iSocieta Ealtaico a PSR riciecice 


deibambini 


non sono mai 


Curate molto, o mamme, fa pulizia dei vostri 


sani. 


Nell'inverno essi sporcano più facilmente gli 
abiti a causa della stagione, ed il lavaggio 
1 dei loro indumenti si richiede più frequente, 


Col LUX. potete lavare voi stesse, senza 
fatica, infinite volte, senza deteriorare i filati 


A differenza dei ‘saponi comuni o Specialità 


perciò 


le lanerie non si restringono ma conservano 


LUX è indispensabile per il favaggio delle” 


VIA S, CATERINA; 7 


‘NAZIONALE dell’Associazione Notarile Italiana? 
a beneficio degli Orfani di Guerra 


SEDE DEL COMITATO È 
ROMA - PIAZZA RONDANINI, 29 


Turno Gerolimich: Marinai timonieri 10,‘ 


‘ernambueo; «Caprera», - 


lo Radio; Romolo», Karachi Radio; «Satur- 


\RINO «ALESSI, direttore responsabile. 
; 3 ci dalla -=% 3 


IL PICCOLO or Trieste. Pag. VINI, venerdì 9 novembre 1928 = Anno VII 


AVVISI GOLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO | E A a i | Hutoria. Via Felice Vonezian 16; dalle gi0.| mente distinto, etabile. Rismondo 2 II. por. | simo. seambierei con quartiere $ stanze, 
STA l È ina, du 0 ta s, 8740 F__|Rivolgersi portinaia Viale XX Settembre 
meriggio, cercasi. Regina Elena.27, II, si-| STENODATTILOGRAFA  perfet ANZA iliat si sia I a 16 a 9 
to? È I perfetta tedesco, | STANZA niobiliala, affitasi signo: N. 22; dalle 16-16. 872351 
Questi avvisi possono essora ordinati dalle| nistrà. 81465 B | buona conoscenza franceso © inglese, cerca |piegata (Ponterosso). Indirizzo al Piccolo. | UFFICIO 2 stanze; AMttasi prontamente. Santamente come visse, alle ore 16, del 6 novem- 
8 alle 20 presso ERESZA: E PAZ alcune ore mattina cerca-| "Truck "Tractor Appliance Company, Fabio NE 36063 | Cehovin. XX Settembre 65, telef. 83-34. 2721 I k , 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA si. ia 23, II, sinistra. 56053 _B | Filzi 23, III 87457 D uso bagno, luce, eventualmente | = bre a. C., si spense dolcemente 


Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
o inviati a meszo posta col relativo importo 
allo stasso indirizzo. 

Per la rimesso degli importi relativi au 
erdinazioni inviate a mezzo postale, sì rac. 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 


È È {a proprio| PT parecchie ore al giorno. Offerte cas- È = D STANZA mobiliata, ingresso libero, atfiti è 
e pandoro darai visa per |seita 2193) B. Unione Pubblicità. 21959 B° | Gamere moniliate e pensioni private |tasi. XX Settembre 20, I sinistra. SIAM in ( IMINO 


il recapito della offerte. delle caselle isti. 
tuîta mai nostri uffici ‘verso ,pagamento 
della quota di abbonamento, cha è di liré 
1 per cinque giorni, di lira ? mer dieci e 
lire 3 per quindici giorni. — Ci 

L'indirizzo per le offerta dirette alle 
nostra casella deva contenere il numero 
di controllo, la siola della rubrica cha 
fourano nell’indirizzn dell'avviso del nb: 
, stro Uificio (UNIONE PUBBLICITA* ITA. 
LIANA, Trieste). 


PRESTASERVIZI capacissima stanze, sti- 
rare, rammendare, ottime referenze, cer- 
casi. Presentarsi soltanto dalle 14-16 indiriz- 


RAGAZZA stabile cercasi. Non presentar- 
si senza buoni attestati. Boccaccio 20, III 
scala destra. 87482 

RAGAZZETTA bambini e lavori casa, 80 
mensili, cercasi. Via Rossini 4, III, 

___56009 B 

SIGNORA o signorina colta, possibilmente 
tedesca, cercasi quale dama di compagnia 


SIGNORINA distinta, buone referenze, sor- 
veglianza, lezioni, pianoforte cui affidare 
bambina 7-enne dalla mattina ‘alla. sera 
cercasi. Promontorio 11, porta 17. 56095 B 


Domarde d'impiego e di Irvoro 
(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
(Interm.) cent. 30 lo narola. Min. L. 3-0 
A. CORRISPONDENTE ìtaliano, tedesco, in- 
glese, francese, spagnolo, portoghese, offre- 
si alcune ore giornaliere. Offerte cassetta 
21926 C, Unione: Pubblicità. 

A. SIGNORINA distinta, dattilografia, ita; 


RAGAZZO barbiere, cerco. Via Torrebian- 
ca 24. 87426 D 


MOBILIATA bene affittasi. Coroneo 18, JI. 
sinistra. 87415 E 


RAGAZZO robusto i5-16 anni, cercasi per 


MOBILIATÀ;  pulitiesima, affittasi pronta:| 


STENODATTILOGRAFA italiana perfetta, 
ca primaria Società Anonima prontamen- 
te. Offerte cassetta: 21958 D IRE ERRIO 
i 68 D 


possibilmente buone cognizioni inglese, cer-|t 


60 E 


STANZA elegantemente mobiliata affittasi. 
Via Udine 26, II, porta it SERE Io] 


capacissima per biancheria 
cercasi prontamente. Indirizzo al 
56056 D 


Richieste 
cent. 35 la narota. Minimo L. 3.50 E 


STANZA, una persona, mobiliata, affitta 
distinti, stabili. Zovenzoni 4, secondo, po 
ta 4. 56075 


ta 


STANZA bellissima, mobiliata, soleggiata, 
affittasi. Samità 10. terzo, porta 18. 10590 1° 


ftro. Offerte dettagliate con prezzo Cassetta 


Una azienda senza. «rec. 


QUARTIERI piccoli, grandi, wi 
stanze, affittamsi, Amtonio Ga 
QUARTIERINO stanza e cuc 


ini, scambi, 
87457 I 
intra. 


Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


cent. 35 la varota. Minimo L. 3.50 È 


BOTTEGA metri 356 o più grande, cercasi 
prontamente, luse buone uscite e media. 
tori. ssetta 21933 L. Unione Pub. 


DI7IOL 


CAMERA decente presso persona sola, cer- 
casi in cambio lavori casa. Cassetta 21948 E 
Unione Pubblicità, 21949 E 

GAMERA 


indipendente, 


MOBILIATA; comodo cucina, possibilmente 
8. Giacomo, S. Vito, cerca signore assente 
tutto il giorno, Cassetta 21946 PR 
dl DI 


E con 
uso pianoforte, per persona distinta, affit- 
Indirizzo Piccolo. 56079 


STANZA con 1 letto, camera, pranzo con 


QUARTIERINO due camere cucina, vuoto, 
cercasi, Indirizzo al Piccolo. 87453 Li 


Vendite d'occasione 


M 


7416 È 


‘eno, affittansi 
87489 


Piccardi 55, trattoria. Ci 
STANZE due, bene mol 


vitto 6a) 


cura vestiario, prezzo onesto, offronsi a di. 


A. CORTINAGGI 3 paia, copertore bell 
mo iu tulle, lampadina cristallo, chicchere 
6 persone caffè nero,forno rotonco, ventila- 
tore uso bordo, vendonsi. Parini ii, ». 8 
56097 M 


A. VOLPI bionde, Renard, pelli per guar 


Srl 


fe 


MARIA DU BAN 


Accasciatissimo ne dà il triste annunzio il 
marito VITALIANO CIMINO ed i parenti tutti. 
Per espressa volontà della cara Estinta il pre- 
sente annunzio si pubblica a tumulazione avvenuta, 


La offerte debbono, a norma di loggs,|;.l È anisione 3106” | Pubblicità. via E Ira vest Li A o CIS 
estro afraneato (o, spedito (per post | mac cGil Tnpidgata sio Grrsralite cerca | MOBILIATA aria. soleggiaca ceog ol: (sti pio Afdonaina S6 N° il SIE (nilo manila, pelli. presa doc Della tomba di famiglia, 
i mano, 2 impi i i È in_|stinto stabile presso famiglia non affitta- fsi iata, affittasi, es sione, vendonsi. Solamente al secon sd 
osso esser dia. Dim Rtesentsiet ani | du tngue inibiego anche lavori casa, alu:| como stare prezzo. Uneselta 21963 E donne: Mazzini! Z0.IIT porla di Mezzo. [midi VeMotini zi Moride 0 too M 


purohò siano state prima presentaîe allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 


bfrancobolli.can peniare, timbrataa: 2] ATRICDETORE verno sappiano or MOGIIATA, monia ei di 7 gg Strazione =D | Fipto De isole omo I SMIL 

Rep eoMni Lei PRIVE E Al odi Vasa ph 87455 ©. |stabile. Cassetta 21939 E Unione, Pubblicità. D PORTESE Gallina 4, porta 87466 M_ Zimolo, Corso V..E. III, N. 4 
Jottivi}ber ili cRiccofoni già aoacti nola | AIUTANTE sarta cerca, occupazione presso 24959 B__ A. A. HOLA Mazzini 30, terzo, ROZZELLA fina da vendere. Via Gat- RR pazza vee RITI 
alla Biglietteria Centrale in Piazza cella |sartoria. A. Begus, via Irmacora 1, V,| PENSIONE completa, trattamento familia: |Corsi medi abbreviati, ricupero anni per: n 6. M ) . na 
Borsa ed alle edicole di giornali în Piazza | Roiano. 87451 © |re, cerca signore serio, stabile presso buo-|duti. Corsi serali lingue, stenografia, con- GASSONI alcuni, vendonsi qualsiasi prezzo 
Cavana e în Piazza Garibaldi. CASSIERA praticissima caffè, bar, lunghi|wna famiglia. Dettagliate offerte cassetta. | tabilità. Si 15627 der mancanza Spazio. Via Milano 16, mar 

Agli immorti degli avvisi aggiungere lalttestati, offresi. Offerte Bisel, via Malcan-| 21952 E Unione Fubblicità. 21952 E |A A. RAGIONERIA, corso (diploma ragio: | sazzino. 56057 M 
tassa governativa (comprensiva della tassalton 13, Il n. 87402 _C_| STANZA, ingresso indipendente, con vitto, | niere) rag. Graziano, Inizio 29 novembre. |G îe 
bollo di quiotanza) in ragione dell'i50 per | CHAUFFEUR Jenne offresi con garanzia. | senza cura vestiario, cerca. stabile, per |Pro-Schola, Mazzini 30, terzo. £1321 G._l rizzata a Trieste primo viaggio «Zeppelin Questa mattina, dopo brevi ed atroci sofferenze, esalava la sua 
cento del costo dell'inserzione col minimo |G@. N. via Rossetti n. 33. 87325 © |primo dicembre presso distinti. Offerte con|A A. STENOGRAFIA italiana, tedesca. Lin: | america-Germania. Offerto cassetta 21954 M. bell’anima 
di centesimi 20 per ogni inserzione, e la| CHAUFFEUR con camioncino proprio of.| Prezzo cassetta 21955 E Unione Pubblicità. | gua tedesca. Contabilità. Ginnastica N. 45. 21954 M 

: iresi ore giornata, singoli viaggi, STANZA mobiliata. ingresso libero, even 87471 G_|GOLTRINAGGI diversi, filet, vendonsi, è 


tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni o frazii 


to bamb 


,, scuola. Cassetta 21960 C, Unio- 
ità. 


21960 € 


Dici 


miti. Ruggero Manna 15, telefono 89 
87445 C. 


Unione Pubblicità. 


tualmente salotto, bagno, località centrica, 
cercasi prontamente, Cassetta SE nu 


87452 F° 


Istruzione 


A. DANZE moderne e scena imparate, ar 
dulti, bambini, dalla paziente maestra del 
Je Grazie. Scuola via S. Francesco 4, scala 


ANE da ferma spinone, 3 anni, vendesi, 
Furlan. Via Lazzaretto vecchio 17. 56087 M_ 


prezzi d'occasione. Via'Conti 30, porta. 10, 
87502 M 


lame» è come una.casa- vuota: manca ogni desiderio di entrarvi 


Trieste, 9 novembre 1928 - Anno VII. 


a 
3 


TERESA COMIN in MARZINI-MARZAZ 


CHAUFFEUR meccanico con cauzione, ot-|nione Pubblicità. 


Oferte di personale di servizio 
time referenze, offresi per vettura o. ca- rmmers"mobiliate è pensioni privato na TIENI Tomientivat 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. t.- 


COLTRINE copertore per stanza matrimo: 


II, primo. Informazioni dalle 16 alle 20. Mialasdaniasco=celeste, vendo, galies9ni0 De 


i : Per "offresi . o Ri 2are da ial " Lo fata x È È n È a 

(nterm.) cent. 30 1a parola. Min. L. 3, 4|| ion. Cassetta 21947 C,, Unione AO Offerte Az i}NGLESE isso pica) apsenolo;| dirizzo Piccolo. i _ 87406 M Ne danno il triste. arinuncio, ai parenti e conoscenti tutti, il 

A. AMBULATORIO dentistico cerca signo- | COMMESSO commestibili, conosce italiano, ndr A mertSSE torte Boo pets) Sii Td ui Tn AS TORE ATTICI] SR o 
7 n O zioni individuali o collettive. Si iniziano 12 16, bandaio, —___— 8747) NA in PELOSI, AMELIA in GHICOVICH, IRENE, i generi e le 


sloveno, adatto per fuori Trieste. offres 


rina per tutti lavori. 


Cassetta ca LO U. NO, vitto, luce, af 


87495 P_ o, pompa, carretbina, damigiane, 


corr. Consi speciali 35 mensili. Piazza Ca- 


21925 A_|Scrivero Gentilomo, Postumia via Mi si 
ao |Ferivere{Wentilomo, Postumia: via (iano 33 CO vana 4 _________1039@ |bascola, banco olio completo, tavolini mar: nuore. i ; 3 
COMMESSO giovane, lunga pratica diversi | Jire 20. Indi ALII SUI ER Dad Hianoiorte a | mo, vendons idirizzo al Piccolo. 87431 M I funerali seguiranno domani, venerdì 9 corrente; ad ore 15. 
rami, ottime referenze, miti; nretese, offre: | x-A- "MAI I i I INE R SE ; Pedena, 8 novembre 1928 - VII 
ìì ELI OOO CIONI VERE 36102 © | mente stanza con vitto, affittasi. Petrarca Di CADE Rn * => i i ion SP ue Ù Br x 
cola.famiglia., Wa Solitario. 3, V. porta 70. | COMINGI senza, figli offronsi come. porti: | 5. T, destra. __ eTMma F_ cumulative, separate, (domeniche GRAMMOFONO valigia, diaframma Voce Il: presente serve da partecipazione diretta, 
SEL PESI o "ndr ; BILIATA. luce, eventuale. vitto, | tinde. Celerità, si 8741 del Padrone n. 4, ozcasione, vendesi. Car- 
DUNNA fidata. capaco cucinare. anche per ce N desto daio ARE rontamente. Rossetti 12, mezza: | ALLA Scuola Santini, via Uarducci i daren È 8 AI ù eni 15 n 
tutti lavori, offresi a: piccola famiglia. Cas- | Nan9, ces Fa da A SA: HS dai 56109 F_|nedì, mercoledì, venerdì lezioni ballo: do-|MPERMEABILE capi ni ga ci PANE SARA 
setta. 21955 A, Unione Pubblicità. 21955 A_ [ione Pamblicità. e 2 Siro. MOBILIATA, vuota, ingresso libero, | meniche_mat 56071 G I barden, rendonsi. Via T'oscolo 15, I sinistra. Sea ) 
qualunque lavoro offresi. Via a ineue omo | affittasi. Guerrazzi 15, L 56073 l__| AUTORIZZAT, ola mo € pittura, 000 M_ | SALOTTO elegantissimo completo, attacca. | RERREZOI ID] 
V- 36, IT piano, Caveceio. 56116 A |OMITT i, Orta seo LAS AMORE ‘A elegante, bagno e vitto, | Corso Vittorio Emanuele 23, Corsi  ficura:| MACCHINA cucire nuoviesi TESEnia e d PORito puriosli ricano, vendonsi_ pron- 
È È È © |\Si paio ore al giorno, oppure lavori straor-| A. i ; nte. S. Nicolò 12, Il. | paesaggio; lezioni particolari, colletti n CSIOne Velvet via Mont 
IPRESTASERVIZI per tutti lavori offresi i. Salamon. via Genova 4. 56059 C_ | affittasi, per 22 corrente. 8. Nicolò 12, IL Soil D: o: ‘ettive. | vendo rate, occasione. Cervellini, via Murat- 
dalle 3-14, oppure tutto il giorno. Battisti E cemili 0a occupato ini. (000 n | lia, StM P_|Informazioni giornalmente. nel pomeriggio. | ti (accanto Pxcelsior). — ‘7° 21993M E Quest'osgi, alle ore 7.15, dopo lunga e 
63, JII dl STAT A | primario hotel di "Trieste, andrebbe come] A, MOBILIATA bella, affittasi. distinto: | RE mE sic MACCHINA serivere portabile, bicolore, se- ceceno | DoNosa malattia, munito ‘dei conforti teli 
RAGAZZA siava offresi quale domestica. | domestico a camériere presso persona so-| Torrebianca 10, porta 8. 56112 E n una SOS Impleto lire | minuova, vendesi occasione, XX Settembre Gemmerseio ed industri (oCLOEpinan fi 
des o 3 È; eso n 30. Scuola prof. Fazzini. Zanetti 1 (angolo Ti Uustria giosi, spirava 
ia Giulia 3. porta. 16. 87345 A |la che si recasse estero. Ca .| AA STANZA vuota, inerseo RRGALIO DI OTONEA I S6000 E A 
ZZETTA per bambino offresi. Via S.|1 tasi ‘uso ufficio. 8. Nicolò 12, II. i ag TRO ERE Ndza solo Got & ) 
RAGAZIETZA per bembino offresi tia S| SIOVANI toni lav, signore, soripo: | DANZE Accodania Tesicore Gem 1 Cor | le vendesi cdsione. arditi: e NU 
SIGNORINA onestissima, buoni attestati, | MDili qualunque losa pulizia, affittasi. Spiridione 6, duAr- | siornalmente. dalle’ 10 in poi. Professori | mt compero pagando bene. Oreficeria ZIO anno 
offresi quale cameriera, bambinaia, cuoca | Timeus 14, V. vi L to, sinistra. 87459 E __ | hiomini (87168 G CCHINA Singer spola rotonda, Mazzini 43 87136 0 td 
È ; ; HENNE' tinture capelli assume distinta |A, CAMERA mobiliata, I piano, ingresso n Maresciallo-Capo dei CC. RR. 


semplice, dama compagnia. Via S. Giusto 
6, DI 1966 A 
———T _—__———m————_—_—_m 


Richieste di personale di servizio 


recandosi domicilio. Cassetta 21963 €, Unio- 
ne Pubblicità. 21963 0 


LAVORANTE barbiere capacissimo taglio 


lasciando nel più proforido dolore L'ineonéo- 
labile moglie MARIA nata MONFALCON,:la 
madre ANNA, il padre CONCETTO; che in 


gole una lira. Sanicolò 14. 
AFIA: prima 
1.20 lezione. Stenografia. 

5605: 


scati 
mo. 1 


scale, vista Corso. Informazioni Riborgo 30, 
primo. a 87412 
A, CAMERA mobiliata, affittasi. Ma san Fata veline 


senola autori: 
Via 


1 signora ndnlazioni offresi, Indirizzo al ; 
cent. 30 la parola. Minimo L. 3-_ BS CO . Marco 13, porta 10. _______b6081 E |Gatteri 12. 46 7 tI È È ; 
= iccolo. 5; È Pe CO ICE are | Gatteri 12, i na È 
k Piccolo. È 30, ir 5 fittasi, Care ainsi, O unione a tutti gli altri parenti partecipano 
A. DOMESTICHE diverse, cuoche. camerie: | PENSIONATO marito moglie oîfronsi porti: | A: CAMERA vuota, srando, affittaei, Chi" | DILETTANTI” per complesso orchestrale, NA. BRILLANTI; © n none fa dolorosa perdita a quanti lo conobbero. 
re, altro personale cercansi per Trieste, |nai, Cassetta 2156 C, Unione Pubblicità, | D!SOM T praga Pola | golgansi.. Offerte | Cassetta 21938 G° Unione argento, dentiere, compero, pagando più di | 
fuori, Machiavelli 24. sigle B F1R0G0SE A MOBILIATA) bro Deore (eni ee FILL) SI RIZIAR E tutti. Oreficeria Povh, via Mazzini 46. 209 0 |. Parenzo, 8 novembre 1999 » VII. 
A. ORFAN i , i - SIGNORA, perfetta italiano, tedesco, fran-|tasi distinto, Hiazza î cai lese segna K: v_ ME FARMACISTI, tte ali ogini CESENA È 
A QRENRA Gesgriregize suose, file, ci (31 NONA cela falle po pe nt] ele iii O Wietra, prezzi eccezionali, vende Cosi, {e | Il presento servo da partecipazione (tiretta 
3 56117 B_|offresi seria ditta. Cassetta 21957 Ci. Unio-| A. MOBILIATA, ipomafprb vista En LATINO; greco, tedesco (lingua. letteratte | cia. modelli MEDE Ieiono Peano :01 ; 
A. VICEMADRE, governante, istitutrici, ca- | Re Pubblicità. ch Dt E STARIAA Ro ceto i» 409 Ta). matematica, Commerciale 2, RRE d'inventario. Atelier Gyéry, via Mazzini | pelliere, bauli PO e 
Cisco delepenbnie domestitno RIONCElA fiale e o oi aa, ei |. 28, primo pa G742.M | Aesumonei Qualgiagi. riparazione. Dabron: 
cuoche, prestaservizi, altro personale cer-|re, stenodattilografa, offresi praticante uf-|A. NE È 56104 F_ dA H INT 4 ri, vendo or: Piazza Unità 56080 O 


45 LEA 
CAMERA elegantemente mobiliata, bagno, | ___________ 
‘ Tor S. Piero 4, porta 19. ° | SIGNORA diplomata, î 

so impartendo lezioni franceee, inglese, dareb- 
be giornalmente un'ora di lezione in cam- 
Dio due stanze vuote o mobhiliate, centro, 
ingresso libero, oppure ore 2 e mezza. per 
due stanze e vitto. Cassetta 219% (G Unio- 
ne Pubblici MeerG 
SI 


ficio pr dit 


cansi. Zonta 5. 87491=B 

CAMERIERA buoni attestati, cercasi. Pre 
Sentarsi via Lazzaretto 17, p. 11. 87449 B 

CAMERIERA giovane; pratica servizio, cer- 
casi. Diaz, Gheza 2. 87447 B 
DOMESTICA sana, con attestati cercas 
per piccola famiglia a Torino, Préesentar 
via Lazzaretto vecchio 33, II scala, Il pia 


‘du 87460 M 


seria, miti pretese. Cas- 
ici AS 


Ssappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
30 la varola. Minimo L 3- P 


per. emereiare 
e consumo. Rivolgersi dalle 15 
mag 7409 P 

rappresentanti privati ripro- 
che quadri su tela, ingrandi- 


i 
dente, contabile, lunga pratica, offresi. C 
setta 21891 C, Unione Pubblicità. 2189 € 
IONI, corrispondenza greco issu 
me distinta persona. Cassetta, 21962 C, Unio- 
ne Pubblicità 21962 


PELLICCIA 
tazione peti 
850. Indiri 


‘Con l’animo straziato ringrazia. 
ine tutte quelle genti 


econdo. È di 
CAMERA elegante, ingresso scale, centr 
affittasi eerio stabile. Genova 17, Da 


‘e 

id 95396 M 

plendido, vendesi. irri- 

soriame; De: scambiasi qualsiasi cosa. Ind! | duzioni artie 
& A 


TRENTENNE già infermiera offresi assi: 


no Carmelich. e) _56094 B_|stonza ammalati giorno. n notte. Offer do cicina, affittasi; escluso italiava, distintissim Tizzo Pi Ma menti fotografici pagamento rateale, cer 
DOMESTICA brava corcasi. Cellini 2. p. 48. | Biscl. via Maleanton 15, Il ‘87405 0 via Gnardia n_ 33, porta 20. 560821 prgo9 Siamo SPARHERD pircolo con SRidata vendo, Via |canel. Rodolfo Culfiat. Morelli 9, Gorizia. 
56076 B. prega ce, do 4a ST orrido, alice). 10387. M z 2324 
e. andis ice, comodo com =3 BI 11: ((0 CRA NEGRI SONS: RA I IA 
PRESTASERVIZI media età cercasi. Ore Lavoro a domicillo cia E tiivcaecio 9, porta, 12. | SIGNORINA ultimi corsi Ce fatotio.xco TAPEETINA , originali, ven. | RAPPRE ANTI ogni capoluogo articoli 
8-7. Via Kandler 7, III, p. 9. 87476 B cent 25 la parola. Minimo L. fest F VERAZIO Sal a ezioni pia-| donsi vera. occosione. Btecherie 23, 57454 M ili novità (e necessario scuola, uffici. senza 
/ a Biechenio 25. 67454, 


Unione di | TAPI ‘co metri 3.90. 
Venditori esclusi. Presenta: 
dirizzo Piccolo. à 


î vendesi. Ri: 
agile at the 
"56097 


mi confezionansi; 
riformature feltro, prezzi, con- 


è Loscalzo } Amtoy 
èiti Li 


trono 


Via Maioli 


affittasi. 


E . Elvira Bellato, Piazza Vico E To n i È 
ORARIO DELLE FERROVIE 71856 CO | ca 10, III, porta si. | S6M0 F corso. prosio la Seo] Conipio: | Xstitate el nora au *Fnali Denionet | TTAUTOMONI cietie e sports. 
ABAT-jour confeziono e fusti prezzi ; CAMERA, camerino vuoto, comodo cu ‘meter spiazza Unità N. 6. tel 2-64, nette | WIOLINO nni d Don ZL leon. 60 } 
STAZIONE CENTRALE ei Indirizzo Piccolo. 81460 (CO. | Iyeer eseluco bampmi, centro, affittasi pres: | în eradlo di ottenere ottimi impiezbi, In-|timeuae uo" SERRE el oi dest 
FALEG raccomandasi famiglie lu so piccola famiglia. Indirizzo si Piccolo. | formazioni gratis a richiesta 56108 G i; Lio Sa STO] Frandosco 60 tElerono Ussoe. dd N 


07467 È 


1097467 È | VIOLINO: adoperand 
cugina, af 


nente) È 


imdosi. ticevesi (grati 
trumento completo, 


I noce de, Isabella nere eplendide | AUTOVETTURA Fint 519, chiusa completa: 


es 
compresa seo- 


| dare mobili, piani, riparazioni. Recapito 
Battisti 13, lavaguanti. bYE (50) 


:20: Di; 15.00 D. Di; 15.10 Ax; PELA E MIDI ui IA Sr. x î ; x sÎ iomissima. È Mento, ve nuto " È 
POR Ro o ero porta 22. 87469 Y_[Ja: Indirizzo Piccolo, 10986 A e È ; 
FUDINE: 1530 A; 6-4 Di; 7150 A,; 1250. 4.; | sorti 0 negozio, Cassetta, ZI9A CU. Unione onesto operaio, Da: Oggetti rinvenuti a smarriti —_——@__@ (L ;10 Piccolo. : EGIT OP | ipotooe bag Iniotern COATO I 
4,00 0. (Monfal 3 1550 Di; 17.45 Lar:S CA Ia Z193 008: lo. 87424 E + i î i Î mi I8Vk- Moto BianchT, bas | Unipne Pavesi de 
6 O, conieore) si issima confeziona subito splen- ER iimente momo, | cent. 30 la varola. Minime L. 3- RR ASUOIRE Dolce mobi Si RIADOle Ag SORA E HA THICaE LIDL i 
POSTUMIA: 100 D, (Lubiana-Belgrado: (gra passozeio Jire 30 tailizuro a fisioaio Vin! Tesa SS E | CANE Dobermann, mantello nero, orecchie sn Minimo I 6 NM MS Consegna pronte; facilitazioni, Oscasio. | Mequisti è vendi 
Ferie] 3 (pesi 30 D. D. e FR ra Roo OI MATRIMONIALE bellissima, divisibile 1 i intere, macchie gialle sugli occhi, risponde DI AGGUISIO mobili, etanze pranzi Guzzi. Bosch 5600. Magazzino motocieli PE) 
{0 DI melgrado): 20 A. ( Zovenzoni 6, primo.” It COMA ORO: [cnema; o persona ola, affitasi. Parini, ® | nome” ePioso. Smaziritoi circa una, sette | ISU, chiti usati: comuni e limo Seri 
1440 D. 3 218.00 A. ov » primo. _21969 CO, ; SISMA. | mana. Mancia riportandolo indirizzo. Pic | Cassetta N. 21965 N e Pubblicità. ; 
Ri OE ria vicona ci È ARTA capacissima qualunque lavoro of- RIMONIALE bellissima, luce, volendo | colo. È _87428 H sito e riparazioni coni ti misto contanti. Mediatori 
PO n 00 O I Dono | ficai anche riornata. Stuparich 5. MMez| comodità cucina, salito, massima pulizia. | GROLOGIO braccialetto, bianco, reltango: pnt Mo EHM QU | ta 21965 8 Unione Pubblie 
o A I CO | affittasi solo distintissimo. Parini 9. IL | lare, brillantini, smarrito 24 ottobre. Pro di ti] . freni anteriori, ‘N. Fra: | CASE, ville, tenute: compravendite, 
hé 5 12. n SANI iO. oi TLT Do ce sel n Heslocolissenazio Jana og ENEA cotto, mas. | esco 4 Autorimessa Vittoria 561214) DU Bar: Santini, piazza della Borsa, 5, 
Guardia 12, si 13° | MA « comodo  eucina; vi conveniente che rischios vendita, O n © 
VENEZIA: 0-40 D.: 5.00 AL; 7.42 A. (Portd- | gio ZON CO | na persona, affittanei. Rivolgersi Milnno | Indirizzo Piccolo. 87450 1 PPT RONN |, Capitali > Società - Dessioni | Caserta 46 duartisri, aio pure sero 
frniaro); 1055 Ax 955 D, Da 1125 W. Lu; l osti disponibili — Oferte di lavoro |13. portinaio. — no TE | RAGAZZO povero smarrì lire 50, Oner — completa, | ©È Aziende commerciali e industrie |terreno, vicinanze città, aegnietasì contanti: 
ian SD. 3145 P Col 2 si i; Li cent. 30 ta narola. Mini - L. 3. D MATRIMONIALI TE o DEE Quore portandole verso eo cent. 60 la, parota. Minimo L. 6. | Cassetta 5009 90.8 
(448. O,; 2445 P. T. 3 3 he ate = | vitto affitta ile, via Tesa 6, I. 87497 E | colo. za IAS ZASTO THEN mins 3 AI 
RUE O.; 9.20-D ao 14.55 Di: mezzo lavorante cercasi, MATRIMONIALE, pranzo, uso STRA, SMARRITI 6 colletti da camicia colorati, | cov n 86107, NN (OLO mae ATTO 
i LI Dito 0. 8; e aes i D_ | attasi, distinti stabili, soli, Indirizzo Lic | stirati. Mancia portandoli via Kandier fl. | CAMERA da pranzo bellissima, vendesi in |ste appaltasi: Santini, piazza Borsa 5 tuti E SM 
X 3 13.15 D.; 16.35 O.; 19.10 Di; i DIS E ie ra een cea pianoterra, stiratrice. 8744 giornata, ocensionissima. Indirizzo al Pie-| ci VILLINO signorile Friuli, 8 stanze, bagno, 
21.5 DEO | MATRIMONIALE, luce, affittasi du ì colo. 97453 G jo | oucina, garage, rimessa, atalla, caza eclo- 


EROFERIA arredata vendesi, ti 


GIOVANI pratici visitare fa romani 


; ieli S: oman- | con. vitto buono, familiare. Ventisettembre 
zi stipendio, provvigione, cercanei. Ferrie-|o3 


874072 PF 


Offerte di appartamenti, botteghe. 


i zo | SU 
e magazzini Q744i R_|nica 5 local 


Tone, yei:| use elettri 


RS 


0 DD 
FIUME: 9.05 O.; 13,15 D.; 16.35 M.; 19.10 D.; 
# 22.254. £ 


CANAPA, letto, pueta, (comodino, vendon, 


I, Clamer. Via nova di. Di 56105 NN 


ra 45. porta 15; ore 810. 18743 D | MATRIMONIALE mobiliati za Pranzo, - TE CAMELI RoRto NAT fl pos 
STAZIONE CAMPO MARZIO TMBIEGATE; "praticante, IcOrTiSpondRili, SRI afittani pressi Meridionale» Solo | —.oteto 3816 marcia: Ra O So pinco ascoli NE O 

PARTENZE magazzinieri, persone cauzionanti, cercan-|mersone distintissime. Offerte Cassetta 21967 | A. QUARTIERI, piccoli, È sro 2 ‘ansi. S. Nieol- 30, BILD EROS = Rio & Matrimoniali A 
PARENZO: 5.00 A.; 2.47 M. (Buie); 1355/sì. Z GA 87490 D |F, Uni bblici 29967 F_ |biliati, campagna, affittansi-scambiar Re IGO NN a RE ini con licenza, Requistereb- iaia a ALTE 
M.; 18.25 M. (Bue). MODELLA, cercasi Presentarsi pomerie | MATRIMONIALE, stufa, cucina, (eventual: | Via Zonta 5 67492) | MATRIMONIALE lussiiosa, horte piene, mio: | Pesi, Offerta, dettagliato Cassetta 2inia R Rie 
COSINA-POLA: 5.35 O.; 12.10 M: (Cosina);| gio Corso Vittorio Emanuele 23, IV. 66119D | mente vitto affittasi, D'Annunzio 1, pi MH. |APPARTAMENTI scambi tutte posizioni, | \issima, vendesi occasione. Vasari 6, p. 12. BERN DEL II oriana, colta, distine 
12,45 D.: 19.00 A. PENSIONATO SRO ; vi 95051 _| magazzini, ville, negozi, affittansi. Machia-|_ È vi ci OSLO, vini con -quartierino bene: av-.| ta, corea signore ta anni, buona. pesi 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6.50 O.; ci Sisto ste "Olte a con | MATRIMONIALE con comodo eucina velli N. 24. 87485 T_| OTTOMANA bellisoima, perfettissima, (or- | Vitt Dosizione centrica, affitto minimo, | zione. scopo matrimonio. Cassetta 21936 U 
12.05 ‘A.; 17.50 D.; 19.50 O. (Gorizia) Le ale D Unior| tasi a persone distinte. Canova 13, porta 23. | CAMERÀ, cameretia, cucina, scambiansi | dinata, vendesi occasioniesima, traslocando- ona ao er eniiaalaanto Da AE Unione Pubblicità, 21036 Ur 
ARRIVI ; 66123 F__| più grande, paraggi Istituto. Rivolgersi | Sî- Indirizzo Piccolo. 87662 NN ERA VASI ONESI È : esi : 


OTTOMANE, suste, materassi d'ogni qua. 
lità, vendonsi. Ginnastica 16, tappezzieni 


Raffineria, 7, osteria, 87446 1 
LOCALI în centro ad uso studio o amb 
lanza, affittansi prontamente. Offerte  det- 
tagliate Cassetta 21961 I Unione Pubblicità. 


MOBILIATA elegantissima, ingresso sca) 
aMttasi. Carducci 30, trattoria, mediatore 
Vittorio. STO P_ 
MOBILIATA bellissima, 80 mensili, con. vit- 


PARENZO: 7.50 M. (Buie); 12.00 A.; 18.20 
M. (Buie); 21.16 M. 
POLA-COSINA: 7.40 M. (Cosina); 9.42 O.; 


cent. 70 la parola. Minimo I. 1 Lo 


A. A. ACQUISTARE ‘sénza prima esamina» 
re i prezzi e le calzature Uborti, significa 


PIANINI, pianoforti, armoninme, autopia- 


15,36 _D.7 21.08 A. 5% i O Ia i 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); | nifatture. Settofontane 3; presentarsi dal-| #0 330 affittasi, Via Bonomo 15, porta 20. 29611 | ni, «Steinway Sons». «Bliithnem,  «Schied: E e A TIT 
11.35 D.; 15/25/A.; 20.55 O.; 22.20 D. le 15-16. 87463 MAGAZZINI diverse grandezze, diverse po-| Mayere, «Férster», «Lauberger», «Hofmann», -. | Calzoleria Uberti, ‘via Muratti 1. ORTA Vo 


vendita, scambi, facilitazioni, Via Arman- 


MOBILIATA, grande, chiara, luce, affittasi | sizioni, affittansi. Torrebianca 27, ammini- ECONOMIZZERETE denaro facendo die 


i aci j A 
distinto. Foscolo 20, porta ii. 56098 F_|stratore stabili. 874221 | do Diaz 16 (ex Sanità). 173S NN __ 3 È COME IZII sinerostare chimicamente depositi calcarei 
MOBILIATA clogante, ariosa, bagno, buon | MAGAZZINETTO interno, paraggi piazza | PIANINI, autopiani, armonitm, P, 1 P Dpzto Qonme) Tiene, IRR e UTO dell’acqua, GU ipaltebeeni ll iermi i 


Roeseler, Pallile e Stiaany, garanzia asso 


radiatori automobili, tubazioni acqua cal 


vitto, affittasi. Crispi 9, I, destra. 56072_F | Garibaldi, affittasi. Rivolgersi. Simone Ball, 


Imminente all’ EXCELSIOR MOBILIATA, soleggiata, inée, presso Posta | via, Brumigl sui RITA 1 |luta. Vendita rateale cenza acconto. No: ARIA ditta in Corso urgono dalle 50 | da ece. Personale spocializzato fisinoso: 
centrale affittasi a distinto ‘signore. Indi-| HEGOZIO Fai i ueicanio, mo: | EE! econtabili. Riosa, Corso Garibaldi 4, | 100 mila per importante combinazione: In-|.stazioni rapide. Rivolgersi Società. Ras 
rizzo Piccolo. 8606 F_| de, plicséo od altro articolo, atmirasi prone SIZE sol iccalo. 56053 R_ | dium, Ghiberti 5. 87408 V 
99 MOBILIATA affittasi a signore o ufficiale. | tamente. Via Brumner 6. 97450 I_| PIANINI! pianoforti, ‘autopiani mondiali. | SARTORIA: centro, avviatissima, vendesi L FILODRAMMATICA Nalja Nova, acceltà 
Gatteri 10, porta 9. 56060 I |- UARTIERE = (RTAS Bechstein, Hoffmann, Stingî, Seyffarth, DU: partenza. Cassetta 21993 R Unione! iscrizioni signori, signofine, recite: henefi- 
MOBILIATA, luce, affittasi, lire 120 a im- CL AE OT Di Va tig: | Sehulze, assortimento vendonsi; scambi, fa: | Pubblicità. 21943 R_l cenza. Offerte 0 presentarsi Ventisettom- 
99 pidgata. o. pensionata.. Battisti 20,1, por- {#26 Go omino, cucina, affittasi. Via 4 cilitazioni. Pagnacco. Corso Garibaldi 13. |SARTORIA, avviata,  piamoterra, cedesi | Dre 27, tutti giorni, dalle 20 allé 21, _ 
ta 9. ) bot0g i | Frto o nona BRA | 12420 NN_| causa disguidi familiari. Qualunque da-|_ i E: 
MOBILIATA, soleggiata, elettrica, aMttasi, | QUARTIERE due camere, cucino, silos. | PIANINI 6 pianoforti: via ©. Battisti fe. | Cilitazione, Indirizzo Piccolo. 56109 ®_| OSTETRICA riceve giornalmente, consulta: 
Corso V, E. 10, porta 8. 67481 + |Elio, comfort, ecambiasi più piccolo. Indi-|negozio, telefono 66-19, 79-17. 17227 NN | STATALE cerca 2000 da persona di cuore, 


rizzo Piccolo. 55056 I 
QUARTIERE 34 stanze, cerco, con cambio 
più piccolo. Rivolgersi Beccherie 23, Belleli. 
STATSI 
QUARTIERE cinque stanze, accessori, giar- 
dino, affittasi, eventualmente mobiliato lus- 
eo, telefono 20-10, 874955 I 


zioni gravidanza, assistenza, MASEHADIgSI 
mare 19, secondo, 10592 V_ 
QUALSIASI riparazione scarpe eseguisce 
Primo Stabilimento riparazioni calzatu- 
re macchina, Cincelli, Malcanton 9, piazza 
Ospedale 3: Rivo 26. (Giulia 14, — 43422 V 

TOMBA perpetua per un posto cerco pron: 
tamente. Indirizzo Piccolo. 87432 V 


restituzione garantita. Cassetta 21942. R} 
Unione Pubblicità. 21948 R 

8000 I rango: cercansi su stabile Isola va: 
lore 60.000. Indirizzo Piccolo. 56090 R 

20.000 cerco su tacoltà 200/000, prima inta: 
volazione.  Eselusi mediatori, Informazioni 
Caffè Reclame, dalle 9-41 e 15-17, © 56093 R, 


PIANINO, pianoforte, anche da ripararsi, 
acquistasi per Udine, privatamente. Mar- 
ca, prezzo, Cassetta 21735 NN Unione Pub: 
Dlicità. 2988 NN 
PIANINO mero, perfetto, lire 2400, mezzaco- 


da 1200, occasionissima, Via Sanità, 16. 
1735 NN 


MOBILIATA elegante presso persona sola. 
aMfttasi. Gatteri 42, porta 2. 87488 E° 
MOBILIATA bellissima, luce, ingresso libe- 
ro, affittasi, distinto, Indirizzo Se 


film dell’ eroismo puro 


CAPOLAVORO «PARAMOUNT» 


MOBILIATA affittasi prontamente, uno, due 
distinti. Udine 12, III, 20, | 700 F 


— Antipasto per incominciare e del- 
la “bitra...i Datemi il mio tovagliolo; 
mumero 15. È 

— Bene, signore. 

- Mentre il cameriere si allontanava 
papà Bordier entrò a sua volta. 

Di tutti i frequentatori era certa- 


gliolo, .il mio numero ‘è il 14 ‘è mì è 
stato dato il 151° È 
Agitava freneticamente il tovagliolo 
tenuto piegato da un cerchio portante 
un numero e che aveva egli stesso proso 
dal casellario. 
— 0h! scusate signore, mi. sono in- 


pezzetti e passò perfettamente padrone 
di sè nel gabinetto da bagno attiguo 
alla sua camera. 


Suo fratello saltando gli ultimi gra- 
dini. della scala traversava: rapidissimo 
lo spazio che separava la casa dal can- 
cello del giardino e in mezzo alla stra- 
da serutava l'oscurità. 

Ma l’uomo intravvisto da Giorgio, 
a|tavia di lui per dirne male, abbiamo 


zione e dette una rapida occhiata alla 
{lettera: 

«Genoveffa, 
. Sì, io vi chiamo ancora Genoveffa... 
il mio pensiero vi evoca con questo dol- 
ce nome... io non potrei esitare a scri- 


VII 
E’ molto tempo che, parlando ‘tut- 


LA 


77) 1/4 
Nvaliaral. = 


Seauîto 


A n È A verlo... coraggio, Genovefta, vi amo per | scorgendo la figura di lui inquadr È 
Grande rOMAaNnZO [nedito di Henry fontise Jean Ricard la vita... perchè la vita ci separa? |nella finestra, aveva abbandonato il suo | abbandonato Alberto Dario; ci sarà| mente questo, colui al quale pensava |gannato — si affrettò n dire Federico, 
P, 7 ta ] He lo 138 Riproduzione vietata è 3 5 . Alberto» | posto, così che, nè Genoveffa, nè il fra-|senza dubbio perdonato se lo accompa-|soprattutto li padrona parlando delle | — Ho dato il 14 al signore. 
Toprieiò Ieirerarià 158 - — Ah! miserabile, miserabile! —{tello, poterono accertarsi se il giova-| gnamo al «Piccolo Cosmon dove egli|«piccole abitudini». L'attaccapanni de-| Prese! il tovagliolo portato a Dario 
sa z R di È 3 a esclamò Giorgio gettando rabbiosamen-|mnotto era stato lo zimbello di un'allu-|andò l'indomani accettando l’invito di |stinato n ricevere il suo cappello e il suo | è che questi non aveva ancora spie- 
— l'indomani — preco Genovef- | canica, era in pifbcinto di lanciare una |te la lettera per terra — Che audacia|cinazione. un corrispondente anonimo per noi ma|soprabito, gli era riservato vicino alla | gato. 
fa con voce rotta dall'emozione e dalla | sua invenzione... No, no — continuò |e che cinismo! E’ necessario dunque| Ella. udì Giorgio rientrare in giar-| probabilmente ben conosciuto da lui, : | cassa: la sua bottiglia d'acqua. mine-| — Bisognerà faro attenzione d'ora in 


vergogna — l'indomani mi aspettava 
all'uscita . del .lavoratorio... Ah! Gior- 
gio! non giudicarmi troppo severamen- 
te. Si avvicinò con tanta discrezione 
e con tanta correttezza per informarsi 
della mia saluto che non. potei. proibir- 
gli di camminare ‘al mio lato... Ben 
presto seppe il mio nome, la.mia vita 
e la tua lontananza... eppoi seguirono 
i terribili avvenimenti che tu sai, 

Ella tacque e Giorgio, irritato e com 
mosso a un tempo, non osò interrogar- 
ln immediatamente; era la prima volta 
che sua sorella si confidava. con lui; 
una parola fuori posto oppure brusca, 
poteva farla chiudere in un mutismo 
sdegnoso, Alfine si decise. 

— Io non posso farti dei rimproveri, 
mia piccola. Genoveffa, sei stata un po’ 
leggera come molte delle tue gentili 
compagne, perchè se Dario sapeva da 
te ciò che voleva sapere, che conoscevi 
tu di (lui? 

— Mi diceva chia sì scamvava di mec- 


animandosi — mon posso credere... 

acque interdetto, sembrò esitare, 
poi bruscamente. porse al fratello la let- 
tera che aveva celata al suo arrivo. 

— Tieni, leggi! 3 

E poichè Giorgio, stupito, la guar- 
dava senza prendere la lettera, ella 
precisò: 

— E’ una lettera di lui, |, 

— Una lettera di lui? 

— Ricevuta questa mattina, 

— Che diavolo dici, Genovefta?... Ha 
osato scriverti? ma: 

— Non posso certo impedirglielo... 

— Tu ricevi dunque delle lettere a 
nostra, insaputa? x 

.— Maddalena ha preso l'abitudine 
‘di consegnarmi, quando ci troviamo 
sole, la corrispondenza che mi è indi- 
Tizzata... era così in rue Palatine... e 
aglvo in questa maniera per non dare 
un inutile tormento alla mamma. 

— Ma qui, Genoveffa... È 

— Non mi sgridare Giorgio, leggi. 

Giorgio fece un gesto di rassegna- 


che l’uecida? 

Si era alzato e faceva dei 
sforzi per dominarsi, 

Sovraeccitato camminò febbrilmente 
per la piccola stanza... Si arrestò alfi- 
ne davanti alla finestra ed appoggiò la 
fronte sul vetro godendo del fresco 
contatto. È 

Genoveffa, la testa fra le mani, pian- 
geva sommessamente, 

Ad un tratto Giorgio ebbe un eus- 
*sulto. Girò Ja maniglia della finestra 
aprendola violentemente, si spenzolò 
fuori poi voltatosi bruscamente si slan- 
ciò come un pazzo verso la porta. 

— Qualcuno ci spia dal giardino! — 
gridò a, sua, sorella. 

Mio Dio! — gemette ella! 

Un presentimento le diceva che que- 
sto qualcuno era Dario. Dario che sen- 
za dubbio aveva sperato di comunicare 
con lei per avere una risposta alla sua 
lettera. 


visibili 


arcollante si alzò \a sua volta e si 
avvicinò alla finestra aperta sulla notte. 


dino bestemmiando: 
7 Ci vuole un buon cane da guardia 
qui, per tutti gli Dei! Si provvederà. 
enoveffa non si era ingannata però. 
Qualche minuto più tardi, nel punto 
dove il viottolo che conduceva alla pic- 
cola casa, raggiungeva la strada che da 
Versailles va a S. Germain, Alberto 
ario sorgeva dirigendosi verso un’au- 
tomobile che stazionava a una ventina 
di metri più in là. i 

Il fedele Jenko teneva il volante. | 

— A Parigi, Jenko — ordinò AL 
berto montando in vettura. — Un'ora 

lopo era nel suo appartamento in rue 
dell’Université, Entrò nel suo studio 
dove vide immediatamente una. busta 
senza indirizzo, ma messa bene in evi- 
denza sul suo scrittoio. 

Senza premura, perfettamente calmo, 
lacerò la busta e nel trasse un bigliet- 
to su cui erano scritte queste parole: 
«Domani al «Piccolo Cosmo». 


A mezzogiorno, preciso. egli entrava 
nella trattoria del viale Saint Michel. 

— To), siete nuovo? — rimarcò guar- 
dardo il cameriere che si era CES: 
tato a prendere i Suoi ordini, tai 

— Sì, signore, Vittorio si è rotto una 
gamba ed io lo sostituisco, 

— Povero diavolo! — compianse Da- 
rio — E’ caduto? 

-— Ieri sera, signore, in dispensa è 
scivolato sn una buccia di banana, 

Già la padrona del «Piccolo Cosmo» 
si era alzata dalla cassa e si avanzava 
verso il suo cliente, 

— Non inquietatevi, signor Dario — 
ella assicurò. — Voi sarete servito be- 
ne come di consueto; il nuovo camerie- 
re ci è stato caldamente raccomandato 
dall'ufficio di collocamento. L'ho pre- 
venuto che abbiamo una clientela sta. 
bile e che sha le sue piccole abitudini... 

— Non. preoccupatevi, tutto andrà 
bene} signora.,. 


Dario fece un segno affermativo con 
la testa strappando il biglietto in tanti 


rale lo aspettava davanti ad ima'sedia 
che il personale del locale si sarebbe 
ben guardato di lasciar occupare da 
un'altra persona. T 

Dirigendosi verso il suo posto, egli 
s'incontrò col nuovo cameriere che 
guardò di traverso, 

— Come vi chiamate? — s'informò 
con tono burbero. 7 

— Federico, signore, 
‘Sia detto fra noi, Federico non po- 
teva essere considerato un Adone, La 
pelle del suo viso, dava l'impressione 
che fosse stata atrocemente bruciata. 
Non possedeva più sopraccigli e una 
parrucca molto visibile ricopriva un 
cranio probabilmente: liscio come una 
palla. di biliardo. È 

Molto compiacente e servizievole egli 
pottava a Dario il tovagliolo richiesto 
e:posava.sul tavolo il piatto degli anti- 
pasti, quando, con voce incollerita Bor- 
dier esclamò: ; foro 


E rivolgendosi direttamente al nuo- 
vo cameriere; 


— E’ veramente insopportabile! Ecco 
che si. è preso di nuovo il mio tova- 


in un 

Federico f 
perfetto; sembrava. 
trattoria lla più me 
ceva i frequentatori con veloc 
cisione, 


avanti, vero? — replicò Bordier — Per 
vostra regola 
metto al suo posto nella casella 14 il 
mio tovagliolo,.. e;nonimi sbaglio mail 

Federico s'inchinò e scambiò i to- 
vaglioli, 

. Ma mentre portava a Dario il tova 
gliolo che gli apparteneva, lo lasciò ca- 
dere e per colmo, di disgrazia ci posò 
sopra un piede, 

— Decisamente! incomincio male 
convenne lederico rivolgendosi a Das 
rio. — Adesso ve ne porterò un altro. 

Cosa curiosa, questo banale inciden- 
te sembrò esasperare Botdier, il qual 
non perse più di vista il cnmeriere. 

Ciononostante sembrò calmarsi quane 
do vide Federico abbassarsi dietro alla 
cassa, per gettare il tovagliolo sporto 
gran cesto riservato a quest'uso, 
‘ece in seguito un servizio 


sappiàte che io stesso 


appartenere JR9 
, tamto: sodi 
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